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MANoW►, Svimez: al Sud ripresa minore. M5s: sì al finanziamento pubblico

Il governo cerca fondi
contro il caro-bollette
Negli incontri a Palazzo Chi-
gi con i partiti, il premier cer-
ca «coesione» e chiede di ta-
gliare gli oltre 6mila emen-
damenti presentati alla ma-
novra. Draghi conferma a Le-
ga, Fi e Pd la disponibilità a
rafforzare l'intervento contro
il caro-bollette: il governo
può rendere disponibili altri
8-900 milioni da aggiungere
ai 2 miliardi già stanziati.

Si riapre il confronto sul Su-
perbonus. Tensione invece
sul Reddito di cittadinanza: il
Carroccio lo prende di mira,
M5s chiede di estenderlo a-
gli stranieri residenti da cin-
que anni e di cambiare il "pe-
so" dei figli per ottenere il
contributo. Via libera alla mi-
ni-proroga delle cartelle fi-
scali e conferma dell'esen-
zione Tari per gli edifici ec-

clesiastici extraterritoriali.
Allarme Svimez: il Pil del Sud
rimbalza di meno, ci sono
900mila donne che non stu-
diano e non lavorano.
Nuova rivoluzione tra i 5s: la
base dà il via libera "on line"
all'accesso del Movimento al
finanziamento pubblico tra-
mite il 2 per mille.

Primopiano alle pagine 8, 9 e 10

,

Per Palazzo
Chigi meglio
concordare
interventi

mirati,
nella speranza
che i gruppi

ritirino la mole
di emendamenti

e la legge
di bilancio

vada in porto
senza scossoni

Caro-bollette, governo in azione
Manovra, Draghi rassicura i partiti in pressing Incontri con Lega, Fi e Pd Altri 8-900 milioni per contenere le tariffe
Orlando: il premier continuerà il dialogo coi sindacati. Rdc, M5s vuole estenderlo agli stranieri residenti da 5 anni

ROBERTA D'ANGELO

ome in ogni passag-
gio cruciale in questi
mesi di governo, Ma-

rio Draghi prende in mano
personalmente la matassa del-
la maggioranza, in vista della
manovra, su cui pesano più di
6 mila emendamenti e inizia a
sbrogliare. Senza passare dai
leader, il premier continua gli
incontri con i capigruppo e i
capi delegazione dell'esecuti-
vo, e ieri è stata la volta di Le-
ga, Forza Italia e Pd. Sul tavo-
lo gli interlocutori che si suc-
cedono durante la giornata
trovano un tesoretto di 800-
900 milioni (derivato da un "ri-
sparmio" sulla riforma fisca-
le) che il presidente del Consi-
glio intende destinare per as-
secondare le richieste della sua
maggioranza. Meglio se ad un
unico intervento condiviso,
come potrebbe essere un ul-
teriore taglio delle bollette.
Per contenere gli aumenti do-
vuti alla crescita dei prezzi del-
l'energia, che cominciano a
farsi sentire nelle tasche degli

italiani, la legge di bilancio già.
prevede due miliardi «Per li-
mitare i rincari nel breve pe-
riodo e aiutare in particolare
le famiglie più povere inter-
veniamo in legge di bilancio,
e siamo pronti a continuare a
farlo», spiegalo stesso Draghi.
E l'idea che si aggiunga un al-
tro miliardo o poco meno pia-
ce alla Lega, da sempre sul
fronte della difesa dei por-
tafogli dei connazionali, che
tornano a fare i conti con una
risalita vertiginosa dell'infla-
zione. Anche se la richiesta del
Carroccio per far fronte ai
prezzi impazziti è di prende-
re i fondi dal Reddito di citta-
dinanza.
Pure Enrico Letta approva l'in-
tervento a favore di bollette
meno costose. Il segretario del
Pd, prima ancora del vertice
dei suoi con il premier, parla
di «una crescita abnorme e in-
controllata».
Ma a Palazzo Chigi le delega-
zioni hanno diverse altre ri-
chieste. I dem puntano alla
scuola, a ottenere più fondi
per i disabili, sono anche

pronti a superare «il 110 per
cento con misure che conti-
nuino comunque il percorso
virtuoso che si è messo in mo-
to», spiega il referente dem al
governo Andrea Orlando, e so-
prattutto chiedono che si pro-
segua il confronto con i sin-
dacati. Una presa di distanza
dai 5 stelle, che però il Pd non
molla sul Reddito di cittadi-
nanza, che il Movimento vor-
rebbe estendere agli stranieri
residenti in Italia da 5 anni e
cambiare in uno dei suoi pun-
ti deboli, ovvero il "peso" dei
figli per ottenere il beneficio. A
puntare il Rdc ci pensa la Le-
ga, che a Draghi chiede anche
un intervento per snellire la
burocrazia, uno per l'auto-
motive, e come il Pd, un oc-
chio al mondo della disabilità.
Oltre alla flat tax.
L'idea di un taglio delle tariffe
piace anche agli azzurri. Che
ragionano se ritirare o meno
gli emendamenti: «Dipende,
stiamo aspettando risposte,
sono 1.100 emendamenti di
forma e di sostanza: sono scrit-
ti molto bene e hanno conte-

nun importantissimi, riguar-
dano il fisco, le cartelle esatto-
riali, le donne», spiega la ca-
pogruppo di Forza Italia al Se-
nato Anna Maria Bernini. Piut-
tosto Fi, in questa giostra di
fronte alla manovra sostan-
ziosa e ai fondi del Pnrr, si ri-
trova a fianco dei 5 stelle sul
bonus del 110 per cento.
Nella sala Verde Draghi ascol-
ta e prende nota. I tempi sono
stretti, ma anche per questo
serve il massimo della coesio-
ne. «Per sfide essenziali per l'I-
talia e il futuro, è importante
che tutti trovino il modo di an-
dare d'accordo», aveva antici-
pato prima di avviare i con-
fronti con i partiti. In ballo, è il
messaggio del premier, ci so-
no una «crescita davvero equa
e sostenibile» e una «rivolu-
zione industriale» innescata
dalla transizione ecologica,
che deve fondarsi su un «buon
sistema di relazioni industria-
li» e una cooperazione tra «in-
dustria, istituzioni, sindacati,
scuola» per «aiutare lavorato-
ri di oggi e di domani».
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Le cifre
sui rincari
dei prezzi
energetici

+30, 7%
Per l'Istat è l'aumento
a novembre, anno su
anno, dei prezzi dei
beni energetici.

3 miliardi
La somma stanziata
a settembre dal
governo, in aggiunta
agli 1,2 di giugno.

Giro-bollet e. governo in azione.--
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L'INTERVISTA AL VICE PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

Grassi: arriveranno 210 miliardi
Decidere insieme le priorità
ANTONIO AVERAIMO 

ito Grassi, il Mezzogiorno a-
vrà un forte rimbalzo que-
st'anno. Ma, secondo le pre-

visioni della Svimez, questa spinta
si affievolirà negli anni successivi.
C'è il serio rischio che il Pnrr non
produrrà lo sviluppo che ci si aspet-
ta nel Sud.
Siamo convinti da sempre—risponde
il presidente del Consiglio delle rap-
presentanze regionali e per le politiche
di coesione territoriale di Confindu-
stria — che agire con più intensità sul-
lo sviluppo del Mezzogiorno rappre-
senti una condizione imprescindibi-
le per riportare l'intera Italia su un sen-
tiero di crescita e di convergenza ver-
so il resto d'Europa. Un'Europa che si
è finalmente accorta di questo uni-
cum italiano, ponendolo tra le prio-
rità del nostro Pnrr.
Le amministrazioni territoriali del
Mezzogiorno potrebbero rivelarsi
incapaci di spendere gli 82 miliardi
destinati al Sud, a causa della ca-
renza del personale e della scarsa
capacità progettuale dimostrata ne-
gli ultimi decenni.
Se sommiamo gli 82 miliardi del Pnrr
destinati al Sud ai Fondi Sie, alle ri-
sorse europee per la ripresa come
React-Eu, a quelle della politica di coe-

Vito Grassi

Il responsabile delle politiche
di coesione territoriale:

l'inserimento di nuove figure
professionali negli enti locali
sarà un passaggio chiave

sione nazionale e ad altri interventi
europei e nazionali, nel prossimo de-
cennio arriveranno nel Mezzogiorno
oltre 210 miliardi di euro. Perché una
tale mole di risorse possa produrre ve-
ro sviluppo non dev'essere gestita co-
me semplice somma di richieste lo-
cali. Serve unavisione comune di prio-
rità convergenti tra Regioni, governo
e tutte le forze produttive e sociali. La
classe dirigente del Sud deve rimboc-
carsi le maniche e contribuire alla ve-
loce messa a terra degli investimenti.

Lë

Le aziende devono proporsi come at-
tori credibili e affidabili dei partena-
riati pubblico-privati. Quanto alla dif-
ficoltà degli enti locali, l'inserimento
di nuove figure professionali sarà un
passaggio fondamentale.
Lavoro precario, povertà e salari bas-
si frenano i consumi, e nel tempo fre-
neranno anche la ripresa.
Quello del lavoro è un problema che
non si risolve spendendo più risorse
pubbliche. Se lo Stato non potenzia
l'alta istruzione tecnica attraverso gli
Its, mirati sulle specialità produttive e
sulle esigenze dei sistemi locali d'im-
presa, i profili che servono alle impre-
se continueranno per anni a non tro-
varsi. Se, per quanto riguarda le poli-
tiche attive del lavoro, il governo per-
sisterà nella scelta inefficace di incar-
dinarlo solo sui centri per l'impiego -
che tra loro non usano piattaforme in-
teroperabili e non conoscono le esi-
genze delle imprese - non usciremo
mai dai gap drammatici del lavoro nel
Mezzogiorno. Se, nel quadro della
riforma dei sistemi di sostegno al red-
dito, non si capisce che aver innesta-
to le politiche attive sul Reddito di cit-
tadinanza al Sud più che altrove si è ri-
velato un errore drammatico, l'effetto
sarà che continueremo a scoraggiare
i tassi di attività.

Rima totteRteamm.
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Svimez: il Sud rimbalza di meno
La ripresa nel Mezzogiorno resta più contenuta (5%) ed è frenata dal minor export e dalle dinamiche occupazionali
Ci sono 900mila donne Neet che non studiano e non lavorano. Ma l'impatto del Pnrr sarà maggiore rispetto al Nord

CINZIA ARENA

a premessa è che il
rimbalzo dell'econo-

 J mia è meno consi-
stente al Sud, come del resto
era prevedibile. La buona no-
tizia è che, se si spenderanno
in maniera intelligente le ri-
sorse del Pnrr (il 40% delle
quali dedicato proprio al
Mezzogiorno, pari a 82 mi-
liardi), il divario territoriale
dovrebbe ridursi, consenten-
do al Paese di crescere di più.
Il rapporto Svimez (Associa-
zione per lo sviluppo dell'in-
dustria nel Mezzogiorno)
presentato ieri a Roma stima
una crescita dei 12,4% del Pil
al Sud (15,6% per il Centro-
Nord) da qui a12024 ma ac-
cende anche i riflettori sugli
effetti collaterali della pande-
mia che ha livellato le dise-
guaglianze territoriali, ma so-
lo per un breve periodo. Do-
po un 2020 con andamenti o-
mogenei, in forte disconti-
nuità con il passato, adesso il
Mezzogiorno è tornato a
viaggiare ad una velocità in-
feriore. La ripresa economi-
ca è più debole e risponde
meno agli stimoli di una do-
manda che è legata soprat-
tutto a due fattori: le esporta-
zioni e gli investimenti, in
particolare nel settore delle
costruzioni. Per i12021 si pre-
vede una crescita del Pil del
5%, mentre nel Centro Nord
la percentuale sale al 6,8%.
Un gap che dovrebbe quasi
ridursi nei 2022, con le stime
che indicano una crescita del
4% per il Sud a fronte del 4,2%
per il resto del Paese.
Le prospettive per il futuro a
medio termine sono però in-
coraggianti. Dei quasi 15
punti di crescita previsti nel
quadriennio, 7 sono ricon-
ducibili al Pnrr e alle politi-
che di bilancio. Al Sud questo
impatto sarà maggiore e con-
tribuirà a158,1% della cresci-

ta cumulata, contro i145% nel
Centro-Nord. Un particolare
che «dovrebbe impedire al di-
vario di riaprisi» si legge nel
rapporto. Affermazione se-
guita però da una lunga serie
di doverose precisazioni. La
debolezza dei consumi lega-
ta ad una dinamica salariale
piatta (15,3% di dipendenti
con bassa paga rispetto
all'8,4% in quelle centro set-
tentrionali), al basso tasso di
occupazione e all'eccessiva
flessibilità del mercato del la-
voro con il ricorso al tempo
determinato per quasi 920
mila lavoratori (22,3% rispet-
to a115,1% al Centro-Nord) e
al part time involontario
(79,9% al Sud contro 59,3% al
Centro-Nord), sono tutti fat-
tori che secondo l'associa-
zione, rappresentano un de-
terrente alla crescita. Il Pil
pro-capite al Sud è a conti fat-
ti la metà di quello delle re-
gioni più ricche: 19.200 euro
contro 35.000.
A pesare anche il progressivo
spopolamento delle regioni
meridionali con i giovani che
si spostano per cercare lavo-
ro altrove. Complessivamen-
te tra i12002 e i12020 sono e-
migrate più di un milione di
persone, il 30% delle quali
con una laurea in tasca. La
pandemia ha fatto aumenta-
re il tasso di povertà. Al Sud
quella assoluta riguarda
775mila famiglie ed ha un'in-
cidenza più elevata pari al
9,4% (era 1'8,6% nei 2019). La
presenza di minori incide in
misura significativa sulla
condizione di povertà: nel
Mezzogiorno il 13,2% delle
famiglie in cui è presente al-
meno un figlio minore sono
povere, contro 1'11,5% della
media nazionale. Il lavoro ri-
mane la prima emergenza.
Lo sblocco dei primi licen-
ziamenti a fine giugno ha
causato la perdita di 10mila
posti di lavoro di cui i146%

concentrato nelle regioni
meridionali.
Un fenomeno preoccupante
è quello delle donne Neet, a-
cronimo di solito utilizzato
per i giovani e che indica per-
sone inattive, che non lavo-
rano e non studiano. Sono
900mila, con valori intorno al
40% rispetto a117% della me-
dia europea. Il tasso di occu-
pazione delle 20-34enni neo-
laureate è appena i144% nel
Mezzogiorno a fronte di va-
lori superiori al 70% nel Cen-
tro-Nord. Rispetto al secon-
do trimestre 2019, l'occupa-
zione femminile nel Sud si è
ridotta di circa 120mila unità
nei 2021, (-5%, contro -3,3%
del Centro-Nord).
Tra i suggerimenti contenu-
ti nel rapporto una partico-
lare attenzione alla transi-
zione digitale per le imprese
meridionali e alla necessità
di una sinergia tra i fondi del
Pnrr e quelli della politica di
Coesione, come ha sottoli-
neato il direttore Svimez, Lu-
ca Bianchi. Dal presidente A-
driano Giannola è infine ar-
rivato l'appello ad investire
sui porti favorendo la logi-
stica via mare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Transizione
digitale

e logistica
via mare
le sfide

da vincere
nei prossimi

anni
per recuperare

il divario.
82 miliardi

in arrivo
dall'Europa

Redditi
più bassi
e mancanza
di lavoro

2,3 milioni
Le persone
che vivono in
povertà assoluta
nelle regioni
del Mezzogiorno

19.200
Il Pil pro-capite
al Sud, nel resto
d'Italia sale a 35mila
euro l'anno

o
Il tasso di
occupazione delle
laureate a tre anni
dalla fine degli studi
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Svimez: il Pil del Sud cresce meno di quello del Centro-Nord e la povertà è in forte aumento

Il Sud rischia di perdere il treno della ripartenza

P
er il Sud, e quindi per tutta l'Italia, il Pnrr rap-
presenta l'ultima chiamata. I soldi devono con-
sentire una crescita strutturale, colmare gap ul-

tradecennali ed essere accompagnati da riforme. E
vanno spesi bene, perché quasi la metà andrà resti-
tuita, a partire dal 2026. Per questo, l'ultimo Rappor-
to Svimez desta molto allarme. II Sud infatti cresce
meno del resto d'Italia. Nel 2021 il Pil del Cen-
tro-Nord si attesterà a +6,8% mentre nel Meridione
crescerà del 5%. II rimbalzo ci sarà per l'intero territo-
rio italiano, ma con il Sud che resta comunque, pur in
un quadro generalizzato di ripresa economica, me-
no reattivo. Anche l'export ha un effetto propulsivo
più ampio nel Centro-Nord (+14,3% al Sud, + 16,5%
nel resto del Paese).
Anche per i prossimi anni le previsioni ricalcano que-
sto trend. Nel 2022 Svimez prevede un aumento del
Pil del +4,2% al Centro-Nord e del +4% nel Mezzogior-
no. Nel biennio 2023/2024 il Pil meridionale cresce-
rà rispettivamente dell'1,9% e dell'1,5%, mentre
nel Centro-Nord il Pil dovrebbe crescere del 2,6% nel
2023 e del 2% nel 2024.

Tra il 2021 e il 2024, dunque, il Pil meridionale cresce-
rà del 12,4%, contro il 15,6% del Centro-Nord. A cam-
biare le cose può essere il Pnrr. Dei quasi 15 punti di
crescita previsti nel quadriennio, 7 sono riconducibi-
li al Piano di ripresa e resilienza e alle politiche di bi-
lancio alla crescita. Al Sud il contributo copre il
58,1% della crescita cumulata, contro i145%nel Cen-
tro-Nord.
H Sud ha moltissimo da recuperare. Ma anche H re-
sto dell'Italia. I danni prodotti dalla pandemia sono
enormi. Nel 2020 sono oltre 2 milioni le famiglie ita-
liane in povertà assoluta (un totale di più di 5,6 milio-
ni di persone). Di queste, 775.000 nelle regioni meri-
dionali, ossia circa 2,3 milioni di persone. Le aree del
Centro-Sud si confermano quelle con un'incidenza
maggiore in termini di povertà assoluta (9,4% fra le
famiglie, contro 1'8,6% del 2019). La presenza di mi-
nori incide in misura significativa: nel Mezzogiorno H
13,2% delle famiglie in cui è presente almeno un fi-
glio minore è povero, contro 1'11,5% della media na-
zionale.
A questi dati sulla povertà sono in qualche modo col-

legati anche quelli sulla disoccupazione, soprattutto
quella femminile. Per le giovani donne nel Mezzo-
giorno l'accesso al mercato del lavoro resta difficile:
H tasso di occupazione delle 20-34enni laureate da 1
a 3 anni è H 44% al Sud, a fronte di valori superiori al
70% nel Centro-Nord. Rispetto al secondo trimestre
2019, l'occupazione femminile nel Sud si è ridotta di
circa 120mila unità nel 2021. E' diminuita dunque
del 5%, contro un calo del 3,3% del Centro-Nord.
Buona parte dei divari di genere dell'Italia con l'Ue,
evidenzia Svimez, sono ascrivibili alla situazione del-
le regioni meridionali: sono quasi 900mila donne
NEET nel Mezzogiorno (40%, contro il 17% della me-
dia europea).
Dopo lo sblocco dei licenziamenti a giugno, eviden-
zia ancora Svimez, sono stati circa 10.000 gli espulsi
dal mercato del lavoro, di cui H 46% concentrato al
Centro-Sud. II mercato del lavoro meridionale si ca-
ratterizza per un'eccessiva flessibilità, con H ricorso
al tempo determinato per il 22,3% dei lavoratori,
contro H 15,1% del Centro-Nord.

1.5.

Un manifesto per guidare
latransizi.one green
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LO STUDIO
IL PII

Un rimbalzo sopra la media
sia nazionale sia del centro

D opo aver perso, nel 2020.11 punti
del prodotto interno lordo (Pii ),

le Marche, secondo l'ultimo rapporto
Svimez, in questoanno che sta per

finire si sono giocate al recuperi
l'uscita dalla pandemia più
profonda.112021 si.
chiuderà con una
crescita del 6,2%, un
decimo di punto sopra la
media nazionale, due
decimi in più rispetto ai

dato complessivo ciel cem ro.
Passato l'effetto rimbalzo, perii

2022 si prevede l'assestamento, con il
Pii a1+3,7%. Un cifra, che consolida
l'attitudine a tornare ad avanzare.

Costruzione ed esportazion
garantiscono l'effetto-traina

ostruzioni ed esportazioni
evitano alle Marche di scivolare

verso il sud d'Italia, con il recupero di
62 punti di crescita L'effetto traino

dell'edilizia è frutto della
somma algebrica del
SuperBonus I10%,
introdotto dal decreto
Itilancioperla
riqualiJìcazione
energeticae la
riduzione del rischio

sismico, e dello scatto nella
ricostruzione post-terremoto.

Le esportazioni sono la misura della
ripartenza delle imprese, piccole e
grandi, spina dorsale di questa terra.

~ l'AY04O~

Ripresa dell'occupazione
Si deve attendere il 2022

N onècertoildatochepiùd'ogni
altro dà il segno della ripresa.

Siamo al capitolo occupazione, con
uno spostamento, lievissimo, nel

quadrante positivo: t 0,7%. Un
numero che indica il
rientrodallevarie
declinazioni di
ammortizzatori sociali,
poiché nel 2020 si sono
perse più ore lavorate
che posti. Il fattore che fa

ben sperare èla previsione
indicata dalla Svimez per il

2022, quando nelle Marche l'attività
retribuita dovrebbe crescere
dell'l,4%.

Le Marche tornano a essere la cerniera, tra dinamismo del Nord e fatica a crescere del Sud
secondo l'ultimo rapporto dell'Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno

II rapporto 
li 2021
si chiuderà

con una crescita
del 6,2%

Un decimo
di punto

sopra la media
nazionale, due decimi
in più rispetto
al dato del centro

Per il 2022
si prevede

l'assestamento,
con il PiI al +3,7%

Q 
L'effetto traino
garantito

da costruzioni
ed esportazioni

ü001nPI1111

L'occupazione
nel 2021

segna un + 0,7%,
la previsione per
il 2022 è + 1,4%

consumi
sono

aumentati del 5,3%

SYJMEZ: «ORA
SIETE MENO
TERZA ITAI.LA
E PIÙ LORD»

di Maria Cristina Benedetti

N
on più "terza Italia". Le Marche tornano
a essere una regione cerniera, tra il dina-
mismo del Nord e la fatica a crescere del
Sud. Non scivolano più all'indietro, a leg-

gere tra i dati e gli istogrammi dell'ultimo rap-
porto Svimez, l'associazione per lo sviluppo
dell'industria nel Mezzogiorno, in circolazione
da ieri. -La vostra terra sostiene, nel 2021, una
crescita del 6,2%, superiore alla media del 6%
delle cinque che compongono il centro Italia». A
indicare la rotta dello schivato pericolo e Luca
Bianchi, direttore Svimez. Due sono i fronti che
hanno trainato questo recupero parziale: costru-
zioni ed esportazioni.

, I CONSUMI

Ora si torna a spendere
ma con molta parsimonia

A nche qui si registra un
avanzamento, ma con il freno

tirato. n capirolaè quello deila spesa
delle famiglie 11-adotto: i consumi,

quest'anno, sono aumentati del
5,3%. Uno scatto in avanti
meno vistoso della
crescita, che non pone le
Marche in una posizione
di inferiorità rispetto
alle altre regioni d'Italia.

11 fenomeno é uguale per
tutte, perché identica è la

matrice che logenera: salari
bassi. precarietà dell'occupazione,
incertezza sul futuro. Si torna a
spendere, ma con parsimonia,

Sos disparità di genere
Qui va meglio che al sud

L edifferenze di genere sono
l'ostacolo allo sviluppo

sostenibile, alla crescita economica e
alla lotta contro la povertà. Qui i dati

Svimez non sono scorporati, ma
sono sufficienti  tracciare il
solcoche divide l'Italia. Al
centro-nord, ne12020, il
tasso d'occupazione
femminile, ira i20e i 64
anni, è a162%, contro il
35,1% del mezzogiorno.

Quello elle racconta di
ragazze, tra i 15 e i 34 anni, non

impegnate nello studio, nel lavoro e
nella formazione, è al 22,9% al
centro-nord e al40,2%alsud.

j

Quei cinque gradini ripidi
per sostenere la risalita

nd arido versoi12022, la Svimez
indica cinque gradini ripidi per

la risalita: comeslevoiverà la quarta
ondata della pandemia: che efl'etti

creerà il superamento della fase
delle politiche di bilancio di
segno fortemente
espansivo; quale
carattere assumerà il
rialzo dei prezzi, ovvero
sesi rivelerà solo un
fenomeno transitorio

legato alle riaperture; gli
orientamenti che prevarranno

nelle politiche monetarie; quale sarà la
tenuta del commercio internazionale.
La salita è solo all'inizio.
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Il Rapporto La pubblica amministrazione è ormai al collasso: mancano le competenze. E aumenta il divario retributivo

Un esercito di laureati lascia il Sud
La Svimez: dal 2002 un milione di emigrati verso il Centronord. Il 30() o è altamente formato

Il grido di allarme sulla spesa delle risorse
del. Pnrr del sindaco Manfredi e poi degli indu-
striali come Antonio D'Amato, trova una prova
nelle pagine della relazione annuale Svimez.
Negli ultimi i8 anni il sud ha perso un milione
di abitanti, il 3o per cento laureati,

a paginz t BrandOilni
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Pubblica amministrazione
al collasso: poche competenze
E un esercito di laureati
è emigrato nel Settentrione

di Simona dollnl

II grido di allarme sulla spe-
sa delle risorse del Pnrr del
sindaco Gaetano Manfredi e
poi degli industriali conte An-
tonio D'Amato, trova una pro-
va inconfutabile nelle pagine
della relazione annuale Svi-
mez. 1)a una parte la pubblica
amministrazione (ridotta al-
l'osso e con poche competen-
ze), dall'altra il debito comu-
nale, rischiano di minare il
Piano di ripresa nazionale.
Prendiamo Napoli, ad

esempio. Il valore medio del-
l'indice di ricambio del perso-
nale in Italia è pari a 0,65 per
tutto il periodo 2007-2018. Al
Centro-Nord l'indice è pari a
0,70, nel Mezzogiorno 0,58. A
Napoli, invece, è meno dello
0,40, a Palermo è prossimo
addirittura allo zero. H perso-
nale laureato in pochi casi su-
pera il 30% del personale (Bari
37,60%, Roma 33,8096, Bolo-
gna 32% e Venezia 31,90%).
Reggio Calabria ha registrato
tra il 2007 e il 2018 una dimi-
nuzione del personale laurea-
to: dal 22,30% al 20,90%. Tassi
decisamente inferiori alla me-

L'emorragia
Dal 2002 al 2020
un milione di persone
ha abbandonato
il Mezzogiorno

dia nel 2018 per Palermo
10,70% e Napoli 19,60%. Cosa
significa per. la Svimez? «La
minore capacità progettuale
delle amministrazioni locali
del Mezzogiorno le espone a
un elevato rischio di mancato
assorbimento. Con il para-
dosso che le realtà a maggior
fabbisogno potrebbero bene-
ficiare di risorse insufficien-
ti». Cioè a causa di una Pa
inefficiente si rischia di avere
assegnati meno fondi di quel-
li previsti, che secondo le sti-
me Svimez si aggirano intor-
no ai 20,5 miliardi (sui com-
plessivi 82 destinati al Sud).
Un dato che fa il paio con un
altro ormai consolidato e tra-
gico, nel 2020 il saldo migra-
torio interno risulta in media
negativo al Sud per oltre 5o
mila unità a favore delle re-
gioni del Centro-Nord. Com-
plessivamente nel periodo
2002/2020 coloro che sono
emigrati dal Sud hanno supe-
rato il milione di persone, di
cui circa il 30% laureati.
Per risolvere questi nodi

non si può prescindere dal-
l'inserimento di quadri tecni-
ci in grado di gestire la pro-
gettazione e l'attuazione degli
interventi del Pali. Ma, spiega
Luca Bianchi, direttore Svi-
mez (presieduta da Adriano
Giannola), va rafforzato il
supporto alla progettualità di
questi enti decentrati attra-
v-erso. centri di competenza
nazionali a supporto della Pa
(come Consip, Invitalia, So-

gei); centri di competenza ter-
ritoriale, in raccordo con le
Università, che la Svimez pro-
pone di costituire. E c'è da re-
gistrare su questo punto l'im-
pegno della ministra per la
Coesione Mara Carfagna du-
rante la presentazione.

C'è poi un'altra emergenza:
al Sud un cittadino su 3 risie-
de in un Comune in crisi fi-
nanziaria. Che significa grave
divario nell'accesso ai servizi
comunali: asili nido, servizi
sociali, scuola primaria, ac-
qua, rifiuti. E lo sanno bene i
napoletani, ïl debito è una ve-
ra zavorra per i meridionali: 1
su 3 dovrà farsi carico del
rientro del debito attraverso
una maggiore pressione fisca-
le. Cioè più tasse. Un'altra sfi-
da decisiva, per Svimez, ri-
guarda il coordinamento tra
fondi del Par e fondi della
politica di Coesione, che non
possono andare avanti corre
due compartimenti stagno.
Quanto ai dati economici,

sono evidenti due disugua-
glianze quella di genere e
quella salariale che compro-
mette i consumi.
Nel 2022 la Svúnez prevede

un aumento del Pii del +4,2%
al Centro-Nord e del +4% nel
Mezzogiorno. Nel biennio
2023/2024 prevediamo ai
Sud rispettivamente +4,pse il
primo anno e 1,5% il secondo,
mentre nel Centro-Nord il P%1
crescerebbe del +2,6% nel
2023 e del +2% nel 2024. Nel
quadriennio l'impatto .relati-

vamente maggiore delle ma-
novre di finanza pubblica e
ciel Pnrr al Sud rispettto al
Centro-Nord, dovrebbe impe-
dire al divario di riaprisi. Ma
la debolezza dei consumi,
conseguente alla dinamica sa-
lariale piatta (15,3% di dipen-
denti con bassa paga nelle re-
gioni meridionali rispetto a
8,4% in quelle centro setten-
trionali), al basso tasso di oc-
cupazione e all'eccessiva fles-

sibilità del mercato del lavoro
meridionale con il ricorso al
tempo determinato per quasi
920 mila lavoratori meridio--
nati (22,3% al Sud rispetto al
15,1% al Centro-Nord) e al part
time involontario (79,9% al
Sud contro 59,3% al Centro-
Nord), frenerebbe la crescita.
L'associazione stima che, do-
po lo sblocco dei primi licen-
ziamenti da fine giugno, ci si-
ano stati circa 1o.000 espulsi
dal mercato del lavoro, di cui
il 46% concentrato nelle regio-
ni meridionali.
Senza contare il divario di

genere: la quota di donne Ne-
et è molto elevata nel Mezzo-
giorno, quasi poom la,con va-
lori intorno al 40% rispetto al
17% nella media europea. Il
tasso di occupazione delle 2o-
34 erri laureate da la 3 anni è
appena il 44 nel Mezzogior -
no a fronte di valori superiori
al 70% nel Centro -Nord. Ri .

spetto al sei.,irnlo r.imestre
2099,
le nel Sud ia di circa
120inila antri nel 2021.
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dati • 2020 • 2021 • 2022

PIL OCCUPAZIONE* SPESA PER LE FAMIGLIE

Piemonte -9,1 6,9 4,0 -2,7 0,1 0,9 -11,6 4,9 4,1

Val d'Aosta -9,6 5,5 3,7 -1,1 0,7 2,5 -12,2 5,1 4,6
Lombardia -8,8 7,2 4,2 -1,9 0,1 1,8 -12,8 4,8 4,0

Trentino A.A. -9,9 5,7 4,6 -2,2 0,2 1,9 -11,2 5,6 4,9

Veneto -9,8 6.9 4,4 -2,1 0,3 1,7 -14,6 4,2 4,0

Friuli V.G. -7,9 6,7 3,0 0,4 0,2 1,9 -144 5,9 4,6
Liguria -9,6 5,8 3,6 -2,2 0,4 0,6 -10,7 4,0 3,9

Emilia Romagna -9,2 8,5 4,5 -2,3 0,3 1,1 -12,1 5,0 . 4,8

Toscana -10,1 6,5 4,3 -1,6 0,1 1,3 -12,9 6,1 48
Umbria -8,5 5,7 3,9 -1,3 0,7 2,2 - -11,6 5,9 3,6

Marche -11,2 6,2 3.7 -2,9 0,7 144 -11,3 5,3 4,0

Lazio -7,8 6,0 3,9 -Z4 0,4 1,0 -12,8 6,3 i 5,5
Abruzzo -8,6 6,0 4,5 -2,3 0,6 0,8 -10,5 3,7 2,5

Molise -8,2 6,0 4,0 -3,3 2.3 2,3 -9,7 3,3 2,7
Campania -8.4 á 4 ' ''xigAr.: igtfi 54, ̀ ,'  7;11,6 4113 4,12
Puglia -8,2 5,2 3,9 -1,1 0,4 1,1 -10,9 3,9 3,8
Basilicata -9,0 4,5 3,9 -2,1 1,7 2,0 -12,0 3,2 1,7

Calabria -9,6 3,9 3,9 -4,0 1,3 1,9 -13,3 6,6 3,0
Sícílía -6,5 43 3,5 -1,3 2,1 1,1 -11,5 5,1 2,2

Sardegna -9,7 4,5 3.4 -4,2 0,3 0,5 -14,4 4,4 ' 2,4

Mezzogiorno -8,2 5,0 4,0 -2,1 1,2 1,6 -11,7 4,6 3,2
Centro-Nord -9,1 la 42 -2,1 0.8 1,4 -12,3 5,2 4,5
Nord-Ovest -9,0 7,0 4,1 -2,1 0,2 1,5 -11,6 4,8 4,0
Nord-Est -9,4 7,4 4,3 -1.9 0,3 1.5 -12,4 4,8 i 4,5

Centro -8,9 6,2 4.0 -2,1 0,3 1,2 -11,8 6,1 5,0

Italia -8,9 i 4,4 4.1 -2,1 ;, 0.5 1.3 -12,1 5,2 4,5

Fonte: 2020 dati SVIMEZ, 2021-2024 modello NMODS-REGIO "occupati totali di contabilità regionale L'Ego-Hub

I )alCllla ,elocil5 alTrilìlizi::Ixgx,l:,.
Hc•cu il .dYurr . I.uyali i Qnp;min

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 11



.

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
2CORRIERE DEL MEZZOGIORNO

CAMPANIA

Luigi G m spello Agis)

«Riequilibrio anche per il Fus»

Secondi5 Svimez, un altro divario riguarda la
ripartizione del Fus (Fondo unico spettacolo): soltanto
il 20 per cento delle risorse va al Sud. «li riequilibrio

tra Nord e Sud è indispensabile e noi come Agis Campania
lo diciamo da tempo», ha dichiarato il presidente Luigi
Grispello.

ORIPSIODUZIONEMSeRVATA
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Dall'Alta velocità all'edilizia popolare
Ecco il «Pnrr» targato Campania
In città il tour promosso da Palazzo Chigi. La titolare della Coesione: tranquilli, fondi blindati

«Le risorse per il Sud or-
mai ci sono e sono blindate
da una norma. Parliamo de-
gli 82 miliardi del Pm-r, dei 54,
miliardi di fondi europei e
poi dei q del React Eu. Ma sa-
ranno determinanti se si col-
laborerà tutti nella stessa di-
rezione», La ministra per il
Sud, Mara Carfagna, lo dice
:;-Ila presentazione del rap-
porto Svimez. Ma oggi sarà a
Napoli, con collega Luigi Di
\laio, la coordinatrice della
e seteria. tecnica del Pnrr,

L[dava Goretti e il. sindaco
aciano Manfredi, nel polo

federiciano di San Giovanni a
Teduccio per la tappa del
tour governativo Italia Doma-
ni.

L'esecutivo presenterà i
progetti per la Campania e
Napoli: «Rilanciare il Sud at-
traverso investimenti infra-
strutturali per oltre due mi-
liardi di euro, Potenziare l'as-
sistenza sanitaria sul territo-
rio e renderla più accessibile

2
miliardi Le risorse destinate
alte infrastrutture in Campania
Dalla Salerno-Reggio Calabria
al Porto di Napoli

attraverso reti di prossimità,
strutture intermedie e tele_.

medicina. La riqualificazione
dell'edilizia residenziale pub-
blica e il potenziamento del-
l'accessibilità marittima e
della resilienza delle infra-
strutture portuali ai cambia-
menti climatici»,
ber l'Alta Velocità Salerno-

Reggio Calabria c previsto II
completamento dell'intero
progetto: il tempo di percor-
renza sarà ridotto di 8o mi-
nuti. Le risorse previste dal
Pnrr sono 1,8 miliardi di eu--
ro, cui si aggiungono 9,4 mi-
liardi a valere sul Fondo com-
plementare, per un totale di
11,2 miliardi di euro. Sarà
conclusa la tratta. Napoli-Bari
che sarà percorribile in 2 ore
rispetto alle attuali 3 ore e 30
minuti (1,4 miliardi di euro).
E poi la Taranto-Metaponto-
Potenza-Battipaglia ( 450 mi-
lioni di euro), la riqualifica-
zione della stazione di Sapri,

interventi a Benevento e Ca-
serta per lo sviluppo della
mobilità sostenibile, oltre
agli interventi sulla linea L2
della metropolitana di Napo-
li, Ai porti di Napoli e di Sa-
lerno sono destinati 361 mi-
lioni: 241 milioni al Porto di
Napoli, 1.5o milioni per il pro-
lungamento e il rafforzamen-
to della diga Duca d'Aosta, 26
milioni per interventi di po-
tenziamento e di riqualifica-
zione delle infrastrutture del-
l'area monumentale del por-
to, 20 milioni per il Co.rnpie-
tamento della darsena di
Levante, 20 milioni per il
riassetto dei collegamenti
ferroviari di ultimo miglio e
della rete viaria portuale, 25
milioni per elettrificare le
banchine. Sono 136 milioni,
invece, i fondi destinati alle
Zes. Nel piano per la Salute
alla Campania spettano circa
888 milioni di euro, pari al-
l'u% del totale, seconda solo

alla Lombardia, il Pnrr desti-
na poi 4 miliardi all'assisten-
za domiciliare e alla teleme-
dicina. Di questi, per effetto
del vincolo del «40% al Sud»,
1,6 miliardi dovranno essere
rivolti alle Regioni meridio-
nali, Per la Campania si stima
che in proporzione le risorse
sarebbero pari a oltre 45o mi-
lioni.

Trenta milioni di euro an-
dranno invece a Napoli per i
due progetti di riqualificazio-
ne dell'edilizia pubblica. Il
primo a Marianella, il secon-
do in via Nuova Toscanella,
nel quartiere Chiaiano: si
prevede di demolire uno del
tre fabbricati esistenti e sosti-
tuirlo con altri due edifici per
un totale di 77 appartamenti.

Infine ai beni confiscati an-
dranno 300 milioni e saran-
no premiati con punteggio
aggiuntivo gli immobili de-
stinati a centri antiviolenza
per donne e bambini,

S.B.
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II rapporto

Svimez: il Sud
abbandonato
da un milione
di giovani

CA
9 è un grande potenziale.
Totalmente inespresso. Però
questo è l'ultimo grande treno

da prendere. Ci sono i fondi europei
agganciati al Recovery Plan. C'è da
ridurre una profonda disuguaglianza
geografica (e sociale) che il Meridione
rappresenta rispetto al resto del Paese.
La cartina di tornasole, a ben vedere, è
la crescita attuale del Pil. Il rimbalzo
dell'anno in corso, l'effetto elastico
dopo un terribile 2020, ha minore
slancio proprio al Sud perché gli
investimenti privati latitano. E quindii 
manca il moltiplicatore che creerebbe
sviluppo ed occupazione. La

Al vertice
Adriano
Giannola,
presidente dello
Svimez che si
occupa del
Meridione

diapositiva fornita ieri dallo Svimez,
l'associazione che di politiche di
coesione sociale si occupa, restituisce
un Paese ancora profondamente
spaccato. Se sulla «questione
meridionale» tutti i governi hanno
finora fallito ciò non significa che
stavolta non si debba provarci. Svimez
mette nel mirino soprattutto <da
minore capacità progettuale» delle
amministrazioni locali che «le espone
a un elevato rischio di mancato
assorbimento delle risorse». Con il
paradosso che le realtà a maggior
fabbisognoOotrebbero beneficiare di
risorse insufficienti. Sarebbe un

delitto. Per almeno altre due questioni:
la prima ancora più pesante. Dal 2002
ad oggi oltre i milione di giovani ha
lasciato il Sud per il Nord o l'estero. Una
buona fetta di laureati. La seconda
investe l'occupazione femminile che
nel Mezzogiorno è bloccata ai minimi
termini e la cui tendenza è peggiorata
con la pandemia. Scrive Svimez che ci
sono «goo mila donne al Sud che non
studiano né lavorano». Un esercito che
vive di sussidi o di rete familiare. Che
non produce reddito, quindi neanche
Irpef per sostenere la spesa sociale.

Fabio Saltelli
C RIPRODUZIONE RISERVATA

DrAiallo‹,.A,mMAise›,sidaacrig
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Incoraggianti i dati emersi dal Rapporto 2021 sull'economia e la società del Mezzogiorno

Svimez: «Il Sud può ripartire grazie ai fondi del Pnrr»
Tra i12021 e i12024
prevista una crescita
del Pil del 12,4%

Trai12021 ei12024 ilPilal Sud cresce-
rà del 12,4%, *15,6% invece al Cen-
tro-Nord. t quanto emerge dal Rap-
porto Svimez 2021 sull'economia e la
società del Mezzogiorno. Nel 2021 i
valori si attesteranno a +6,8% al Cen-
tro-Nord e +5% al Sud. Dei quasi 15
punti di crescita previsti nel qua-
dri enni A7 sono ricon ducibili al Pnrr
e alle politiche di bilancio alla cresci-
La Al Sud il contributo copre 058,1%
della crescita cumulata, contro 1145%

nel Centro-Nord. Dopo lo sblocco dei
primi licenziamenti da fine giugno
sono stati circa 10.000 gli espulsi dal
mercato del lavoro, di cui i146% con-
centrato al Centro-Sud.

Nelle regioni meridionali si con-
centra il 15,3% di dipendenti con
bassa paga rispetto a 8,4% in quelle
centro setten trion ali.11 mercato del
lavoro al Centro-Sud si caratterizza
per un'eccessiva flessibilità, con il ri-
corso al tempo determinato per qua-
si 920 mila lavoratoti (22,39f al Sud
rispetto al 15,1% al Centro-Nord) e
al part time involontario (79,9% al
Sud contro 59,3% al Centro-Nord).
Si tratta secondo l'analisi di fattori
freno per la crescita.

Per le giovani donne nel Mezzo-
giorno l'accesso al mercato del lavoro
resta difficile: il tasso di occupazione
delle 20-34enni laureate da 1 a 3 anni
è il 44 % al Sud a fronte di valori supe-
riori a170% nel Centro-Nord. Rispet-
to al secondo trimestre 2019, l'occu-
pazione femminile nel Sud si è ridot-
ta di circa 120mila unità nel 2021,
(-5%, contro-3,3% del Centro-Nord).

Dall'inchiesta si evince che, nel
2020, complice la pandemia, sono ol-
tre 211111101111e famiglie italiane in  po-
vertà assoluta (un totale di più di 5,6
milioni di persone). Di queste,
775.000 nelle regionimetidionalipet
circa 2,3 milioni di persone. Le aree
del Centro-Sud si confermano quelle

con un'incidenza maggiore in termi-
ni di povertà assoluta (9,4% fra le fa-
miglie 1'8,6% nel 2019). La presenza
di minori incide in misura significati-
va: nel Mezzogiorno i113,2% delle fa-
miglie in cui è presente almeno un fi-
glio minore sono povere, contro
1'11, 5% della media nazionale.

Secondo il rapporto Svimez:
l'economia meridionale potrebbe
avere una spinta decisiva se si spen-
deranno interamente i fondi desti-
nati al Mezzogiorno (40%) e se si
riuscirà a trasformare la spesa per
investimenti pubblici in nuova ca-
pacità produttiva in grado di inter-
cettare una quota maggiore di do-
manda, interna ed estera.
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Incoraggianti i dati emersi dal Rapporto 2021 sull'economia e la società del Mezzogiorno

Svimez: «II Sud può ripartire grazie ai fondi del Pnrr»
Tra il 2021 e il 2024
prevista una crescita
del Pil del 12,4

ROMA

Tra 112021 e 112024 i1 PII al Sud cresce-
rà del 12,4%, +15,6% invece al Cen-
tro-Nord. È quanto emerge dal Rap-
porto Svimez 2021 sull'economia e la
società del Mezzogiorno. Nel 2021 i
valori si attesteranno a +6,8% al Cen-
tro-Nord e +5% al Sud. Dei quasi 15
punti di crescita previsti nel qua-
driennio, 7 sono riconducibili al Pnrr
e alle politiche di bilancio alla cresci-
ta. Al Sud il contributo copre il 58,1%
della crescita cumulata, contro i145%

nel Centro-Nord. Dopo lo sblocco dei
primi licenziamenti da fine giugno
sono stati circa 10.000 gli espulsi dal
mercato del lavoro, di cui il 46% con-
centrato al Centro-Sud.

Nelle regioni meridionali si con-
centra i115,3% di dipendenti conbas-
sa paga rispetto a 8,4% in quelle cen-
tro settentrionali.Tl mercato del lavo-
ro al Centro-Sud si caratterizza per
un'eccessiva flessibilità, con il ricorso
al tempo determinato per quasi 920
mila lavoratori (22,3% al Sud rispetto
a1 15,1% al Centro-Nord) e al part ti-
me involontario (79,9% al Sud contro
59,3% al Centro Nord). Si tratta se-
condo l'analisi di fattori freno per la
crescita.

Per le giovani donne nel Mezzo-
giorno l'accesso al mercato del lavoro
resta difficile: il tasso di occupazione
delle 20-34enni laureate da 1 a 3 armi
è i144 % al Sud a fronte di valori supe-
riori a170% nel Centro-Nord. Rispet-
to al secondo trimestre 2019,1'occu-
pazione femminile nel Sud si è ridot-
ta di circa 120mila unità nel 2021,
(-5%, contro 3,3 % del Centro-Nord).

Dall'inchiesta si evince che, nel
2020, complice la pandemia, sono ol-
tre 2 milioni le famiglie italiane in po-
vertà assoluta (un totale di più di 5,6
milioni di persone). Di queste,
775.000 nelle regioni meridionali per
circa 2,3 milioni di persone. Le aree
del Centro-Sud si confermano quelle

con un'incidenza maggiore in termi-
ni di povertà assoluta (9,4% fra le fa-
miglie 1'8,6% nel 2019). La presenza
di minori incide in misura significati-
va: nel Mezzogiorno il 13,2% delle fa-
miglie in cui è presente almeno un fi-
glio minore sono povere, contro
1'11,5% della media nazionale.

Secondo il rapporto Svimez: l'eco-
nomia meridionale potrebbe avere
una spinta decisiva se sispenderanno
interamente i fondi destinati al Mez-
zogiorno (40%) e se si riuscirà a tra-
sformare la spesa per investimenti
pubblici in nuova capacità produtti-
va in grado di intercettare una quota
maggiore di domanda, interna ed
estera.

E,-ona,,,sa .

svin Il sud può raziealFontllCielPn,r=

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
18GIORNALE DI SICIUA

I consulenti: il Pnrr da solo non basta

II lavoro penalizzato
«Serve più efficienza»
II presidente: agenzie
private per far incontrare
domanda e offerta

Il Rapporto Svimez certifica che la
Sicilia dal 2001 al 2020 ha perso 20
punti di Pil e che, quanto a occupa-
zione, il divario col Nord è salito di
20 punti. La Svimez conclude che il
Pnrr da solo non ce la può fare a col-
mare questi gap, rischiando di man-
care l'obiettivo fortemente voluto
dall'Ue. Questo  perché, osserva la
Svimez, non basta destinare il 40%
dei fondi al Sud, ma occorre che il
Piano sia integrato con i Fondi Ue e
conlePolitiche di Coesione, assieme
ad una ripartenza del mercato del
lavoro e degli investimenti privati
affinché la crescita possa essere so-
stenuta nel tempo dall'incremento
dei consumi.

«Però - denuncia Antonino Ales-
si, presidente dei Consulenti del la-
voro - in Sicilia queste ultime due
condizioni sono difficilmente rea-
lizzabili. I Centri per l'impiego, che
mantengono il 98% della compe-
tenza sul mercato del lavoro
dell'Isola, sono bloccati e ci vorran-
no anni prima che tornino efficienti
attraverso i previsti concorsi e le do-
tazioni informatiche, mentre serve
adesso che le imprese assumano».
Come stima la Svimez, dallo sblocco
dei licenziamenti di fine giugno
hanno perso il lavoro 10 mila sog-
getti, di cui il 46% al Sud.

«Riguardo agli investimenti pri-
vati - aggiunge Alessi - quelli più fa-
cilmente attuabili, sulle energie rin-
novabili, sono bloccati se non addi-
rittura disincentivati dalla pubblica
amministrazione, proprio quando

Terna ha avviato investimenti per
fare della Sicilia un hub mediterra-
neo dell'energia prodotta in Norda-
frica e Snam per farne un hub dello
stoccaggio e distribuzione di idroge-
no e biometano. Investimenti che ri-
chiedono un forte indotto e una
enorme occupazione specializzata,
ma questa opportunità potrebbe es-
sere persa a causa di una pubblica
amministrazione che da oltre un an-
no mostra di non avere più nel pro-
prio core business lo sviluppo
dell'energia green e l'abbattimento
della Cot, nonostante i roboanti
obiettivi scritti nei Piani». «Per supe-
rare l'impasse - conclude Alessi - la
pubblica amministrazione abbia il
coraggio di non essere ostacolo e di
farsi da parte: dia il massimo spazio
possibile alle Agenzie private del la-
voro, fra cui i consulenti del lavoro
che hanno le competenze e le cono-
scenze dirette per fare incontrare su-
bito domanda e offerta di lavoro».

Consulenti. Antonino Alessi
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IL RAPPORTO

Anche lo Svimez
insegue il mito
dell'efficientismo
nella giustizia

N
el primo "rimbalzo ciclico" della
crisi legata alla pandemia, il Sud
cresce. Un po' meno del Nord ma

cresce. Resta al vertice delle classifiche
per area geografica quanto a un parame-
tro del tutto particolare: la domanda di
giustizia e la conseguente maggiore du-
rata dei procedimenti. Sono dati offerti
dal Rapporto 2021 sull'economia e la so-
cietà del Mezzogiorno diffuso ieri dallo
Svirnez. Uno studio centrato innanzi tut-
lo sull'impatto del Pnrr e sulla possibili-
tà che i miliardi assicurati dall'Ue aiuti-
no, fra le tante cose, anche aridurre il di-
vario fra Nord e Sud del Paese. Un terna
"storico" e, certo, reso perfino affasci-
nante dalle prospettive legate al Recove-
ry. Eppure elle troi numeri, dietro le stati-
stiche non sorprendenti, affiora un altro
interrogativo: c'è il rischio che ilmito ef-
ficientista costruito attorno al Pnrr ci
porti verso un modello di gin-
stizia devoto al ri- spet-
to dei parametri
più che alla quali-
tà della giurisdi-
zi one?

ERRICO NOVI A PAGINA 2

IL DUBBIO
11,drtiti wmn n,tti.Pac.,..w lu:..
Dragd pr.anrier fino al 2023,
po. °9ir rrr.iat.i'pe wcrnprc
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«Tribunali del Sud in ritardo!»
Svi mnez cede al mito efficientista
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PRIMO I DATI DEL RAPPORTO SUL MEZZOGIORNO DIFFUSI IERI
DALL'ISTITUTO SONO ACCOMPAGNATI DA UN MESSAGGIO
CHIARO: ORA CONTA LA RAPIDITÀ PRIMA CHE LA QUALITÀ

«Tribunali del Sud ín ritardo!»
Svimez cede al mito efficientista
Tafuri, presidente Coa di Napoli: «La riforma civile è il paradigma di un'idea rischiosa»
Spagnoli, Unione Ordini Toscana: «Con l'Ufficio del processo si sacrificano le garanzie»

ERRICONOVfl

N
cl primo "rimbalzo ciclico"
della crisi legata alla pende-
mia, Sud cresce. U n] e me-

no del Nord ma cresce. E resta al
vertice delle classi fiche per area
geografica rispetto a mi parame-
tro del tutto particolare: la doman-
da di giustizia e la conseguente
n leggi ore d u rata dei procedimen-
ti. Sono dati offerti dal Rapporto
2021 sull'economia e la società
del Mezzogi ori i o, diffuso ieri d al-
loSviruez. Uno studio con Irato in-
❑anziluttosull unpallodelPmTe
sulla possittil ità che  miliardi as-
sicura li dal I'Ceaiutino, fra le tan-
te cose, anche a ridurre il divario
fra Nord e Sud del Paese. Un tenia
"storico" e, certo, reso perfino af-
fascinante dalle prospettive lega-
le al Recoverv. Eppure dietro i nu-
meri. dietro le statistiche non sui-
prendenti sui giorni di attesa per
avere giustizia, per ottenere una
prima sentenza sia nel civile che
nel peritile, quasi doppi ai Sud, do-
ve si raggiunge la media Ilei 500
gi orni, affiora un al tra interrogati-
vo: c'è il rischio che il mito effi-
cienlista costruito attorno al Pniz
ci porti verso un modello di giusti-
zia devoto al rispetto dei parame-
tri più che alla qualità delle giuri-
sdizione?
Non è un interrogativo ozioso, se
si considera che attorno alla dia-
lettica fra "score" dei tribunali ed
effettivo accesso alla giustizia si
gioca per esempio la riforma del
processo civile appena approva-
ta. Ad avvalorare il timore di uno
sbilanciarnento"quantitativo"
spetto alle garanzie è una figura
centrale nel sistema ordinistico
corno il presidente del Coa oli Na-
poli Antonio Tafuri: «Sì, c'è il ri-
schi o che si vada verso un model-
lo di giustizia in cui la rapidità
schiaccia l'equità delledeci siöni.
E d'altra parte il messaggio sotto-
so alla riforma del processo civh
le, che il governo ha consapevol-
mente disegnato e che ormai il
Parlamento ha vidimato con l'ali
provazione dei giorni scorsi: vie-
ne prima la rapidità, poi il resto».
Tali' 0 fa notare come «la posizio-
ne assunta dall'intera avvocatura
sulle riforme della giustiziasegna-
li proprio lo sbilanciamento oli
cui parliamo. Certo nel civile si
nota in modo particolare. Basti
pensare», nota il presidente
dell'Ordinepartenopeo, «allemo-
d'ilìche che impongono di antici-
pare tutte le domande e gli ele-
menti della controversia, ala a'n-
che alla perdita di collegialità ìu
diversi ambiti».
La retorica efficienlista veicolata
con le riforme del Pnrr può cani-

bare anche le cultura diffusa?La
rap idi tàatutti i'costiinseguitaan
che in un settore deli carissimo co-
me la giustizia, che tocca la vite
delle persone, può condurre ver-
sa un approccio nuovo, più an
gl osassone"? «Non croci o», repl i-
caTafuri, «il modello della rapidi-
tà atutti i caosti è col tivato dal' e el-
i les polli ielle, nei centri decisio-
nali, ma il comune utente delser-
vizio giustizia non è, e credo mai
sarà, disposto a barai tare 1 e quali-

tà e l'effettività della tutela con i
tempi delle d ecisioni. D'altra par-
te, ci si rende conto meglio dello
questioni in gioco quando se nei'',
toccati in prima persona. Comin-
ceremo a capire li' lto con chiarez-
za quando ci arriveranno le prime
sentenze emesse dall'Ufficio del
processo: non sarà un giudice a.
sludiareevalutaredavverolacon-
troversia ma degli ausiliari. Con
tutto il deficit che ne può conse-
guire in termini di garanzie».

I114T1 DELLO "i 11IEZ
Si diceva dei dati a doppio risvol-
to raccolti dallo Svimez. Da una
parte, il Mezzogiorno esprime
una più intensa domanda cli giu-
stizia: la media dei casi iscritti a
ri.roloè di 777 per ogni 1Omila abi-
tanti ,unpo' più che nel Centrolla-
lia (704) e mollo più che al Nord
(541). Non sorprendo che la lenta
ora costante riduzione dei tempi
mede per la chiusura di un proce-
dimento civile sia quasi dimezza-
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ta nel Settentrione (280 giorni) ri-
spetto a1 Sud (quasi 500 giorni),
con íl Centro a metà strada (380).
Non è solo un problema di model-
li organizzativi nma anche di mag-
giorcarico, appunto: e Fin dove ci
si può spingere, con la cosiddetta
"ottimizzazione"? Un Osservato-
re pronto a utilizzare proprio i nu-
meri come il presidente dell'tini-
ne Ordini forensi della Toscana
Fabrizio Spagnoli indica un ulte-
riore pericolo: sottovalutare «la
assoluta disomogeneità delle for-
ze su cui può fare affidameuto la
macchina della giustizia. Le stati-
stichesono la pi d arie, non raccon-
tano Che spesso le differenze fra
nn ufficio giudiziario e l'altro so-
nnlegatealdiverso numero di ma-
gistrati e cui unità di personale ant-
minislrativo, Posso citare il mi-o
foro, Li vorno, come esem p io: l'or-
ganico degli amministrativi è co-
perto all'g0 per cento, e se consi-
deriamo tirocinanti e altre figure
possiamo dire di essere a ranghi
Completi: sarà un caso», osserva
ilpresidenteSpagnoli «maLivor-
no è uno dei tribunali ul igliori d'I-
talia, per le statistiche. Peccato
che se si guardaci]' intero paese il
panorama sia a ora cchiacli leopar-
do, quanto a organici e, in modo
quasi sempre correlato, rispetto
all'efficienza».
La soluzione scelta dal governo è
sbilanciata sull'Ufficio del pro-
cesso: «Un'indicazione chiara,
ma sulla cui efficacia è legittimo
averequalche perplessità: un con-
to è il personale oli maà stratura,
aa I t Io somme figure conce quel le ci te
si sta per immettere nel sistema.
(;,'clr,•.. osserva il presidente
deil'I )uìone Ordini della'rosea-

« pari damo di uri costo diverso
per i conti dello Stato: sull'Uffi-
cio del processo ci si gioca un in-
vestimento da 2 miliardi, circa il
,i C1 per cento del bi lancloetel.lagiu-
atizia. A Ice non sembra una cifra
enorme, rispetto a voci di spesa
come quella per il redditodi  ci tta-
d i nanza».
Quale può essere il punto di cado-
la? La preoccupazione di Spagna-
li è che, «se pure si ridurrà la dura-
ta dei processi, non so se del 40
per cento come abbiamo promes-
so all' Ue, il rlsulta'lo-arrivi adisca-
pito della qualità. Il governo ha

to una scelta, vediamo se sarà
premiata». Però l'efficienza ha un
prezzo. Se per raggiungerlasipun-
ta su un modello quanti tativo, su
uno snal lünonto seriale, le stall-
stiche migliorano: vedremo se
perla datalatidicade12025,quan-
do si dovrà rid urre del 40 per cen-
to, appunto, la durata delle cause
civili, potremo dirci soddisfatti
anche della qualità delle senten-
ze, oltre tre ciel loro nturtero.
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La Svimez stima per il 2021 una crescita del Pii al 5% rispetto al 6,8 del centronord

Ripresa economica, il Sud appare meno reattivo
Il Sud appare meno reattivo in questa fase di ripresa economica: è quanto
emerge dall'ultimo rapporto Svimez, che stima per il 2021 una crescita del
Pil nel Centro Nord del 6,8% mentre nel Sud crescerà del 5%.11 Mezzogior-
no, quindi, appare "meno reattivo e pronto a rispondere agli stimoli di una
domanda legata soprattutto a due fattori, le esportazioni e gli investimenti".
Nel 2022 la Svimez prevede un aumento del Pil del +4,2% al Centro-Nord
e del +4% nel Mezzogiorno. Nel biennio 2023/2024 la stima è per il Sud
rispettivamente del +1,9% il primo anno e del +1,5% il secondo, mentre nel
Centro-Nord il Pil crescerebbe del +2,6% nel 2023 e del+2% nel 2024. L'ex-
port ha un effetto propulsivo più ampio nel Centro-Nord (+14,3% al Sud, +
16,5% nel resto del Paese), gli investimenti in costruzioni, accelerano in

entrambe le aree (+14,8% al Sud, +15,8% al Cedro-Nord) ma tendono ad
avere un impatto di traino all'economia più significativo al Sud. Nel qua-
driennio l'impatto relativamente maggiore delle manovre di finanza pubbli-
ca e del PNRR al Sud rispetto al Centro-Nord, "dovrebbe impedire al diva-
rio di riaprisi". Ma la debolezza dei consumi ,conseguente alla dinamica sala-
riale piatta (15,3% di dipendenti con bassa paga nelle regioni meridionali ri-
spetto a 8,4% in quelle centro settentrionali), al basso tasso di occupazione e
all'eccessiva flessibilità del mercato del lavoro meridionale con il ricorso al
tempo determinato per quasi 920 mila lavoratori meridionali (22,3% al Sud
rispetto al 15,1% al Centro-Nord) e al part time involontario (79,9% al Sud
contro 59,3% al Centro-Nord), frenerebbe la crescita.

2 MB"inrº'2EtN@SB.FC, '. urnc niva~~snaxEznn

~geglg"e

addirei:* "Misure urgergli perla settore agricolo"

.. . ..... ........... 
Sauomaruro g.egak"t a Sacal rimanga pubblica"
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- In Italia oltre due milioni di famiglie
in povertà assoluta. 775 mila al sud.
rapporto Svimez fotografala doppia

velocità della «ripresa». Le donne
pagano Il prezzo più caro della crisi.

I partiti a Draghi: contrastare
il caro bolletta, male richieste
sono tante e la coperta è corta

pagine 2,3

*Nel Mezzogiorno 920 mila donne senza lavoro
né fonnazione. Definanziati trasporti e sanità
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IN BOLLETTA
Rapporto dal Sud:
Pii, rimbalzo record
e aumenta la povertà
Nel rapporto 2021 Svimez fotografala doppia velocità della
«ripresa» sulla quale ha puntato il governo. E si spera nel Pnrr

ROBERTO CICCARELLI

Cresce il Pil, aumenta la po-
vertà, in particolare al Sud. E la
doppia velocità della «crescita»
che potrebbe essere corretta
dagli investimenti del piano di
«ripresa e resilienza» (Pnrr)
che destina i140% delle risorse
al Mezzogiorno anche se gli en-
ti locali potrebbero non essere
in grado di gestirli. Lo sostiene
il rapporto Svimez 2021. Emer-
ge così il ritratto di un paese do-
ve il rimbalzo tecnico dell'eco-
nomia (+6,2% dice l'Istat) dopo
il crollo provocato dal congela-
mento della domanda e dell'of-
ferta per contenere la diffusio-
ne del Covid può non mutare
e, anzi, aggravare la storica di-
visione tra Centro-Nord e Sud
del paese. Nel 2022 la Svimez
prevede un aumento del Pil
del +4,2% nel primo e del +4%
nel secondo.

«Il nuovo sentiero - è l'augu-
rio il direttore Svimez Luca
Bianchi - è un piano di investi-
menti che tenga insieme politi-
ca di sviluppo e politica di coe-
sione. Per questo motivo l'im-
postazione del Pnrr può essere
un elemento decisivo. La sfida
sarà l'attuazione».
cosa rende «meno reattiva» l'e-

L'Istat ha stimato
la crescita
acquisita
per quest'anno
a +6,2% del Pil

conomia del Mezzogiorno? La
storia dell'economia politica,
quella degli ultimi trent'anni:
precarizzazione del lavoro e
impoverimento di massa , de-
finanziamento della spesa so-
ciale e degli enti locali, fino al
crescente indebitamento al
punto da rischiare il fallimen-
to. Il dato sulla povertà è noto,
ma totalmente dimenticato
dalla politica che continua a
recitare il mantra del «Pnrr»
sperando che i suoi salvifici ef-
fetti, nel prossimo decennio,
servano a risolvere i problemi
di oggi.
DUE MILIONI sono le famiglie in
«povertà assoluta» in Italia: 5,6
milioni di persone, un milione
in più solo nel 2020, l'anno
del lockdown quasi generaliz-
zato. Di queste, 775 mila vivo-
no nelle regioni meridionali,
circa 2,3 milioni di persone.
La povertà ha il volto dei bam-
bini. A Sud i113,2% delle fami-
glie in cui è presente almeno
un figlio minore sono pove-
re, contro 1'11,5% della media
nazionale.
UNA PARTE di questa povertà è
generata dal «lavoro povero»
che non produce redditi digni-
tosi e non permette di supera-
re almeno le condizioni di ne-
cessità. Ciò è dovuto all'«ecces-
siva flessibilità del mercato del

lavoro», osserva la Svimez. So-
no 920mila lavoratori che han-
no un lavoro a «tempo determi-
nato». Dopo lo sblocco dei pri-
mi licenziamenti da fine giu-
gno, ci sono stati circa 10 mila
licenziati o per scadenza di
contratto. 1146% era concentra-
to nelle regioni meridionali.
LA POVERTÀ è il prodotto del de-
finanziamento dei servizi pub-
blici. A cominciare dal traspor-
to urbano. Nelle città metro-
politane del Sud la quota di
persone che usa abitualmen-
te il trasposto pubblico locale
non raggiunge i110%, è quasi
al 19% in quelle del Cen-
tro-Nord. La rete ferroviaria lo-
cale elettrificata è al Sud appe-
na i122,3%, contro i152,6% del
Nord e i198,2% del Centro. Di-
cono che gli interventi per l'al-
ta velocità previsti dal Pnrr
consentirà al Mezzogiorno di
ridurre di un quarto il tempo
di percorrenza medio. Il pro-
blema è che non si concentra-
no sulla soluzione della mobi-
lità nelle città e nelle zone
prossime dove vivono le perso-
ne. Questa impostazione non
aiuterà a risolvere i problemi
descritti anche dalla Svimez.
POVERTÀ è il prodotto della bas-
sa spesa pro capite per le cure
sanitarie nel pubblico. A Sud è
storicamente più bassa. Negli

anni dell'austerità permanen-
te la riduzione dell'assistenza
ospedaliera per massimizzare
i risparmi immediati non è an-
data di pari passo con il raffor-
zamento dei servizi alternativi
all'ospedale, in particolare la
medicina territoriale. Il tasso
di assistenza domiciliare inte-
grata, calcolato su 10 mila abi-
tanti ultrasessantacinquenni,
è pari a oltre 715 al Nord e a
più di 636 al Centro mentre ca-
la a 487 nel Mezzogiorno. Il
problema, ha sostenuto l'Uffi-
cio parlamentare di bilancio
in un'audizione sulla legge di
bilancio, non è stato affatto ri-
solto. Lla spesa sanitaria del
2022 sarà in termini assoluti
inferiore a quelli prepande-
mia nei 2019. E nemmeno in-
prospettiva il Pnrr non destina
cifre da capogiro al settore più
strategico nel tempo delle epi-
demie globali.
POVERTÀ è anche il risultato
della disoccupazione e della
precarietà delle donne. nel
Mezzogiorno, quasi 900mila
non cercano lavoro né istruzio-
ne, con valori intorno a140 % ri-
spetto a117% nella media euro-
pea. Il tasso di occupazione del-
le 20-34enni laureate da 1 a 3
anni è appena i144% nel Mezzo-
giorno a fronte di valori supe-
riori a170 % nel Centro-Nord.
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Milano, fila per un aiuto alimentare all'associazione Pane quotidiano foto LaPresse
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Asili e mense, svolta per il Sud
►I bandi Pnrr per l'edilizia scolastica: corretti i favori al Nord. Al Mezzogiorno i155 per cento
Il rapporto Svimez: «Ma il resto d'Italia continuerà a crescere di più, i salari precari e bassi»
Il Pnrr corregge i favori al
Nord: arrivano i bandi per
l'edilizia scolastica e le mense
al Sud. I fondi per l'edilizia
scolastica sono riservati agli
enti locali, Comuni in primo
luogo ma anche Province e
Città metropolitane. C'è però
una preassegnazione alle Re-
gioni per ciascun bando in ba-
se a criteri di fabbisogno. In-
tanto il rapporto Svimez se-
gnala ancora un divario: »Il
resto dell'Italia continuerà a
crescere dl più, al Sud salari
precari e bassi,'.

Esposito e Santonastaso
alle pagg. 2e3

Svolta nidi, palestre e mense
il 55"6 dei fondi Pnrr al Sud
›Il governo corregge il tiro in seguito >AI via sei bandi per l'edilizia scolastica
alla falsa partenza dei primi 700 milioni per 52 miliardi. Domande entro febbraio

l'ISTRUZIONE
Marco Esposito

Stavolta niente sorprese: i 5.210
nnlicrni del Pnrr ur cora disponi-
bili per l'edilizia scolastica non
andranno a premiare i Comuni
pii, ricclli, magari perché eaffro-
nn di piìi crnaae cïlfinan7tamcrn-
to, ma saranno spesi per inter-
cettare í bisogni t•ll'ettiví dei ter-
ritori e quindi finirtanno in lar-
ga parte, nel Mezzogiorno. h
l'inipel;ni) preso pubblicamente
da tre ministri - Patrizio Bianchi
per l'Istruzione, Elena Bolligli
per la Famiglia - i t Mora C Irii7f;nEt
per lo Coesione territoriale - nel
presentare il progetto Ptrturzi.

Sulla conferenza altgglava
l'ombra del primo bando per
l'edilizia scolastica, pari 0 700
milioni, ripartito ad agosto con
una graduatoria densa di incon-
gruenze. con Milano e Torino
inseriti ti a i C:citraruri sv rntaggia-
ti e punteggi hor,u5 che hanno
premiato più }o ricchezza di 1.111
territorio (via coltnanzramt'ntol
che l'assenza di strutture scola-
stiche. Un bandoclrc ha solleva
to critiche n  le quali spiegava.
per ;Itttr>revrrirzza, quella
dell Lli'í'íe_io parlamentare di Bi-
lancio, Ma anche la stampa - ha
riconosciuto C ar Itigrl€r ha svol-
to un ruolo di pungolo eviden-
2rEfndo la costruzione In'tir3nne'-
voludei bandi.

Ora si r>amhiºa e bianchi ha po-
tuto sottolineare la svoita atrl:t°-
rllanda <La riduzione dei divari
territoriali c l'asse portante del-
la nostra pr;litie.i.=, Cosa sigiaili-

ca, in sostanza?
I bandi per l°edilizia scolasti-

ca sono riservati agli canti locali.
Comuni in primo lue,go ma an-
che Province e Cituì metropoli-
tane, C'e peni una pi'e isscg,na-
zione alle Regioni per ciascun
bando in base a criteri di fabbi-
sogno.7noltrec'è una tutela per
l'insieme delle otto Regioni del
Mez- ogiorno per cui ce unto re-
gione non dovesse richiedere
tutte le sormtic- t disposizione,
l'inmuorto rimasto inoptato sarà
prima distribuito tra le altre re-
gioni del Seti l e solo successiva-
mente nel resto d'Italia 11 Mez-
zogiorno. inst.ninia. dovrebbe
avere cori certezza 5(3(7 milio-
ni sui 5.210 a disposizione per i
sei capitoli di investimento, Male
a dire il 19%, con quote minime
del 49'-) su ciasceira linea e im-
pegni pili sostanziosi, intorno al
553,, per lei tre voci nelle quali il
divario c più 1°r te e e_ie e asili ni-
do, mense scolastiche e pale-
stre.

II riparto 1 stato siglato dai go-

verno con l'accordo della Confe-
renza delle Regioni, intesa stalla
quale non .-i sono verbali ufficia-
li, ma che non deve e esse r r slitta
facile da trovare, ,ilnle no ;a giu-
dicare dal Itutnero eli volte in cui
Manghi ha ringraziato pubblica-
mente le Regioni •-collant:: dei
territori,

Quali sono i criteri seguiti?
Andiamo per ordine.. li bando di
maggior valore economico ton
2,401' milioni c quella per gli asi-
li nido] ovvero proprio il setto' e
chic ha visto in passalo le piu
spudura te trappole ai danni del
Sud, Stavolta i parametri utili?'

r ttï sol io stati solo due: il nume-
ro di bimbi in età di asilo nido
(con peso del )5) ,l e i i l'abbiso-
gno di posti per raggiungere kgiungere in
ciascun Con luire il di coper-
tura (con pc.sri del 75%), vale a
dire íl I_ivcllci essenziale delle
prestazioni nel frattempo Irrseri-
t° nella legge di Bilancio del
2022. ,Al Mezzogiorno in tale
modo tc}cc her i I l5 ?,")' , ovvero
1„327 u'lilicrni costruirei nidi.
Va sol tcrlineatu che nel Pnrr cI
sono anclae 9{){1 milioni una tan-
tantl ernvwiaro'il{]nazionainen-
icr degli asili nido e che notll;, leg-
ge di f;ilancioc'è oltre mi miliar-
do di incremento del Fondo di
solidarietà comunale (dal 2027
in poi) per garantire nel tempo
la gestione del servizio.
Dall'apertura degli asili nido ci
si aspetta sia una spinta alla ge-
nitori:alitia sire all'occupazione
f:°innünllc, cutnc hanno sotloli-
ncato 13oiietti e [ arfEegna_

La seconda posta in gioco. pa-
ri a 81)0 Milioni, servirà per co-
struire 105 scuole innovative,
qui con la quota Mezzogiorno
fissata al Segue come im-
porto quello per la messa in sï-
CtU'ezr i degli edalici scolastici,
con PIO milioni. anche in tale ca-
so con la quota ,Siad a,' 4t i"G, llnïr
posta di tj0(1 I77iliïirri e riservata
alle scuole iTt.tte'_rir¢'-, ?ncl' E"5sF1
con il targ¢^t del 40"l nel Mezzo-
giorno,

inline cî sono due bandi, per
le mense scolastiche da 400 mi-
lioni e per le palestre da :;00 mi-
lioni, nei cluttli la quota ls5i gnEl-
tatall+udetrail „ eil 57 o.Tttli
tnlori sono stati raggiunti pe-

sando al fül t;, la popolazione stu-
dentesca e ;al 40% il gap infra-
strutturale. C:iù significa che il
gap e particolarmente elevato,
come risulta in particolare dal
teu.psa PienO nella scuola iarirntt-
r'i:a. In tale campr, iI riegtlilibrio
è ben lontano dta essere i igl;iun-
tu, anche perché si avvei te ras-
senza del Lcp del tempo pieno,
cui ancorare non Soltanto il sel=
vrzi° di mensa ma H personale
scolastico,

GLI ENTI LOCALI
C'e da eli iedei si se gli enti locali
saranno in grado di presentare i
progetti per tempo. Le doman-
de hanno coltre scadenza il 28
i'c'uh tlu'21)22 tuttavia, l.,r sotto-
lineato Bianchi, le ;runirinist.ra
Y,ionl locali non saranno lascia-
te: soie ma riceveranno un soste-
gno, sopr=attutto i Comuni pift
piccoli, da una rete di soggetti
pubblici. dall'Agenzia per la coe-
sione alla Cassa depositi e pre-
stiti, dalla Concili alla ` ngei ol-
tre ali Anae e al tse. il gestore
del servizio elettrico. Sc ua Cçr-
niune ottiene i soldi ma poi non
rie sci a realizzare l'nprrn inter-
un'alino i poteri sostitutivi del-
la Stato centrale, Pesta il tema
di un Comune che non riesce
piuprio ad attiva si. Le re, oleil-
lustrate ieri prevedono che i sol-
di saranno messia disposizione
di altri territori del Mezzogior-
no. sin passo avanti, aia non la
soluzione perché i dirittigaran-
titi dai 1 cep stano delle persone„
dei bambini  c delle Finir glie nel
orso degli asili unici, non degli
ent,. locali
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LE TAPPE PER GLI ASILI BIANCHI, BONETTI
E CARFAGNA
PRESENTANO
IL PIANO "FUTURA"
AIUTI Al PICCOLI COMUNI
PER FARE I PROGETTI1

z

Il target
europeo
L'Unione europea
nel 2002 a
Barcellona fissò il
target del 33% di
posti in asilo nido
per i bambini entro
i tre anni d'età.
Andava raggiunto
entro il 2010

I diritti zero
per chi ha O
Nel 2015 con la prima
applicazione ciel
federalismo fiscale si
stabili che nei
Comuni dove
mancano asili nido il
diritto futuro dei
bambini residenti é
paria zero

4

La rivolta
dei sindaci
A inizio 2019
settanta sindaci del
Mezzogiorno fanno
ricorso contro le
storture del
federalismo fiscale.
A meta anno la Ctfs
cancella gli zeri sui
nidi

I punti bonus
a chi ha soldi
Nel 2021 con il primo
bando Pnrr perla
scuola d'infanzia si
favoriscono i
Comuni in grado di
cofinanziare i
progetti, con it caso
clamoroso di Milano
che scavalca Venafro

il ministro Patrizio Bianchi
boro Cecilia Fablan0/LaPresst}

Il PIANO INVESTIMENTI DEL PNRR PER LA SCUOLA
~BLEl1!:R;11fD!

o

o
•
•

Asili nido

Materne

195 nuove scuole

Mense scolastiche

Palestre scolastiche

Sicurezza edifici

IMPORTO DI CUI Al SUD
(l5 Pbarli di euocy

% AL SUD

2A00 1.327

600

800

400

300

710

240

320

231

55,29%

40%

40%

57,68%

165

284

54,90%

40%

R1-21 IIMMATTINO C~J

Asili e nu•nx•. ,salta per il Sud

étK" ..
~ Ilb».4Ji~•,x'Jlnu

11n-Wiol~ 
iciJi wl~m.,Y• 

L'ECO - Mila

Svolta nidi, palestre e mense
1 i155% dei fondi Pmr al Sud

/nLr•Ilunnlm,JeInwummnn'w
,n i~•J,•In•~ rnP..~'nìu.athlerìdíonc-
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i..a vera crescita
I FONDI EUROPEI
NON BASTANO
VANNO FACILITAT
GLI INVESTIMENTI

Giorgio La Malfa

Ì; na l'abulia del prezioso
~(l ï rapporto annuirle della

Svirucz sull'economia e
la. società del Mc'/zirg[i17]o
racncrantrl, meglio di qualun-
que altro documento, le can-
segUenic della crisi politica
ed economica in cm l'Italia si
dibatte ormai da troppo tem-
po. La Tabella indica in quale
posizione si trov;zvano nella
graduatoria delle ?sil rctgíe>nl
che ,'(im.pcnigemn i 'ti Paesi
membri dell'Un:rina'. Europea

I FO\ DI EUROPEI
NON BASTANO
Giorgio La Malfa

a Campania era 350e sïma_ Insomma. molte regioni.
fl_ r del Nord stavano fili le zone più prospere d t,iu opti,
molte stavano nella parte alta della classifica. pur essen-
dosi sviluppate solo nel dopoguerra. come I.Unahrica citt
gu;ant<asetiesitn.a ci le Marche lie srtis.atitoticsin'ic, mente ri
Mezzogiorno stava indietro. rli.l essenzialmente ;a metà
classifica.

La situazione del 20I1) e questa: timo le regioni italiane,
senza eccezione alcitiaa. hanno persa postzkxal. Non qual-
che pose/ione - questo vale solo per 17oi..rinca Che e scesa
dall'undicesimo ifl diciassettesimo pnstli nella graduato-
ria r ia c' per la Basilicatd che ha persa -solo- dodici posrLioni
scendendo da Ccntottesitaia a sentiicinyuainesinaa. 'fatte
le altre i Ci;iUni italiane sono scese di molte posizioni; alcu-
ne sono preei pila .ic, C0100 It.ntbria che ha perso settanta
piasiziom cd Lata oggi la posizione che aveva la 13asilicral,a
nella classifica europea  v en.tr anni fa. La potente Lombar-
dia ha perso ventidue posizioni in venti anni, scendendo
id essc re la trent t'eiesina I regione in Europa. 11 Piemonte
passito da essere la nrenteiclnelilesima regione europea

Liti essere la ottantaquattresima.. li Veneto >r sceso dalla
trentunesima alla settantottesima posizione. Dunque non
un cala o un a;pustamenta ma un crollo ielfeLo di una
violenta dcrinclusti ualizzazitane. .e regioni dei Mezzogior-
no. pur pc rcleraata anrlae loro molto terreno, partendo da
l.ilú ìei lrisso, paradossalmente ne hanno perso mc-dti, La
Calabria c i1t.cccntcxltte5ni;a; Ili Sicilia centonovatuUi,sette-
sttnïa; 1aC.,rrnpa.macentpnE)va;itulte'strlatt.

Ouesteaèil quadro della crisi dell'Italia edcl Mezzogior-
no a dïniustrazione, fra l`altto, che il destino na/iliti;ale eº

le regioni italiane [n ba-ie ial
reddito prtx.alitc nell"anno
2í100 c in qua e posizione si
trovano invece alla dna di-
sponibile più recente, cioé nel
2G179 C li spustiuierti de11_-r
gtaduatoria mosti ano quello
che hanno fatto gli altri e
quello che abbiamo ridio noi,

l..lai' cosa emerge'? Ecco
quelíei che balza agli occhi:
nel 2000 la provincia autono-
ma di Bolzano, Che era la re-
gione italiana con il reddito

l,ia ci capito più alto, era all'un-
2100511110 posto nella gradua-
toria ia dclle r epicnii europee, se-
gltit,ì dalla l.airtliardi:a, l4esi-
ina e dal u entitao lEisiitto-
t l.milr a t;oi'nc9yn a era vente-
sima. il Veneto siino. men-
tre le otto regioni del nostro
Mezzogiorno si collocavano
Ira la ee'itC)tr'ont4ittes't1llCi po-
sizione della [ i5tliczia. che
era la mil liurt_. e la 171nesima
posizione della Calabria che
era la peggiore delle nostre ot-
trr regioni uieridionsai.

Con tïratica It ¡?ct;.4:3

quello dei Mezzogiorno sono ïudis=aoliibilnicri %a li tra
l€iro e non c'è salvezza «.za perl'unc senzal'altro.

lffinanaci alle lezioni dra trai re. t)_,5.; assistianioa una ri-
presa dì furza inasaetiata sia nel Nord che vici Mezzogior-
no,. del s, per cento ncl Nord e di poco incno nel Nie ;zo-
t;iornei 1;dauclte per l'anno prossimo laSvimeY con ferma
le previsioni ufficiali del governo di una crescita superiore
nl ::1 percento in tutto il Paese. Però poi, nonostante gli ef-
fetti degli investimenti dei fondi del Ncxt Generatimi Eli,
si prevede che la crescita rallenterà intorno ai i? per cento
nel Paese e qualcosa in meno nel Mezzogiorno. Questo na-
ilrst>l T8 te il Pori'.

I dati sopra riportati e queste previsioni. dicono una co-
sa molto semplice: dttcllo che si sta icicctidci noti e ancora
sufficiente. Abbiamo assoluta necessita di una politica
r.tcorinniic:r che garantisca che nel 2023, 2024 ed oltre La
cre,scit.a si collochi <almeno intorno sii 3 per cento l'anno.
C(aine si è detto le previsioni inct7rpf)rautt gli effetti del
Puri.. Dunque serve gtialcusra in pii!_ Questo qualcosa In
pii 50001m gli investimenti privau degli imprenditori italia-
ni e di imprenditori che vengano ad investire in ]dalia
dall'estero. Iiisc.,<,n<a .~r:arsï exaznei obiettivo una crescita de-
gli investimenti che comprenda oltre agli investimenti
pubblici ,lellri'tc del bilancio ordinario, anche un flusso
cli investimenti industriali privati. Finora non vi c stata
una iniziativa delgtir';crlao che sia stata indirizzata esplici-
tamente a questo obiettivo.

17iscthna chiedere agli iinprcnditori di t'osa hanno biso-
gno per investii:cicli pii" in nel mezzogiorno
in particolare; impeprlatsì a fiite il rtccacssarlo. nla chictde-
rt' impegni di investimento altrettanto chi,ari. b; `"miasita-
ne'. se di questo si pni) parlare per i prossimi dodici mesi
per il governo è da tin lato far partire il Pnrr. Dall'altro
mettersi in moto per stimolare gli imprenditOr i a investi-
re, 1,a Tabella ilellca Svitaae/ duca ebbe fir7ar „ºre sulle scriva-
nie di tutti i prrsidcriti di regione italiani, del rniitistro del-
lo sviluppo economico, del ministro dell'Economia e del
presidente del Consipl attui  anno bisognerebbe c<ata-
ta•cill< re -.e si :. r i<',uiidaignata qualche posizione ri:.,< ne por-
se altre, Questa è e dovrebbe cssere la buS..nla nosn-ei

cammino comune.

Roj I~TTI1vQ Çti

Asili e
tt
m%use, svolta per il Sud ;zt~ •
.x .,,a ... . =;~~ ~.:.,o .- :,:: ..,- :...._:......... .... ._ ,._ r

- lllw+.sJi~~~mdlnu
1¢irc.Içli~miciJi

lini cflrcemduro

F I I  L `CJï

'Iava,aNflmeJNJoMe'~Jdk4yp~A416qepxrWhb z
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I divari territoriali

«Mezzogiorno, la crescita
resterà inferiore al Nord
Salari e consumi bassi»
>Il rapporto della Svimez: l'occupazione >Restano forti le diseguaglianze di genere:
ha troppo spesso caratteristiche precarie 900mila donne né studiano né lavorano

IL RAPPORTO

Nando Santonmstaso

1l Mezzogiorno cresce più di pri-
ma nai, non al ritmo del Cen-
tro-Nord. V, al suor interno La per-
sisti-tue picca rrrrra7icrnc dei rap-
porti di lavoro continatti a frena-
re i consumi e i Salali. Con la con-
Sc>aI-aeirv.ti clic r.cupero in ter-
nzini di Pil pro capite, produttivi-
tlr e occuptaZipné' (sono ben
900rríl.i le donne sul totale dei
Nee[, r'iovarii che non studiano
ne cercano un lavoro) appare
sempre piir lontano.

Il ponderoso Rapporto 2021
della Svinrer,, presentato ieri nel-
la sede dell'Abi a Roma con l'in-
ter v ento ciel ministro per il Sud
Mara Cs fcrg;nr. conferma che la
convergenza tra il Mezzogiorno
e le regioni dei Centro-Nord re-
sta ira peri,nrso crrnapliCato e
non riecorrducihíie al solo Prua..
Certo, spendere e bene le risorse
europee straordinarie è il pre-
supposto ineludibíle per non ai-
largare ulteriormente le distan-
ze ma, come spiega con 1,-r con-
sueta chiarerza Lucra Bianchi, Di-
rettore generale dell',Astiuciazio-
ne, si sa già adesso che non hastP-
r;r. i, la conferma arriva ,_ilrcne rl
forse soprattutto dai dubbi. riba-
diti puntuahtient.e lc.rr sulle ri-
sposte della Pubblica ammini-
strazione meridionale. impoveri-
ta di personale e di c.oartpetersze,
e chiamata adtnr.rsfrdaenr.rrrm

Cwli cuti locali dovrebbero
spenderr, 20.5 miliardi fino al
21124 con il Prrrr e nel biennio
2024 -25 inrrerrcntare tr.t spesa

in conto capitale del 509ì, per rag
- i u opere;;li obiettivi  del P i ano: lf
rischio di irort lac.ela che
reale ediftieifuienteirinforzi an
ntittcìalidal s;i]verrrir daranno srr
bito l"irtput necessario. E come
se non bastasse, «nlr cittadino tiri
3 nel Mezzogiorno abita in un
Comune in crisi finanziaria e Ol-
tre ai diritti di cittadinanza 'lega-
ti i iachlaanuhe di pagare più tas-
se per risanare i bilanci pubbli

r corda Bianchi. Di qui la
proposta di aifranr-are ai Comuni
ee•ntri dr competenza territoriale
in cui le rIDlvelr sira, <=lkl vera ir'rtto
vratione del Mezzogiorno-, l.~rvo-
rin+_otra:ico.a l'Unico con leantrru
nisuarzioni per imitarle sotto il
profilo tecniCo-prn;ettuciie e pro-
cedurale (idea ttecepita da Carta
gnrr con convinzione). Ma por
come osserva acrrtanaente il pre-
sidente Cianncr-
la, ser n"A tinche che le r:sorse
orclinurr❑ c la mai atttirata pere-
qua zione per Sostenere chi è in
ritardo entrino finalmente nella
coscienza politica del Paese per-
ché i soldi del Pnrr finiranno ma
re5tera comunque no rli.,tar'Kr da
continuare ai cohnzrre.

lA RIPARTENZA
La buona notizia, come detto, r•
che comunque la riparterrza del
Paese non si ca fermata ad Eboli
Per qrrest'surno la Svitncz preve-
de un a., 4•, al Sud contro il +b,-g°,
del Contro- Nord ma se si consi-
dera che la distanza tra le due
ai ce ti fine 2020 era d. cli MI 'r1111R)
prrcc-rrual4 Sr ,ruoo dire che ,l di-
VariG n041 C'' crescint0 él diSnlrsu-
r<r. Nel 2022 si ipotizza un au-
mento del }?il del &.`? , al Cett-

tro-Nord e del 4"<<, nel Mezzogior-
no, jacr effetto anche del forte
rimbalzo delle costruzioni e ciei
servizi (tttlrnente lorie, ha con-

fessato Bianchi, che la Svìutez
dovuto rivedere Ic stlorc• al

rialzo). i11olto contribuisce l'ac-
cresciuta disr,vnilrilîiia del eredi-
to alle imprese e alle ie.rzriglie
specie nel 1021. ricorda il Diret-
tore generale ralc sif>i, Saba tittl
(+i S'tt.  trlle pini del Sud ^4,t-î"'r~ di
hmpiegiri contro il :3,5% del Cen-
trs'r-'`jot t.i).

M.a nel biennio 2023-2024 la
spinta rallenta: il pr-iruo.
ar.noe secondo indica la
previsione Svaurez. mentre nel
Centro-Nord il Pii crescerebbe
dei nel ?(rlH e del nel
2024, Pesa, cOine dette, nono-
starne il íuite impatto del Puri al
Sud, pari al nel quadrien-
nio, la debolezza dei ecansuuri. E'
la conseguenza della piatta dina-
mica salariale in atto ormai da
ura decennio (i"e t:diehlnrrderr-
ti con bassa prr,a,t-i nelle regicrtri
rncridlionali rispettai all , i5 in
ciuche ce°ntto-settentrionali), dea
bassr, tasso di occupazione e
dell'eccessiva del
mercato del lavoro meridionale.
Ben 020.aa ila lavoratori  del Sud
sono :a tempo determinato
t12 ', rispetto al 3 del Ccrr-
tro"Ncrrdl ma si sale al 79% (Orli-
ro il : cr '%) per il part tiare invo-
lrmtarir.

Numeri che sì affiancano ad
altrí gìta Lisi tempo noti (",.a fuga di
oltre un milione di mer r rrrnali, i
tempi infiniti della giustizia lu-
maca, l'allarmedetrr,yraficoan-
cora iir gran parte inascoltato e
cosi via), -lbitr c_t.esr-U c il tempo

della collaborazione, non del di-
sfattismo-, dicci] na i rr i s I r'U t, ir rth-
hna, riconoscendo alla Svinrezdi
essere andata ben oltre fa que-
stione stilli-imita delle risorse
previste dal Pnrr per ïl Mezzo-
giorno. Il nodo da scioglier e re-
sti:r la capacita di assorbimento
delle r rsurse del Pnrri. sci questo
punto s irt a,gna ricorda tutto ciò
(e non d poco) che i1 governo ha
messo in campo anche cirerrn
stile solie.eit:rr,iotri (e lo ribadirà
più tardi in audizione al Senato):
i concorsi per potenziare ,gli enti
locali (ieri la Funzione pubblica
ha annunciato 1 rvvio della
',ione per 1000 tecnici dr cui 100
destinati al tindl, la riti-nana delle
Zes, I r prr,rina del Crediïir d'im-
posta e della Decorri ibuzione
Sud, fino aiLcpeai bandi an-
ti-spesa storica annunciati sem-
pre ieri sugli asili nido,

IL COORDINAMENTO
Dietro l'angolo c'è anche una
buona iniziativa iter rispr3ndere

11<~ lrrr plcssita. Sollevate anche
da Svimez, sul fatto che almeno
finora tra Pnrr u Fondi ordinari
europei e nazionali non sia previ-
sto tairlrn croordïnranarintro' il mi-
nistro annuncia un imminente
incontro pubblico con lrcgtoni,
enmuni" città metropolitane. ca-
tegorie. rr . pt3rti sr CGri e cr nrrlit '2ritri,
per ascoltare proposte_ e idee
sull'utilizzo dei Fondo sviluppo
co254bn!". il tCsa7r ett4 rimasto
praticamente inronso da <arinì,
per evitare duplica zrcrtir e so-
vrapposizioni. Il ministro ha già
Fatto elaborare ai suoi unici 12 as-
si tentai lei su cui c"-onIJ"ontl]t's¡,
crra uci,nale di assoluta concretez-
zar-'he l=ascia ben sper,rtr

tettieeitioila. „a,
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La ministra
del Sud e
della
Coesione
territoriale
Mara
Carfagna «rito t
Cerniere Bertabnna)

LA PRECARIETA E I WORKING POOR
Gli indicatori di precarietà e basso reddito dei lavoratori del Sud

GIANNOLA E BIANCHI
AVVERTONO:
NON SARANNO
SUFFICIENTI
GLI INTERVENTI
STRAORDINARI

Mezzogiorno

*Centro Nord

Percentuale
part time
ínvolontarlo ViLU

Percentuale
dipendenti
a termine

Occupati
a termine da più
di cinque anni

Dipendenti 52
con bassa paga.

Trasfonrtazioni 
i~da lavori instabili

a lavori Malie'

~

`Occupati con reddito inferiore al
dei reddito mediane equivalente
"Percentuale di dipendenti a tennirte_
e collaboratori che a un-anno di distanza svolgono un lavoro stabile

FONTE - Etata uen, Çvo eZ,u dati ISTAT L'EGO - HUB

=M1tezzos;ionro. LT crcqeita.'~ 
resreiir rnferiore al Nord
Snl€ºri cconsumi bassi-

@
-llsenorerwb611métl rLno
., Grare onral~~
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Q Intervista Antonio G1aCU1111i11

«Il settore pubblico è il primo
a creare precariato nel lavoro»

DottorGiacom i n i, i l mercato
del lavoro al Sud negli ultimi
10 anni e all'insegna dei
contratti precari, tra part
time involontario e tempi
determinato. La eunsegiien'a
è una stasi dei salari che si
riflette sui consumi.
allontanando il Sud dal
Centro-Nord. Non c'e una
responsabilità delle im prese
in tutto ciò?

«Credo che sia ttoppa f tcile'
scaricare sulle imprese scelte
sbagliate della politica fatte per
decenni - risponde Antonio
Criaccmt ha, eco del Gruppo
Innovaway. quartier generale a
tafroli, pih di 1300 dipendenti.
ll(.30t5b laureati, eurr fatturato
aggregato di 5t1 indicati. leader
per soluzioni e Sere sii 1C i
innovativi a Non
dimentichiamo che il primo
soggetto crea Core di pr cca ria t)
in tutti i settori Ostato la
Pubblica Amministrazione. Un
precariato che ha lasciato nel
limbo tanti lavoratori che
sperando nel l igognatoposa)
pubblico hanno smesso di
investire sulle proprie

competenze. Certo. le aziende
possono rare di più ma e
fondamentale che ci sia un
ecosistema che spinga il nostro

L'IMPRENDITORE
LA CATTIVA
OUROCRAZIA
E UN DRAMMA
DEL NOSTRO PAESE
E DEL MEZZOGIORNO

DEVONO MIGLIORARE
I SERVIZI: CMI VA
NELLE CITTA DEL NORD
O ALL'ESTERO
LO FA PER ELEVARE
LA QUALITA DELLA VITA

tessuto produttivo ivo a tornire
Servizi di eccellenza so cui
poter irta r',gi na re di più e pagare
meglio i dipendenti-
Da più parti si osserva però
clic esiste un problema di
produtti vita al Stitiche
condiziona parecchio la
crescita. Ë: cosi?
=Plii che un problema di
produttività esistono ' incoh
a'Elti produttivi tu delle imprese.
Iluodo delle infrastrutture C il
primo grande tema. Posso
garantire che i ncisrri
collaboratoti nel Mezzogiorno
hanno un alto livello di
produttività».
La Svimez ha spiegato ieri che
il Sud partecipa alla
ripartenza del Paese, sia pure
arìtilaiinferiori rispetto al
Centro Nord ma clic ilPnrr
non riuscirà a colmare il
divario. Clic ne pensa?
<,Penso che il „rande problema
è il rnix tra tutti i problemi che
l'Eu ropa ci chiede di atti e ntare
per poterci dare le risorse del
l'nrr. La Cattiva burocrazia r un
di-ai nai:idei nostro Paese e del
Mezzogiorno. Viviamo
in un contesto di lacci e
lacci noi i ehe o sttcolano chi fa
impresa. Un riscilio di cul si
parla poco che con il Pnrr

li Ceo di Innovaway
Antonio Giacorrrini

tante nrer d'Luropasistanno
organ iz'zii n rio per in t  ra rre
imprese e ta ic°rrtì ct di
conseguenza si haopegnarxaa
creare rafforzate sistemi
teri itoi-Ì dl Ì: noi corni' Paese
elcobbttnoo essere in grado di
affrontare queste s'fidï l' senza
perdere altro tempo perché il
post pandemia deve diventare
un'occasione decisiva per fare
sviluppo, i➢on solo crescita-,
L'htat ha previsto un calo
demografico del Paese di
proporzion¡1m polO aim ti nei
prossimi due decenti i e al Sud
di proporzioni ancora
maggiori. Se ne parla troppo
poco però. pur essendo un
tenta fondamentale per il
futuro del Paese. Come
impedire  questa deriva?
-Sopportando la crescita eii
consoli da mento diccosisteoai
dinnpiE'se connessi ,coli il
mondo del l'i strazi oneedei
;Servizi. E l'unica strada a mio
giudizio che può dat-c risultati
'importanti. Chi se ne va al  Nord
oall'tes'tt'ronon In l'a volo prrl'a
mancanza di un lavoro
adeguata mia per migliorare la
qua lit r della -vita della propria
famiglia. E questo deve far
riflettereti_itti,›,
Ma si può crescere sen za
laureati e competenze

adeguate a l l e n nove sfide,
specie nel Mezzogiorno?
«No, Non si può anche perché al
Sud ci sono ottime università
t a'ttrtrlissinti talenti. Il
Probleuin ë r__he poi i migliori
laureati, dopo aver studiato
qui. Se 0€' Vanno al Nord o
all'estero. Ma i dati Svimez
accendono  riflettoriria ache su
un grande tema sia cui tutti,
imprese. istit tizi oni e società
civile devonofare la propria
parte l- inaccettabile che nel
Mezzogiorno ci sitano:)t00mila
donne Ncetche non cercano
più un'occupazione e noti
Std cl 0111(1. Purtroppo,
dobbiamo essereconsapevoli
che nel nostro l tese
continuano 0111 :11aaal'e
politiche per l rfamitgliaea
supporto delle donne che
lavorano anche se qualcosa, mi
sembra, si sta muovendo in
questi ultimo i tempi_ PIO che
piangerci addosso, itero.
dobbiamo rimboccarci le
manichee' u o1 ar e soluzioni.
Personalmente posso
testi moniarc che le donne nel
nostro gruppo ha n no ruoli
chiocce lavorano con una
produttività molto altri ma non
vorrei che fossiiuo i i  ev#'1 nptri
isolato'',

n. san t.
1,1

I JWari lerrhoiiaii

«Mezzogiorno, la crescita
resterà inferiore al Nord
Salari e consumi basti,'
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di Puglia e Basilicata

BASTA
COPIARE
DI NATALE LABIA

¡ultimo rapporto Svi-
mez sul mezzogiorno,

rilasciato ieri, è l'ennesimo
cahiers de doleances sulle

mancanze, arretra-
tezza e divari tra
questa parte del
Paese e il centro
nord. Nulla di nuo-

vo, compreso l'ulte-
riore allarme sull'ulti-

ma chance per agganciare il
resto d'Italia, rappresentata
questa volta dai fondi del
pnrr. Eccoci quindi al Godot
degli anni '20: i fondi stanzia-
ti dall'Europa per far fronte
alla crisi economica provoca-
ta dalla pandemia. Se ci fosse
la possibilità di interrogare
il futuro, si potrebbe chiede-
re perché mai questa volta
dovrebbe funzionare. Non è
stato così anche nelle nume-
rose altre circostanze in cui
al mezzogiorno sono piovuti,
nell'effettiva accezione di ca-
sualità, denari straordinari?
E non ci sono ancora oggi le
stesse condizioni visto che le
classi dirigenti di quella parte
della Nazione sono le stesse o
figlie di quelle che hanno per-
so le altre opportunità? Inol-
tre, sempre secondo Svimez,
non è vero che l'emigrazio-
ne di persone di qualità non
è arrestata? Ci sono tutti gli
elementi per essere pessimi-
sti. Tuttavia, probabilmente
in questa occasione per dav-
vero una novità c'è: proprio
a causa delle disgrazie pro-
vocate dal covid le necessità
sono uguali non solo in tutta
Italia ma anche in Europa ,
così come lo sono le direttrici
su cui dovranno essere spesi
fondi e cioè digitalizzazione,
sostenibilità e green. Di con-
seguenza, per non sbagliare
basta copiare.

~IÄTTÌÏVÖ' °~~dlP W: sas~~~,,t
S
 trr. ~.

öoC«~.~.òEI'~~M.G,
Un pass falso dopo l'altro
t~a~~.: ;,~~trz.~,~-e~~rkc~.~~;.~o~:.
~,~.,a:.~~..~vop~ao ~;.~A~~m~,.~,1_..-0

~
~: ~~~

Vaccini, ano a snidanti deportati»
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«Uno statuto speciale per Roma»
>L'intervista Gelmini (Affari Regionali): «Riforma in cinque mesi slegata dalle autonomie»
>Asse Zingaretti-Gualtieri: «Il Lazio parte subito e cederà alcune competenze alla Capitale»
SOMA «Uno statuto speciale per
Roana». Così, in una intervista a
11 Messuggcrv, la ministra agli
Affari Regionali Mariastella Gel-
mini (Affari Regionali): «Rifor-
ma in cinque mesi slegata dalle
autonomie». Asse Zingaret-
ti-Gualtieri: «11 Lazio parte subi-
to e cederà alcune competenze
alla Capitale». L'obiettivo c attri-
buire al Campidoglio più risor-
se e la possibilità di legiferare. Il
rapporto Svimez: Mezzogiorno
in ritardo, la spinta del Recove-
ry per agganciare il Nord,

Cifoni, De Cicco e Di Branco
al1epag,2e3

Il. PIANO

Il futuro della Capitale

Asse Zingaretti-Gualtieri:
poteri speciali per Roma
Il voto subito dopo il Colle
►II governatore del Lazio: «La Regione >L'obiettivo è attribuire al Campidoglio
parte subito, cederemo competenze» più risorse e la possibilità di legiferare

ROMA L'asse Zingaretti-Gualtieri
già (P0: si ai p.rtel i speciali per
Roma sono d'accordo sindaco e
governatore. il Parlamento apra
la discussione subito dopo la
partita del Quirinale. Anche
Forza Italia G sulla stessa linea
Fell preme per la riforma da an-
ni. la lega di Salvini vorrebbe
agganciare la questione Capita-
le aa quella dclleauti:moniie,cara
ai governatori del Nord. Ma co-
munque non Inette troppi osta-
coli. ln5onnia, i presupposti
per portare a dama una riforma
di cui si parla da decenni, rima-
sta incompiuti dopo l'approva-
zione della legge monca del
201.0 - poco pizi della creazione
di un brand. la trasformazione
del vecchio Comune di Roma
nell'ente 'ilari; Capitale" sta-
volta ci sono. Tocca solo fare 1
evinti con la clessidra alla sca-
denza della legislatura manca
poco pli di tisi anno a' nel pi nn?
scampolo del 1022 deputati e Se-
natoti avranno il loro da lare
per Felezion e del presidente del-

DAL PD A FORZA ITALIA,
CRESCE IL PRESSING
IN PARLAMENTO
PER PORTARE
LA DISCUSSIONE iN AULA
ENTRO IL MESE DI MARZO

la Repubblica.
Per l':tpfºrip;rtzione di una leg-

ge ca.ístituzionale, con doppia
lettura, i tempi tiCº1a0 strettl, Biso-
gna correre. E cro perché il fron-
te romano (ma non solo)
eletti a Montecitorio, con una
sponda importante nel governo
conieil misi ìsuroc'>ellaat ii.alza il
pressi g per incardinare il prov-
vedilticnb,i entro marzo dell'an-
no prossimo. Altrimenti tocca
ripiegare +ti una legge ordina-
ria, più limitata.

LE MOSSE DELLA PISANA
Per marzo,  'Pia. stretti vuole già
dare in segnale. Sbloccando
una prima tr anche di poteri che
la Regione 1_azio piiòde legareal
Campidoglio di t;ualtieii senza
aspettare il lilaacel del Parlamen-
to. Il gi7lrei natole dciii e stato
ascoltato ieri dalla Commissio-
ne Affari Costituzionali della Ca-
mera. l: lia annunciato chi: lai Pi-
sarta c pronta -ad attribuire a
Roma poteri specifici-, Ne lia ci-
tato qualcuno: le varianti urba-
nistiche fino a una certa soglia
dì metri cubi, alcune autorizza-
zioni ambientali e cim ine'reizali.

Per il governatore poi sarebbe
«auspicabile> affrontare -insie-
me, la gestione del Tevere. per
«stiperare l'incredibile Babele
di competenze-. Del resto del
Biondo fiume  si occupano 18 -
18 ,. - enti diversi. Il discorso
cambia. a sentire l'ex leader Pd.
per trasporti: Ziirgsretti vor-
rebbe tenerli nel paniere della
Pisana, così come la sanità, Al-
tra questione posta sui tavolo
dal presidente del La.° io (e Guaal-
fieri c d`aceorcloi: i soldi, «A Ro-
ma servono anche risorse ade-
guate, Ivi Staso r3CCia la sua par-
te,›, Pecche un spetto impor-
tante sono 1 poteri, iurto. Mn
senza ritoccare all'iliso il bud
get per la Capitale, Ronin noci
può competere con le altre me-
tropoli. Ilsindaco sta giri trattan-
do con il governo per raddoppia-
re i fo-ldi del trasporto pubblico
destinati alla Cit eterna, che
oggi equivalgono ad appena il
5'+;, della torta nazionale. Mila
no, per dire, ha il doppio dei fon-
di pro c;rptte.

Per la discussione in Parla-

mento, dal Pd a Forza Italia, c'è
la vogli di accelerare. Ta;acca.pe- 

rP ancora formalizzare un testo
unico di riforma, Anche se, tra-
montata l'idea di Roma-Regio-
ne fchc non piace nemmeno a
~ingarctti➢, sembrerebbe esser-
ci un'intesa sulla prospettiva di
una -provincia ;pecicalc-, 111(>-
dello ßol;:ano a[tra,.,er5o una
modifica dell'articolo IL:, cïell.n.
Costituzione_ -Facciamo presto
-incalza Ann agraz.riCalaliriaidi
l l - Dopo "L.ingaretti. aidiremo
Guallncri. Poi possiamo andare
in Aula-, «Nori c'ë più tempo eia
perdere, la lìne della legislatura
è vicina», •aícr, anche Roberto
Mrirai sut:ie.l Pil-Bastano (i me-
si per una modifica costituzi(,T~
naie. ora niente indugi-, e d'ac-
cordo Claudio Al.mc'ani, deputa-
to molto vicino a C.ualtiCrrr. An-
che [di vuoie i miri niaa Fabio
Flampelli polemizza con Zinga-
retti_,Perché le funzioni regio-
nali hanno tardato così tanto?»,
Secondo Riccardo Magi di Più
Europa. «una legge ordinaria è
utile. pub regolare ì rapporti tra

i Comune e i 15 municipi, Ma
non Misiar, se si approva solo
quella, poi se ne riparla tra
1~t'rtt r_]nirrs>,

L. De Cic.
RaoROayUriOw@ RaSEllVAFA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 31



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
1+2I1 Imager°

Roberto cualtieri e Nicola Zingaretti sul balcone del Campidoglio

iI 3113Orssagwo

«lino statu to sputa e pee

N

I awn,. agile

n2,1":11rjár

HfinmodeflaCaplude

Asse Zingaretti-Gualtierii
poteri speciali per Roma . •
li voto subito dopo il Culle

IA• . .
th.• i St.::
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Mezzogiorno in ritardo
la spinta del Recovery
per agganciare il Nord

IL RAPPORTO
ROMA Italia pronta a. ripartire co-
me un treno. Ma con il Sud che ar-
ranca nei vagoni di coda con il fia-
to corto: in ritardo su lavoro, buro-
crazia, 4;irìstr'Lia, tianit9 e istruzio-
ne. 11 Rapporto sull'economia e la
sncìet': del Mezr,t;inrnc, del 2021
rir-ncunla l'in-anr.ai;ine plastica di
un Paese SeniFife 1 7i+.1 spaccato i
due. Secondo lu ÿvïnre,<,. il Sud ap-
pare indietro in questa fase di ri-
presa economica: la crescita ,cit:a del
PII. per fine anno,  accreditata nel
Centro Nord del 6,8'2-, mentre nel
Nkrzzo;3icirncr ti rin a del 5'h.11 Mez-
ogiorno, quindi, appare -meno

reattivo e pronto  si rispondere agli
stimoli di una domanda legati so-
prattutto ct due fattori, le esporta-
zioni e gli investimenti,. F dopo
un 2022 in sostanziale equilibrio,
Ge distanze si tllargher,innti: nei
biennio 2023-2024 la stinta peri)
Sud C rispcttivainente de l'1,9% ü
primo anno e dell 1,',% il secondo,
itietrtrci nel Centro-Nord ïl Pi l ere-
scerá del nel 2023 e del +23a
nei 2022. Molte delle speri:inze di

ridurre il divario sono riposte nei
fondi del Pnrr. -L'economia meri-
dionale osserva IO SvirnVz po-
trebbe avere una spinta decisiva
se si spenderanno interamente i
fondi destinati al Mezzogiorno
(.40',0 e se si rits_irà a trusfoi ma-
re la spesa Iter investimenti pub-
blici in nuova -capacita produttiva
in grado di intercettare una quota
maggiore di dnnt viicia.interne ed
estera,. Ma la strada da tare e lun-
ga e torruns.i 1;1i economisti av-
vertono infatti che O modesto ~ur-
dilaleilto dei coi 5unti.clirSL'gut-'n-
tc alla dinaniicr salai aale piatta
1 5,3",1 di dipendenti con bassa pa-
ga nelle regioni meridionali ri-
spetto a quelle centro set-
tentrianali?, il basso tasso di occu-
pazione e l'eccessiva tlos,inilitá
dei nrcrrato del lavoro meridiona-
le Cfill il iicorscral tempo determi-
nino per quasi S)'20mrla lavùrcatorì
meridionali (22,, R. al Sud rispetto
al I;T,I% al Centro-Nord) costiuii-
sc[lrin uno scoglio difficile da sud..

Pire. l' poi c'e una vera e propria
emergenza ieri.]lrinilc-

LA QUOTA

La quota di donne Ne et. che non
lavorano t' noll ytt-iGlïtrlü. C' molto
elevata nel Mezzogiorno, circo
qOOm;la, con validi intorno al

rispetto ai 137 della media
europea.. Ed a conferma della
❑iugy,iouie clitfìcoltá di accesso ai
mercato del lavoro delle ,:;iooatri
donne nel 1Mez: eigiorna. il tasso di
occupazione delle 20-34enni lau-
reate da tino a 3 anni e appena i7
44'/;, nel IMezzogiorna'i a fronte, di
valori superiori al `t?°„ nel Cen-
tro-Nord. hispe'txo 7l secondo tri-
mestre, 2010, l oc:: opti/iene tam-
niïnilr nel Sud si c^ ridotta di c irc.i
120niila uni in nel 2021. (-5', coti
tre il -3,37 del Centro-Noni). 11
problema occ_apazicinale, peral-
tro, coinvolge tutti: complessiva-
mente nei periodo 200 2-21'20 co-
loro e-lic sono emigrati dal Sud
hanno superalo il milione ch per-
sone, di cui circa il 30% laureati.
Proiile^nrï che le politica C clriarn<a-
tta ad tflcnrtare con urgenza,
-Chiediamo al governo di chiarire
quel è il percorso su a el;icu: i7
Mcenrrkiornai e decisivo sia per i
vantaggi che potrii conferire al
Paese rk petto all'Europa, sia per

Istantanea sul Mezzogiorno
Risultati e stime stilla situazione economica di Sud e Isole in confronto col resto d'Italia

~Mezzog¢,rno Corti

1V9r,92,0,1 annue ❑i

Crescita Pit

2020 2021 2022

• y •T •T
-8,2 +5 +4

• ~T
-9,1 +6,8 +4,2

Occupazione

• 4, • T

-2,1 +1,2

• T

+1,6

110

+0,3 4,4

Spesa dette Famiglie

04.• ~ t

-11,7 +4,6 +3,2

•
-12.3

fonte t~sum,:so2r

+5,2 +4,5

Dopo la pandemia

Famiglie
povere

775.000

su 2.000.000

Licenziati
dopo giugno

4.600

su 10.000

Persone in povertà

2,3 milioni

SU J, mideni

tasso crescita
popolazione 2020

punte di

-7%

media italia

-6.4%

a:tz.4-1,rt

gli effetti dtllosviltrppo- l avver-
tito il presidente di Svirrrez. Adria-
no Gisrnnnla. tOrnando ai dati,. il
((apporto meni, in evidenza l'arre-
u,ttetu del Sud in campo s;rnita-
rio: Un elemento molto grave nel-
la stagione pandt°nrir' a.
-La netta riduzione dell'assi-

stenza ()spola nera operata per
massimizzare i risparmi imme-
diati -- ammonisce Io Sl'ltint'z -
non c andata di ptari p.ysa con il
rätlfÚreanlento dei Seil'iZi alterna-
tivi all'ospedale. in primis la medi-
cina territoriale,. In particolare. il
tasso eli -assistenza dtanlieiliare,
c_:alcol<ato .su lOnrilci abitanti ultra
65mnni, r pari a 715 al Nord, r71c°n
tre cela a ;,S7 nel iblezzrgiorno. E
n questo quadro, aumenta il disa-
gio srci;ale: sono oltre 2. milioni le
famiglie italiane povere, per un to-
tale di 3,6 nrilïoni di persone, di
(il ui oltre îî5 mila nelle rc'git)iüme-
ridionali. per circa ca 2, 3 milioni di
persone. Al Sud, inoltre, lapover-
tà assoluta i-p.s elevate con uli'ir-7-
cidenza dei 9.-14, fra le famiglie
(era nel 2019).

Michele 1)i Branco
.ujpppe,ç77>;S.yF flSFkVATp

SECONDO SVIMEZ,
QUEST'ANNO LE REGIONI
MERIDIONALI
CRESCERANNO DEL 5%
CONTRO IL 6,8%
DEL RESTO DEL PAESE

n r,mnr, delacC.piml,

Asse Zingarctti-Gualticrt
poteri speciali per Roma
Il voto subito doro il Colle: E?

M~svuLx,v, in ri,ari,~
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Il "digital divide"

La situazione
della Calabria

tra i dati contenuti
nel rapporto annuale

della Svimez
CLAUSI a pagina 10

La posa dei cavi

■ INTERNET La digitalízzazione resta una delle leve principali per lo sviluppo

La fibra c'è, ma si usa ancora poco
Nel rapporto Svimez sul Mezzogiorno un capitolo è dedicato al "digital divide"

di MASSIMO CLAUSI

COSENZA - Il Sud appare
meno reattivo in questa fa-
se di ripresa economica. Al-
meno questa è la fotografia
che emerge dal rapporto
dello Svimez. Nel biennio
2023/2024 la stima è per il
Sud rispettivamente del
+1,9% il primo anno e del
+1,5% il secondo, mentre
nel Centro-Nord il Pil cre-
scerebbe del +2,6% nel
2023 e del +2% nei 2024.
Al di là di questi numeri

all'interno del rapporto è
contenuto un capitolo par-
ticolarmente interessante
ed è quello dedicato al "Di-
gital divide".
Francesco Aiello (Uni-

cal), Graziella Bonanno
(Università Salerno) e
Francesco Foglia (Mediter-
ranea), componenti del
tink tank Open Calabria e
autori della ricerca, hanno
mostrato come durante il
periodo contrassegnato
dalla pandemia Covid-19 si
sia assistito ad un aumento
esponenziale della diffu-
sione e dell'uso delle tecno-
logie digitali in tutti i setto-

Francesco Aiello, docente Unical

ri dell'economia italiana.
Un dato su tutti. Nel 2020,
in Calabria il 67% di indivi-
dui utilizza Internet (nel
2011 la percentuale era del
41%). Nel 2011, il 9% dei
calabresi effettuava acqui-
sti in rete. In dieci anni tale
percentuale è passata al
32% della popolazione che
è, comunque, la più bassa
in Ital i  a, assieme al l  a Cam-
pania (30%).
Questo shock indotto di

domanda ha messo in luce i
vincoli della dotazione in-
frastrutturale e dell'alfabe-
tizzazione digitale del no-

stro paese. Poiché molti dei
cambiamenti indotti dalla
pandemia diventeranno
strutturali, la digitalizza-
zinne diventa, una priorità
nell'agenda delle politiche
economiche post-Covid-19.
In Calabria, la copertura

della rete FTTH (fibra otti-
ca) interessa solo 1'11,37%
delle famiglie. La media
nazionale è il 30%. Rispetto
alle altre regioni meridio-
nali, il dato calabrese è si-
gnificativamente più basso
di quello che si osserva in
Campania (40,8% delle fa,
miglie), Sicilia (29,64%),
Puglia (24,42%), Abruzzo
(16,35%), Sardegna
(14,65%) e Basilicata
(12,62%).
Con riferimento alla con-

nessione della rete 11" l'C si
mostra come esistano si-
gnificative differenze tra
gli accessi effettivi e la co-
pertura potenziale dell'in-
frastruttura: questa diffe-
renza è particolarmente
elevata in Calabria, dove a
fronte di una copertura del
95% di FTTC (con almeno
30 Mbps), la diffusione si
attesta al 31% delle fami-

glie.
L'analisi mostra anche le

marcate differenze di natu-
ra culturale: nel 2019 in
Italia il 41, 6% della popola-
zione ha un basso livello di
competenze digitali, cui si
aggiungono coloro (il 3,4%
degli individui) che non
hanno alcuna competenza
(Fonte Istat). In Calabria, il
4,4% dei residenti non ha
alcuna competenza digita-
le, il 47,9% ha basse compe-
tenze, il 22,5% ha compe-
tenze di base, mentre le
competenze digitali alte in-
teressano il 25,2% dei cala-
bresi.

Aiello, Bonanno e Foglia
concordano che un uso ef-
ficiente delle risorse del
PNRR potrebbe far compie-
re nei prossimi anni al
Mezzogiorno un progresso
rilevante in termini di raf-
forzamento della digitaliz-
zazione che, in ultima
istanza, è oggi più che mai
una pre-condizione per
consentire nelle regioni
meridionali l'avvio in via
definitiva di un percorso di
crescita duratura e auto-
sostenuta.
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• IL DIBATTITO SUL PNRR/1 Proposta del senatore De Bonis

«Comuni, per recuperare i ritardi
rendicontazione sospesa per un anno»

«ANCHE per il 2021 il Rapporto Svimez ci
restituisce una fotografia non proprio ro-
sea, benché segnali positivi per il Mezzo-
giorno ce ne siano. Sicuramente il Pnrr
può essere una buona occasione per il Sud
per recuperare in parte i ritardi accumula-
ti suo malgrado, ma occorre maggiore
chiarezza, concretezza e tempestività nel-
la definizione e realizzazione dei progetti».
Lo ha dichiarato il senatore Saverio De Bo-
nis, il quale ha partecipato alla presenta-
zione ieri a Roma del Rapporto Svimez
2021 "L'economia e la società del Mezzo-
giorno".
«Al momento, la questione più urgente

da risolvere è quella del personale che deve
avere il compito di stilare e gestire mate-
rialmente i progetti per ottenere le risorse
del Piano. E su questo ho una proposta da
fare: per il Sud, posticipare di un anno, co-
me deroga speciale, la rendicontazione fi-

II senatore
Saverio
De Bonis

nanziaria in modo da recuperare almeno
in parte il ritardo che si sta accumulando
nel reclutamento degli specialisti necessa-
ri attraverso i bandi in corso. Anche i Co-
muni in dissesto o a rischio di dissesto de-
vono potersi rimettere in pari e sfruttare i
fondi del Recovery per rilanciare i territo-
ri, anche perché uno dei principi cardine
alla base del piano comunitario è proprio
quello di colmare i divari territoriali».

Oltre 194 mil ioni'
per scuole e asili
della Basilicata

ribtri. •

7:ttr,«
.c.A.,,,olgereComuni rxinisodali.

'

1111~ed
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Cervinaro, capogruppo democrat

"Noi uniti
da un progetto

"Ho sentito il bisogno di
raccogliere una sfida,
quella del futuro".
E' questo che ha spinto

Laura Cervinaro, capo-
gruppo Pd di opposizione
Pd nel consiglio di Aria-
no Irpino a scendere in
campo. E non poteva far-
lo che con la lista dem e a
sostegno di Rino Buono-
pane candidato alla pre-
sidenza.
"I dati Svimez fotogra-

fano una situazione di
emergenza del Sud anco-
ra lontano dal Nord",
spiega Cervinaro.
"La nostra provincia -

continua la consigliera
di Ariano - ha un poten-
ziale inespresso che deve
necessariamente emer-
gere in questa fase della
storia del nostro paese al-
trimenti il divario Nord

Cervinaro

Sud sarà incolmabile. Il
mio impegno - conclude
sarà forte e determinato
per la comunità, irpina,
perché sono profonda-
mente irpina e credo che
la coesione sia il faro del
nostro progetto politi-
co".

L.Lrig 

"Controvento
fa un passo avanti
11Pd sciolga i nodi"
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IL RAPPORTO SVIMEZ

SALARI TROPPO BASSI, CONSUMI DEBOLI
IL MEZZOGIORNO CRESCE MENO DEL NORD
di LIA ROMAGNO a pag. II-III e un commento di P.M.BUSETTA a pag.V

U n rapporto ricco di dati e di sti-
moli quello che la Svimez ha

presentato oggi a palazzo Alfieri,
ospiti dell'Abi. Che riassume le tan-
te cose che il presidente Adriano
Giannola dice da tempo, ma corro-
borato da unabase dati poderosa.
E cioè intanto che il problema/

opportunità del Mezzogiorno è un
tema che riguarda. tutto il Paese.

Infatti nella classifica del pil ri-
spetto alla media de] reddito dei
paesi europei la perdita consolida
ta negli ultimi anni non riguarda
solo le regioni meridionali ma tut-
te le realtà del Paese. Che da. anni
perdono posizioni come le perde
tutta la Nazione rispetto ai grandi
paesi fondatori dell'Unione e non
solo.
Ma anche che il PNRR. laddove

riuscisse a perseguire ed ottenere
gli obiettivi proposti, cosa estre-
mamente complessa, non sarebbe
sufficiente per raggiungere lo sco-
po dell'eliminazione dei divari e
perseguire il vero obiettivo di tutta
la vicenda che èlapienaoccupazio-
ne! Obiettivoper il quale è necessa-
rio creare oltre 3 milioni di posti di
lavoro di saldo occupazionale. E
non vi è dubbio che per tale mia-
sieri impossible, in tempi umani è
necessario che i capitali privati
siano coinvolti in maniera consi-
stente. E chiaro che tale obiettivo
non può prescindere da una cultu-
ra d'impresa he al Sud stenta a na-

SUDISMI di Pietro Massimo Busetta

Al Sud la ripresa corre meno del Nord
La Svimez spegne ogni entusiasmo

scere impegnato come è a crogio-
larsi nei giochi politici di lotta
spesso tra bande.
E si ritorna sempre più alle Zes,

cioè all'attrazione di investimenti
dall'esterno dell'area. Ne parla in
modo convincente la ministra Ma-
ra Carfagna, che sembra aver
compreso che i ritardi che riguar-
dino tali aree sono esiziali rispetto
agli obiettivi proposti, e che non
aver ancora nominato molti dei
commissari è =peccato mortale.
Ne parla la Malfa, presidente

della Fondazione Ugo La Malfa,
che sottolinea come gli investi-
menti pubblici previsti dal PNRR
sono strumentali rispetto
all'obiettivo vero che è quello di at-
trarre capitali privati ed imprese
importanti.
Non credo però che tale goal sia

nella testa di tutto il Governo, di-
stratto dalla corsa all'accaparrar-
si risorse dall'abbuff'ata a cui si
preparano in molti, sopratuttodel
settentrione, che dell'incapacità
del Sud vogliono fare un tappeto

rosso sul quale muoversi per fare
anche l'alta velocità per San Can-
dido.
Investimenti dall'esterno

dell'area senza pretendere di indi-
care i settori nei quali gli investi-
tori debbano puntare.
Questa par•teè una scelta chesta.

a loro, che nel caso in cui la sba-
gliano metteranno a rischio i capi-
tali investiti.
Le uniche condizioni legittime

sono quelle della sostenibilità e
dell'esigenza che siano senza al-
cun impatto ambientale.
Compito del PNRR sarà invece

quello di fax si che le condizioni di
attraibilità dei territori vi siano
tutte.
A cominciare da quelle relative

al contenimento della criminalità
organizzata, a quella della infra-
str•utturazione. parte fondamen-
tale del PNRR, ma che non potrà
che essere completata che solo in
molti anni, mentre può essere im-
mediata la concessione di vantag-
gi fiscali, a cominciare dal cuneo

che per motivi elettorali purtrop-
po èetatoormai generalizzato per
tutto il territorio del Sud. Proba-
bilmente in seguito dovrà essere
limitato solo alle Zes. per evitaredi
essere costretti ad abolirlo per tut-
ti per eccesso di risorse richieste.
Poi alladiminùzionedellapressio-
ne fiscale sugli utili di impresa dei
primi acri  dei nuovi investimenti,
fino ad una semplificazione estre-
ma per consentire a chi decide di
investire di poter in tempi brevis-
simi cominciare a produrre. L'at-
trazione di investimenti
dall'esterno dell'area ha però un
grosso limite cioè di non essere
strumento che alimenta il consen-
so.

Il motivo è facile da capire: non
sarà possibile a molti politici, ge-
stori dei voti, chiedere ai suben-
tranti assunzioni né prebende.

Infatti per averli e portarli al
Sud gli investiinentibisognei'àfa-
re un'opera di ricerca attenta,
scrupolosa, e competitiva. Altro
che. quando dovessero arrivare.

chiedere cortesie o favori per ipro-
pri clientes.
A bocce ferme se tutto questo

non accadesse la Svimez dice che
gli incrementi di Pil saranno con-
tenuti ed in ogni naso inferiori ai
tassi di incremento del Centro
Nord. pur partendo da una base
molto più contenuta.
E sarà sempre tardi quando

questo nostro Paese si convincerà
che il tema. Mezzogiorno non è ar-
gomento per nostalgici, ormai at-
tempate cassandre, dediti a conti-
nuare una teoria rivendicazioni-
else questuante. niainvecelabase
per unificare il Paese economica-
mente, tagliare sul nascere quegli
affiati separatisti che, in assenza
di uguali diritti di cittadinanza. . ri-
schiano di fare da sirene di uno
pseudo mer ic ional ¡amo becero.

Il senso dell'appuntamento an-
nuale di Svimez è proprio quello di
ricordare alla classe dirigente del
Paese, quella vera che ha avuto in
mano le leve del comando, che é
tempo di cambiare registro perché
quello sul quale siamo sintonizza-
ti non solo ci fa camminare lenta-
mente ma spesso ci riporta indie-
tro, non consentendo l'allinea-
mento ai grandi di quell'Europa
che tanto ha bisogno di un Paese
come 1Tlalia unificata economica-
mente, senza il cui contributo sarà
difficile che si arrivi a farla diven-
tare uno dei grandi del Mondo.
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DIVARIO NORD-SUD / BASTA PROFEZIE AUTODISTRUTTIVE

SVEGLIA
di Roberto Napoletano

vegliamoci. Sì,
svegliamoci. Il mi-
nistro della bassa

ferrarese che guida
l'istruzione, Patrizio
Bianchi, annuncia il più
grande intervento civile
e educativo della storia
repubblicana a favore del
Mezzogiorno e, smenten-
do tutte le Cassandre riu-
nite che sono i meridio-
nalisti della cattedra, co-
munica che i bandi del
Piano nazionale di ripre-
sa e di resilienza danno
alla popolazione meri-
dionale il 57,68% dell'in-
tero ammontare per le
mense scolastiche, il
55,29% per gli asili nido,
il 54,29% per le palestre.
Solo per gli asili nido in
valore assoluto sono più
di due miliardi. Sì, avete
capito bene. Due miliar-
di. Un lavoro straordina-
rio fatto in tandem con la
ministra per il Mezzo-
giorno, Mara Carfagna,
mettendo a disposizione
dei territori meridionali
tutte le competenze tec-
niche disponibili a livello
centrale. Lo stesso gior-
no l'annuale rapporto
della Svimez torna a dire
che cresceremo meno del
Nord perché abbiamo sa-
lari più bassi e meno im-
prese che esportano. La.
solita rigorosissima ana-
lisi che serve a ribadire
quello che tutti sappia-
mo e che si va superando.
Che si sta facendo di tut-
to per superare.
E un po' come dire a un

povero: lo sai che sei po-
vero, forse non te ne eri
accorto, io ti elenco tutti i
numeri della tua pover-
tà. E lui replica: ma que-
sto lo so certo, grazie per
il dettaglio. E poi ti chie-

de: ma. mi sai dire, scusa,
come si fa a non esserlo
più anche con qualche
dettaglio in meno? Per-
donatemi, ma se non sia-
mo in grado di risponde-
re a questo interrogativo
allora siamo tutti inter-
locutori inutili.

Il messaggio della Svi-
mez in effetti è rivolto al
Nord che fa finta di non
accorgersi della situazio-
ne, ma alla fine è inevita-
bilmente rivolto al pove-
ro del Sud e lo aiuta invo-
lontariamente a restare
povero. Perché il ricco
per dare qualcosa vuole
il conforto che il suo aiu-
to serva a qualcosa. Vuo-
le rendersi conto che il
Sud si accorge di quello
che sta accadendo: che
quei soldi per gli asili ni-
do, le scuole e così via, ar-
rivano perché il ministro
della bassa ferrarese ha,
capito che bisogna fare
dal centro e ha fatto.
Vuole rendersi conto che
ora il Sud è pronto a mol-
tiplicare l'enorme capita-
le pubblico in arrivo con
la mobilitazione della
sua intelligenza e la chia-
mata a raccolta, dei talen-
ti e dei capitali privati in-
terni e esterni. Permette-
teci, ma ci viene proprio
da dire: basta previsioni
negative autoavveranti!
Basta profezie autodi-
struttive!
Abbiamo documentato

in assoluta solitudine la
vergognosa abolizione
dei diritti di cittadinanza
nella scuola come nella.
sanità e nei trasporti di
venti milioni di cittadini,
ma i meridionalisti della
cattedra facevano i di-
stinguo.

segue a pagina V
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della goda repubblicana a fa-nre del .N&zu,giaarq l'annuale nrpporáo del/ aSvbner torna a due che ~cenno meno del
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dobbianwdbnoslaae che la macchina c'è, d'e sta gtìacorrwulo; non dire che al trrgawnlo allineino rupe samuk

Questo giornale chiude in tipogratïa. alle 21:15
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PER IL MEZZOGIORNO
Segue dalla prima

O
ra. che il problema è a tutti noto e
che si mobilitano oltre 200 mïlliar-
dia vario titolo di risorse europee e

nazionalipubblicheperfarespesaprodut-
tiva e sociale nel Mezzogiorno e che si fan-
no iprimipassi anche nel riequilibro della
spesa sociale corrente, sappiano solo dire
che il divario non si potrà invertire perché
abbiamo, come è vero. un numero mag-
giore di poveri e un numero minore di im-
prese esportatrici. No. perdonatemi, que-
sto è masochismo.
Ma vogliamo cominciare a dirlo sì o no

che se arriva il treno veloce e la banda lar-
ga ultra veloce lo sviluppo turistico dob-
biamo farlo noi? Che abbiamo la testa e la
capacità organizza Uva per farlo? Che sia-
mo già pronti? Vogliamo dirlo o no che se
remiamo gli esiti nido le nostre donne di
talento avranno nelle nostre università di
avanguardia e nelle imprese giovanili in-
novative il luogo dove esprimere al meglio
moro talento? Che muoiono dalla voglia di
farlo? Vogliamo annunciare, non dire, che
stiamo facendo rete tra le università meri-
dionali dei primati della intelligenza arti-
ficiale e della ricerca scientifica della Cala-
bria come di Napoli e di Salerno con le im-
prese di qualità (ci sono, esistono!) e con le
amministrazioni pubbliche che a loro vol-
ta sono pronte a rigenerarsi?
Che abbiamo già messo all'opera mostri

Politecnici, apartireda Bari. che non stan-
no più indietrodegli altri, non che chiedia-
mo al governo di coinvolgerli? Troveremo
mai l'orgoglio di dire che abbiamo le ener-
gie necessarie per garantire quell'apporto
di capitale privato che unito al roani sforzo
pubblico consente di cambiare finalmente
le cose? Troveremo mai la forza di dirlo e di
farlo? Se continua a passare l'immagine
che il Sud è rm territorio dove si possono
investire centinaia di miliardi tra Piano
nazionale di ripresa e di resilienza, bilan-
cio pubblico e fondi europei verii e non
succede mai niente, perché rimaniamo

L'EDITORIALE di Roberto Napoletano

SVEGLIAMOCI
Vogliamo cominciare a dirlo sì o no che se anta il treno veloce e la banda larga ultra veloce
lo sviluppo turistico dobbiamo farlo noi? Che abbiamo la testa e la capacità organizzativa
per favo? Vogliamo dirlo o no che se facciamo gli asili nido le nostre donne di talento
ai-)ranno nelle nasce unir ersi à di avanguardia e nelle impíesegiovanili innocatite ! luogo
dow esprimersi  al aglio? Che muoiono dalla voglia di farlo? Che stiano facendo Lete tra le
univo ità meridionali dei primati della intelligenza artificiale e della ricerca scientifica?
sempre indietro, allora è evidente che tutti
penseranno che i soldi spesi nel. Sud sono
buttati in benefieienza. No, qui, non ci sia-
mo proprio.

Il Mezzogiorno oggi è nelle condizioni di
dimostrare chec'è un progetto per cui non
ci sarà più bisogno di beneficienza, me an-
zi che c'è un progetto in grado di produrre
un surplus che faccia crescere l'intero Pae-
se, che sarà il vero valore aggiunto della
crescita italiana e del nuovo miracolo eco-
nomia). Come fu esattamente nel primo
che è quello del Dopoguerra in cui un sac-
co di aree del Paese che erano aree arretra-
te diventarono aree di avanguardia e dove
lo sviluppo della grande manifattura nella
siderurgia come nella. chimica e nella filie-
ra variegata della tecnologia avveniva ar-

monicamente al Nord come al Sud. Avve-
niva insieme.
Svegliamoci per piacere! Basta lamen-

tazioni! Cambiamo registro, cambiamo
modulo mentale e operativo. A quel punto,
vedrete che queste risorse umane e queste
intelligenze industriali che già il Mezzo-
giorno forma sceglieranno di investire lo-
ro stesse sul Mezzogiorno. Che molte altre
intelligenze del inondo come oggi già av-
viene per tante università meridionali, e
che nessuno dice, sceglieranno di fare ri-
cerca e industria nei territori della nuova
Italia della crescita. Vorranno tutti lavora-
re dove ci sono i surplus e bisogna. fare in
modo che questi surplus attirino altri sur-
plus e tutti insieme poi vorranno stare e
investire qui. Non un giorno. ma una vi-

ta.
Questa è la nuova trincea dello sviluppo

della nuova Italia che ambisce con i suoi
porti meridionali a gestire i traffici com-
merciali del mediterraneo e che avrà final-
mente più imprese di qualità esportatrici e
una popolazione che sta meglio e consuma
di più. Ci stanno dando la benzina per fare
andare la macchina. ma noi dobbiamo dire
che la macchina c'è, non che al traguardo
arriveremo sempre secondi n che restere-
mo comunque indietro. Dobbiamo dimo-
strare chela benzinanon finisce nel serba-
toio della macchina di un deserto, ma di
una macchina che esiste, che può correre,
che sta già correndo. Dobbiamo solo dire la
verità e trasferire con i fatti fiducia conta-
giosa. Svegliamoci!
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IL RAPPORTO SVIMEZ ANNUALE

IL MEZOGIORNO CRESCE MENO DEL NORD
IL RECOVERY NON BASTA PER COLMARE IL GAP
li Sud aggancia la ripresa, ma resta
un passo indietro rispetto al resto
del Paese. nel 2021 il Pil crescerà del
5% contro il 6,8% del Centro Nord
di LIA ROMPONO

nche.il Mezzogiorno par-
tecipa alla ripresa in atto
ïn Italia,, ma resta tuttavia

sempre un passo indietro rispetto
al Centro Nord. La spinta dei Pnrr
èdecisivaper accorciarefe distan-
ze che lo dividono dal resto del
Paese, ma da sola non basta. Se è
fondamentale per indurre un'ac-
celerazione del tasso di crescita,
non è sufficiente per raggiunge-
re la convergenza.. Pesa soprat-
tutto una dinamica dei consumi
"anemica" legata. :a una questione
salariale che è si nazionale, ma
tanto più meridionale dal mo-
mento che su questi territori è più
pensate il mix tra bassi salari ed
eccesso di flessibil izzazione.
É il quadro messo o fuoco nel

rapporto Svimez 2021 su "L'eco-
nomia e la società. del Mezzogior-
no", presentato ieri daipresiden-
tee dal direttore. generale, Adria-
no Giannoia e Luca Bianchi, alla
presenza, tra gli altri, della mini-
stra per il Sud, Mara Carlivgna.
IL PIL
Il rapporto registra intanto

quella che Bianchi ha definito
una. "novità": contrariamente a
quanto accaduto nelle precedenti
grandi crisi, infatti, il rimbalzo
coinvolge l'intero territorio, an-
che se il Sud si mostra meno reat-
tivo rispetto agli stimoli della do-
manda, principalmente legata al-
leesportazioni e agli investimenti
nelle costruzioni.
Nelle previsioni della. Svimez,

infatti, il Pil del Centro Nord se-
gna per il 2021 una crescita del
6,8%, del 5% il Sud, a fronte di un
+6,4 a livello nazionale. Il percor-
so di crescita prosegue negli anni
successivi. anche se, ha sottoli-
neato Bianchi, emerge quale ele-
mento di potenziale diva,rieazione
nel medio periodo.
Per il 2022 si prevede un au-

mento del. Pil del 4,2% al Centro-
Nord e del 4% nel Mezzogiorno,
con quest'ultimo quindi che resta
,,agganciato alla ripresa, del
Nord,. Nel biennio 2023-2024 i
tassi di crescita del. Sud si attesta-
no rispettivamente tra +1.9% e
+1,5%, e comincia a emergere
una «significativa diva,ricazione»
rispetto al resto del Paese che do-
vrebbe crescere del +2,6% nel

2023 e del +2% nel 2024.
"Nel quadriennio - si rileva -

l'impatto relativamente maggio-
re delle manovre di finanza pub-
blica e del Pnrr al Sud rispetto al
Centro-Nord, dovrebbe impedire
al divario di riaprisi". Nelle regio-
ni meridionali, infatti, il contri-
buto delle policy alla crescita cu-
mulata tra i12021 e il 2024 - che a
livello nazionale è pari al 48% - va,-
le il 58,1%. contro il 45% del Cen-
tro Nord.
CONSUMI E SALARI FRENA-

NO LA CRESCITA
A frenare la dinamica espansi-

va sono i vincoli di carattere
strutturale, dovuti alle caratteri-
stiche del tessuto produttivo me-
ridionale, lo scarso peso
dell'export, ma soprattutto la de-
bolezza dei consumi legata alla. di-
namica salariale 'piatta- - basta
considerare che la percentuale
dei dipendenti con una, paga bas-
sa arriva al 15,3% nelle regioni
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meridionali, contro 1'8,4% in
quelle centro settentrionali - al
basso tasso di occupazione e
all'eccessiva flessibilità. del mer-
cato del lavoro meridionale, con il
ricorso al tempo determinato che
riguarda quasi 920mila persone
(22,3% al Sud rispetto a115,1% al
Centro-Nord) e al part time invo-
lontario (79,9% al Sud contro
59,3% al Centro-Nord).
Un ulteriore dato: il 46% dei

10mila. licenziamenti successivi
alla caduta del blocco imposto dal
governo è concentrato nelle re-
gioni meridionali.
I DIVARI INFRASTRIITTII-

RALI E DI CITTADINANZA
H rapporto Svimez ha 'Misura-

to" i divari e messo l'accento su
quelli di cittadinanza da colmare
facendo leva sul Pnrr e sulle poli-
tiche ordinarie "azionando" i Lep
e la perequazione.
Ilquadroè sconfortante: Udiva-

do di genere traItalia ed Europa è
"figlio" del Meridione: qui il nu-
mero delle donne trai Neet tocca
quota 900mila., il 40% rispetto al-
la media Europa del 17%. Nel
2021, rispetto al secondo trime-
stre del 2019, l'occupazione fem-
minale è diminuita di 120mila
unità (-5% contro -3,3% nel resto
del Paese).
Tra il 2002 e il. 2020 il numero

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 41



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
2/3il Quotidiabö

l'ALTRAVOCE dell'Italia

SULL'ECONOMIA E LA SOCIETÀ DEL MEZZOGIORNO

La debolezza dei consumi legata al mix bassi
salari e alta flessibilizzazione che caratterizza il
mercato dei lavoro meridionale frena la crescita
delle persone che ha lasciato il
Sud ha superato il milione, il 3096
Sono laureati, e solo lo scorso an-
no oltre 50mila hanno fatto rotta
verso il Centro Nord.
La povertà è aumentata. in tutto

il Paese, ma nel Mezzogiorno l'in-
cidenza - del 9,4% - è maggiore
che altrove: su oltre 2 milioni di
famiglie povere: 775mi1a vivono.
a1 Sud (per un totale di circa 2,3
milioni di persone su 5,6 milio-
ni),
Nella sanità il basso livello di

spesa pro capite, rispetto alle al-
tre regioni, spiega il differenziale
nelle prestazioni erogate dai di-
versi servizi Sanitari e II fenome-
no delle migrazioni sanitarie. Un
cittadino su tre, poi, risiede in Co-
muni in dissesto finanziario che
quindi non hanno la capacità di
spesa e la possibilità di garantire
servizi. Sull'istruzione, il divario
di cittadinanza si misura fin dalla.
prima infanzia; per quanto ri-
guarda gli asili nido il Sud è in
grado garantire una copertura
del 14,9% rispetto al. 33,5% com-
plessivo del Centro Nord e una
media italiana del 26,9% (dati
2019). «Va nella giusta direzione
- haaffermato Bianchi - l'introdu-
zione dei Lep su questo servizio
prevista dalla legge di Bilancio,
cosi come quella per il servizio di
trasporto per gli alunni con disa-
bilità». Un passaggio significati-
vo che la ministra Carfagna, si è
impegnata a portare avanti con
l'introduzione dei Iap anche su.
altriservizi.

C'è poi il divario infrastruttura:
le: basti pensare che l'alta velocità
sulla rete ferroviaria meridionale
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si limita per ilmomento ai 29 chi-
lometri della Napoli-Salerno. Gli
investimenti legati al Pnrr do-
vrebbero aggiungerne :303.

Alle risorse del Pmr è legata
quindi la possibilità di intravede-
re ,da, luce in fondo al tunnel», co-
me ha affermato Bianchi, ma qui
si apre la vera sfida che è quella.
dell'attuazione. Gli enti territo-

riali dovranno gestire come sog-
getti attuatori tra i 67 e 71 miliar-
di. Sviniez stima. la quota Sud pari
a 20,5 miliardi, per lo più concen-
trati nel biennio 2024-2025. Lo
sforzo aggiuntivo di spesa annuo
dovrebbe raggiungere i 4,7 mi-
liardi, pari a un incremento del
51% della spesa media del trien-
nio 2017-2019. Per il Centro Nord

Servizi socio-educativi per la prima infanzia
per ripartizione geografica. 2019
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lo "sforzo" sarebbe intorno al
41%,
La sfida diventa particolarmen-

te ardua alla, luce dell'impoveri-
mento degli organici  dellepubbli-
ca amministrazioni, in particola-
re di quelle del Sud dove tra il
2010 e il 2019 la. riduzione

è stata del 27%, contro
i118,6% del Nord. Non meno rile-

% tempo pieno scuota prànaria
(AS. 2019-2020)
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vante è la questione delle compe-
tenze: restringendo il campo ai
Comuni, il personale laureato so-
lo in pochi casi supera. il 30%: al
Sud spicca, Bari con il suo 37,60%
a fronte di un esiguo 10,70% di
Palermo e del 19.60% di Napoli.
Alla luce di questi numeri, i timo-
ri sulle performance nella, proget-
tazione e attuazione degli inter-
venti appaiono più che legittimi.

Il governo è corso ai ripari ed è
pmnto a, nuovi interventi, ha assi-
curato Carfagna accogliendo il
suggerimento di. Svimez relativo
alla costituzione dei centri di
competenza territoriale, in rac-
cordo con le università.
La rigenerazione della pubblica

amministrazione, prevista, tra le
riforme del Pnrr è quindi essen-
ziale, Come lo è quella della giu-
stizia dove il ga.p Nord-Sud è pro-
fondo sia nel civile sia nel penale:
nel 2019 per chiudere un procedi-
mento civile occorrevano circa
280 giorni nei tribunali del Nord,
380 al Centro e quasi  500 nel Mez-
zogiorno: rispettivamente 290,
450 e 475 nel penale. «Poter con-
tare sulla certezza del diritto e
sulla definizione dei contenziosi
in tempi certi e ragionevoli è una
precondizione per lo sviluppo del-
le imprese in un contesto di lega:
lità e per migliorare l'attrattività
dell'Italia rispetto agli investi-
menti esteri», ha sostenuto Gio-
vanni Sabatini, direttore genera.-
le dell'Abi, sottolineando poi che
«per chiudere l'attuale gap esi-
stente tra il nostro Paese e l'area
dell'euro è di fondamentale im-
portanza consentire all'economia
meridionale di recuperare il diva.-
rio con il resto del Paese».
Un altra scommessa riguarda il

coordinamento tra i fondi del
Pnrr e quelli della politica di coe-
sione. Intanto ci sono ancora. 30
miliardi di spendere entro i12023
nell'ambito della programmazio-
ne 2014-2020, cui vanno a som-
marsi gli 83 del nuovo ciclo
(2021.2027), una quota rilevante
è destinata al Sud.
Ma c'è ima sfida tra le sfide che.

ha sottolineato Giannola, consi-
ste nel «tradurre le risorse straor-
dinarie» che l-Europa, ha concen-
trato sull'Italia, «in risultati
Straordinari». «Da, qui la richie-
sta sottovoce al governo di chiari-
re qual è il percorso strategico -
ha detto il presidente di Svimez -
gli obiettivi dovrebbero essere
chiaramente esplicitati in termi-
ni di risultati. E se si ragiona in
termini di risultati il Mezzogior-
no è decisivo sia per i vantaggi
che por ta al Paese rispetto alresto
dell'Unione, sia per gli effetti del-
la ripresa sullo sviluppo che ri-
chiede un cambiamento di rotta
rilevante rispetto al passato».
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Progettazione

Pnrr, alla Sicilia 26,4 min
destinati ai supertecnici

Servizio a pagina 2

In Guri il decreto con riparto dei 320,4 milioni di euro alle Regioni

Pnrr, alla Sicilia 26,4 milioni
assumere per supertecnici 

Brunetta: "On line bando per conferimento di 1.000 incarichi"
ROMA - La Sicilia riceverà da

Roma 26,4 milioni di euro per reclu-
tare gli esperti che permetteranno di
non perdere i fondi del Pnrr, oggi più
che mai preziosi per risollevare la Si-
cilia dalla profonda crisi
economica. Anche il rap-
porto Svimez sull'econo-
mia del Mezzogiorno,
presentato proprio ieri,
ha indicato chiaramente
che il Pnrr è l'ultima oc-
casione affinché il Sud
colmi il gap che lo pena-
lizza rispetto al resto
d'Italia soprattutto per
quanto riguarda giustizia,
scuola, parità di genere e competitività
del tessuto industriale.
"Tuttavia — ha detto l'europarla-

mentare del Partito Democratico
Pina Picierno - affinché le risorse pos-
sano essere effettivamente spese, biso-
gna garantire ai Comuni e agli enti
locali gli strumenti adeguati per far de-
collare i progetti, per far partire la mac-
china".
E così sul portale della Pubblica

Amministrazione è stato pubblicato il
bando per il conferimento di 1.000 in-
carichi di collaborazione a professio-
nisti ed esperti per accompagnare le

amministrazioni territoriali
nelle semplificazioni indicate
dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza.

Inoltre sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 284 del 29 novem-
bre è stato pubblicato il
Dpcm con il riparto di 320,3

a milioni di euro a favore delle
Regioni e delle Province au-

tonome per il conferimento
degli incarichi.
Le Regioni hanno già inviato i fab-

bisogni al Dipartimento della Funzione
pubblica, che provvederà ora a fornire
loro un coerente elenco di professioni-
sti ed esperti, selezionati attraverso in
base al curriculum e alla zona di atti-
vità, per facilitare le procedure compa-
rative per l'attribuzione degli incarichi.
Sono anni ormai che è emersa la ca-
renza di personale specializzato negli
enti locali, problema che era stato evi-
denziato di recente anche dal presi-
dente di Anci Sicilia, Leoluca Orlando:
negli enti locali siciliani sono 15 mila
posti vacanti, mancano 5.500 istruttori,
3.500 funzionari e un numero preoc-
cupante di dirigenti. "I comuni del-
l'Isola necessitano di professionalità e
figure apicali - aveva detto Orlando -
che possano gestire gli uffici tecnici e
finanziari anche in relazione alle tante
risorse messe a disposizione dalla pro-
grammazione 2021-2027 e dal Pnrr".
Ecco perché lo Stato adesso prova

a dare risposte concrete attraverso il
reclutamento di ingegneri, architetti,
biologi, chimici, fisici, esperti giuri-
dici, digitali e gestionali, informatici,
statistici, agronomi, geologi e geome-
tri.
A loro verrà affidato il compito di

eliminare i colli di bottiglia sui terri-
tori, supportare le amministrazioni lo-
cali nella gestione delle procedure
complesse, dagli appalti alle autoriz-
zazioni ambientali, e, soprattutto, ac-
celerare l' attuazione dei progetti e
degli investimenti". I 1.000 professio-

nisti ed esperti, destinati per il 40% alle
Regioni del Sud e per il 60% al Centro
Nord, per tre anni supporteranno Re-
gioni e Province autonome.
"Come evidenzia proprio il rapporto

Svimez — ha concluso Picierno - senza
interventi strutturali il divario tra Sud e
resto del Paese tornerà a crescere a
breve. Il Pnrr deve essere costruito e
attuato al Sud e ora siamo in una situa-
zione di impasse. Non c'è più tempo, è
necessaria un'inversione di tendenza,
altrimenti ci troveremo dinanzi l'ulte-
riore occasione dilapidata che in que-
sto caso non avrà però possibilità
d'appello".

Raffaella Pessina
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Povertà assoluta
Triste primato al Sud

Servizio a pag. 3

Rapporto Svimez: "Riguarda 775mi1a nuclei familiari su un totale nazionale di due milioni"

Povertà assoluta, triste primato per il Sud
Disastro occupazione: 900mila donne Neet: valori al 40% rispetto al 17% della media europea
ROMA - "Dopo un 2020 nel quale

la pandemia ha reso sostanzialmente
omogenei gli andamenti territoriali nel
Centro-Nord e nel Sud, marcando una
profonda differenza rispetto ai disalli-
neamenti del passato, nel 2021 il Pil
del Centro-Nord si attesterà a +6,8%
mentre nel Sud crescerà del 5%".
Lo prevede la Svimez, l'associa-

zione per lo sviluppo dell'industria nel
Mezzogiorno, nel suo rapporto annuale
sullo stato dell'economia e della so-
cietà del Sud Italia.

PIL E MERCATO DEL LAVORO

Il rimbalzo ci sarà per l'intero terri-
torio italiano, ma con il Mezzogiorno
che resta comunque, pur in un quadro
generalizzato di ripresa economica,
meno reattivo e pronto a rispondere
agli stimoli di una domanda legata so-
prattutto a due fattori, le esportazioni e
gli investimenti. "L'export - si legge
nel rapporto - ha un effetto propulsivo
più ampio nel Centro-Nord (+14,3% al
Sud, + 16,5% nel resto del Paese). Gli
investimenti in costruzioni, accelerano
in entrambe le aree (+14,8% al Sud,
+15,8% al Centro-Nord) ma tendono
ad avere un impatto di traino all'eco-
nomia più significativo al Sud".
Nel 2022 la Svimez prevede un au-

mento del Pil del +4,2% al Centro-
Nord e del +4% nel Mezzogiorno.
"Nel biennio 2023/2024 - spiega la
Svimez - prevediamo al Sud rispetti-
vamente +1,9% il primo anno e +1,5%
il secondo, mentre nel Centro-Nord il
Pil crescerebbe del +2,6% nel 2023 e
del +2% nel 2024. Nel quadriennio
l'impatto relativamente maggiore delle
manovre di finanza pubblica e del Pnrr
al Sud rispetto al Centro-Nord, do-
vrebbe impedire al divario di riaprisi.
Ma la debolezza dei consumi, conse-
guente alla dinamica salariale piatta
(15,3% di dipendenti con bassa paga
nelle regioni meridionali rispetto a
8,4% in quelle centro settentrionali), al
basso tasso di occupazione e all'ecces-

siva flessibilità del mercato del lavoro
meridionale con il ricorso al tempo de-
terminato per quasi 920 mila lavoratori
meridionali (22,3% al Sud rispetto al
15,1% al Centro-Nord) e al part time
involontario (79,9% al Sud contro
59,3% al Centro-Nord), frenerebbe la
crescita".
La Svimez stima inoltre che, dopo lo

sblocco dei primi licenziamenti da fine
giugno, ci siano stati circa 10.000
espulsi dal mercato del lavoro, di cui il
46% concentrato nelle regioni meri-
dionali. "Di qui - sottolinea - l'indi-
spensabilità di un ruolo attivo delle
policy".

IL CONTRIBUTO DEL PNRR

Dei quasi 15 punti di crescita previ-
sti per l'Italia nel quadriennio, ben 7
sono riconducibili alla policy. L'ef-
fetto delle misure è maggiore al Sud,
dove il contributo offerto dagli inter-
venti copre il 58,1% della crescita cu-
mulata nel quadriennio 2021/2024,
contro il 45% nel Centro-Nord. L'eco-
nomia meridionale potrebbe avere una
spinta decisiva se si spenderanno inte-
ramente i fondi destinati al Mezzo-
giorno (40%) e se si riuscirà a
trasformare la spesa per investimenti
pubblici in nuova capacità produttiva
in grado di intercettare una quota mag-

giore di domanda, interna ed estera.

DIVARI DI CITTADINANZA

Nel rapporto appena pubblicato,
Svimez pone al Governo una serie di
interrogativi in merito all' attuazione
del Piano Nazionale Ripresa e Resi-
lienza che riguardano sia i servizi alle
famiglie che i contributi alle imprese.
Buona parte dei divari di genere

dell'Italia con l'Unione europea sono
ascrivibili alla situazione delle regioni
meridionali. La quota di donne Neet è
molto elevata nel Mezzogiorno, quasi
900mila, con valori intorno al 40% ri-
spetto al 17% nella media europea. A
conferma della maggiore difficoltà di

accesso al mercato del lavoro delle
giovani donne nel Mezzogiorno, il
tasso di occupazione delle 20-34enni
laureate da 1 a 3 anni è appena il 44%
nel Mezzogiorno a fronte di valori su-
periori al 70% nel Centro-Nord. Ri-
spetto al secondo trimestre 2019,
l'occupazione femminile nel Sud si è
ridotta di circa 120mila unità nel 2021,
(-5%, contro -3,3% del Centro-
Nord).
Migrazioni e diminuzione della

natalità, insieme all'incremento della
mortalità media rispetto agli anni pre-
cedenti a causa degli effetti diretti e in-
diretti della pandemia, hanno
determinato la contrazione del tasso di
crescita della popolazione registrata
nel 2020: -6,4%o in Italia, -6,2%o al
Centro-Nord, con punte del -7%o nel
Mezzogiorno. Nel 2020 il saldo mi-
gratorio interno risulta in media nega-
tivo al Sud per oltre 50 mila unità a
favore delle regioni del Centro-Nord.
Complessivamente nel periodo
2002/2020 coloro che sono emigrati
dal Sud hanno superato il milione di
persone, di cui circa il 30% laureati.
Nel 2020, anche a causa della pan-

demia, la povertà assoluta è aumen-
tata sia per le famiglie sia per gli
individui. Sono oltre 2 milioni le fami-
glie italiane povere, per un totale di più
di 5,6 milioni di persone. Di cui oltre
775.000 nelle regioni meridionali per
circa 2,3 milioni di persone. Il Mezzo-
giorno si conferma la ripartizione ter-
ritoriale in cui la povertà assoluta è più
elevata con un'incidenza del 9,4% fra
le famiglie (era 1'8,6% nel 2019). La
presenza di minori incide in misura si-
gnificativa sulla condizione di povertà:
nel Mezzogiorno il 13,2% delle fami-
glie in cui è presente almeno un figlio
minore sono povere, contro 1'11,5%
della media nazionale.
Nel campo della sanità, si registrano

valori di spesa pro capite mediamente
più bassi nelle regioni del Mezzo-
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giorno. La netta riduzione dell'assi-
stenza ospedaliera operata per
massimizzare i risparmi immediati non
è andata di pari passo con il rafforza-
mento dei servizi alternativi all'ospe-
dale, in primis la medicina territoriale.
Su quest'ultimo fronte, come mostrano
diversi indicatori, i risultati sono stati
poco soddisfacenti, soprattutto nel
Mezzogiorno, che già partiva da livelli
più contenuti di servizi di assistenza
territoriale. In particolare, il tasso di
assistenza domiciliare integrata, calco-
lato su 10mila abitanti ultrasessanta-
cinquenni, è pari a oltre 715 al Nord e
a più di 636 al Centro mentre cala a
487 nel Mezzogiorno. Alle differenze
nelle prestazioni erogate dai diversi
Servizi sanitari regionali si associa il
fenomeno ormai strutturale della mi-
grazione dal Sud al Nord del Paese dei
cittadini alla ricerca di cure mediche.
Una giustizia efficiente può diven-

tare fattore fondamentale per la com-
petitività, in particolare delle imprese,
ancor più nel Mezzogiorno dove si se-
gnala sempre la più alta domanda di
giustizia, con una media di 777 nuovi
casi (su 10.000 abitanti) iscritti a ruolo
ogni anno a fronte dei 704 del Centro
e dei 541 del Nord. Ampio e persi-

stente divario di efficienza tra i tribu-
nali del Centro-Nord e quelli del Mez-
zogiorno, seppur in graduale
riduzione: nel 2019 per chiudere un
procedimento civile occorrevano circa
280 giorni nei tribunali del Nord, 380
al Centro e quasi 500 nel Mezzogiorno
(in rapporto alla popolazione). Nel
2019 un processo penale si chiudeva al
Nord in 290 giorni (+9% rispetto al
2004), in 450 giorni al Centro (+23%
rispetto al 2004) e in 475 giorni (+7%)
nel Mezzogiorno.
La spesa in istruzione è diminuita in

Italia dai circa 60 miliardi del biennio
2007-2008 a circa 50 miliardi negli ul-
timi due anni (in euro costanti 2019).
Una flessione del 15% che sottende un
calo vicino al 19% nel Mezzogiorno e
del 13% nel Centro-Nord. L'esiguità
di risorse investite impedisce di scio-
gliere i nodi strutturali di una popola-
zione meno istruita anche con
riferimento alle generazioni più gio-
vani, e dello scarso accesso da parte
della platea studentesca ai titoli terziari
brevi e professionalizzanti.

Il divario interno italiano si manife-
sta nel settore della mobilità sotto due
profili: a) la dotazione infrastrutturale
a lunga distanza (alta velocità ferro-
viaria, collegamenti aeroportuali, etc.);
b) l'offerta di servizi di mobilità a

corto raggio. Per il Mezzogiorno si re-
gistra un duplice vistoso livello di sotto
dotazione, da un lato quella relativa ai
servizi del trasporto pubblico nelle
aree urbane, dall' altro lato quella dei
servizi innovativi e flessibili della sha-
ring mobility. In particolare nelle Città
metropolitane del Mezzogiorno la
quota di persone che usa abitualmente
il trasposto pubblico locale non rag-
giunge il 10%, e sale quasi al 19% in
quelle del Centro-Nord, con un evi-
dente gap delle reti di trasporto metro-
politane. Inoltre la rete ferroviaria
locale elettrificata è al Sud appena il
22,3%, contro il 52,6% del Nord e il
98,2% del Centro. L'impatto medio sui
tempi di viaggio degli interventi per
l'Alta Velocità previsti dal Pnrr con-
sentirà al Mezzogiorno di ridurre di un
quarto il tempo di percorrenza medio.

Persiste un evidente digital divide:
nel Mezzogiorno è più elevata la fre-
quenza di persone senza competenze
digitali (4,3% della popolazione) o con
competenze basse (47,8%), mentre
nelle regioni settentrionali prevalgono
coloro che hanno un alto livello di
competenze digitali (32% nel Nord-
Ovest e 30,8% nel Nord-Est).
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La rete ferroviaria locale

eletbzfzcata è al Sud

appena il 22,3%

TICENZ/.1 MENTI

Al Sud il 46% dei licenzia-

menti dopo lo sblocco

a fine giugno, cioè

quasi la metà

dei circa 10.000 espulsi

dal mercato del lavoro
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Pnrr, al Sud debolezza
della macchina amministrativa
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Il rapporto Svimez

Adriano Giannola:
«Il Pnrr rischia
di essere un flop
se affidiamo spesa
e progetti solo ai Comuni»

Francesca Sabella a pag 14

20 511114

La somma del

Pnrr che gli enti

regionali e locali

dovranno gestire

2021/23
L'anno entro

il quale gli

enti dovranno

spendere i 20,5

miliardi di euro

-7¡°
La riduzione

di personale

avvenuta nelle Pa

meridionali

tra il 2010 e i12019

Ritörinista
COVID IN CELLA,
NN NUOVO INCUBO
NEL CARCERE
DEI PESTAGGI

NAPOU
ATTRIBUIRE Al COMUNI
UN RUOLO CENTRALE
NELLA PROGETQ 2IORE'.
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PRIMO PIANO

«PNRR, UN ERRORE
ATTRIBUIRE Al COMUNI
UN RUOLO CENTRALE
NEU PROGfflAONE»

Giannola, presidente Svimez: sapevamo già che gli enti comunali
non sono in grado di realizzare progetti, Governo e Univeristà dovranno
affiancarli o il divario tra Nord e Sud aumenterà invece di diminuire

Francesca Sabella

U
na pioggia di soldi, po-
eti tempo per presenta-
re i progetti, pochissimo
per realizzarli e quasi nes

sono in grado di tenere insieme
le due cose: è la sintesi realizza-
ta dalla Svimez di ciò che ne sarà
del Pnrr nel Mezzogiorno se non
ci diamo una mossa e se non si
aiutano i comuni a gestire l'e

norme quantità di denaro in ar-
rivo dall'Europa. L'occasione di
riequilibrare il divario tra Nord
e Sud rischia Invece di diventa-
re l'ennesimo buco nell'acqua e il
rapporto Svimez 2021 sullo stato
dell'economia e della società del
Mezzogiorno fornisce numeri pre-
cisi ma tutt'altro che confortanti.
Il nodo principale resta la caren-
za di personale, soprattutto laure-
ato, e la debolezza della macchina

In alto.
un'assemblea
dl sindaci
italiani

A destra
Adriano
Giannola
presidente
Svimez

amministrativa delle regioni e dei
comuni del Sud: la marcata ridu-
zione dell'occupazione nella PA tra
il 2010 e il 2019 ha riguardato so-
prattutto gli enti locali meridionali
(-27% rispetto al -18,6% del Nord).
E per di più composto in preva-
lenza da personale anziano con
scarse competenze non solo in-
formatiche. Basti pensare che la
quota di personale laureato è infe-
riore all'Il% nel Comune di Paler-
mo. di poco più del 19% a Napoli.
mentre sale a circa il 24% in quel-
lo di Milano per arrivare al :12% a
Bologna e Venezia. Dati allarman-
ti se si considera che nell'ambito
del Pnrr, la prima e maggiore sfi-
da è quella dell'assorbimento del-
le risorse, tenendo presente elle le
amministrazioni regionali e loca
li meridionali dovranno gestirne
una quota significativa, quantifica -
ta in 20.5 miliardi, per la metà con-
centrati nel biennio 2024/2025.
Ed è proprio il ruolo centrale dei
comuni che rilette a repentaglio la
realizzazione del Pnrr.
«Si vuole alimentare un mero
do che a mio avviso non è appro
priato alla situazione - commenta
Adriano Giannola, presidente del
la Svimez - Dire che si vuole da-
re ai Comuni un ruolo importante
nell'utilizzo di queste risorse può
anche essere corretto ma il mes-
saggio che deve passare è un altro:
il Governo ha il dovere di interve
nire. I Comuni - chiarisce - non
avrebbero dovuto avere un ruo
lo centrale, perché è appurato che
non sono nelle condizioni di
poter spendere e progettare.
Non possiamo pretendere
che con il 10% di enti loca-
li in dissesto, e con Napoli
che non ha neanche un di-
rigente tecnico, le ammi-
nistrazioni locali si
mettano a fare
i progettisti».
Nel frattem-
po il Go-
verno ha
deciso di
assume-
re 1.000
esperti
per la rea-
lizzazione
del Pnrr, ìl
10% di loro
sarà destinato
alle amministra-
zioni del Sud: ri-

sorse utili, ma non adesso secondo
il presidente Svimez. «Va bene as-
sumere, ma i tecnici ci metteranno
del tempo per formarsi - afferma
Giannola - quindi dovremmo da-
re loro il tempo di diventare clas-
se dirigente, e questo non si può
fare durante un'emergenza e con
un piano che ha dei tempi di rea-
lizzazione così brevi. Perché men-
tre loro si formani per gestire ciò
che verrà realizzato, qualcuno do-
vrà pur realizzare i progetti». Per
quanto riguarda .Napoli. la preoc-
cupazione è concreta se si con-
sidera che dei progetti inseriti
all'interno del programma di inve-
stimenti varato nel 2016 solo il 7%
è stato realizzato, il 92 risulta anco-
ra in corso. Per Palazzo San Giaco-
mo e per tutti i Comuni che da soli
non riuscirebbero a spendere be
ne le risorse del Pnrr, il presidente
Svimez suggerisce una soluzione:
«Il Mezzogiorno è comunque at
trezzato per realizzare i progetti
- spiega Giannola - ha a disposizio-
ne università, consorzi territoriali
di ricerca, l'agenzia della coesione:
il Ministero dovrebbe attivare que-
sti soggetti, fare dei prototipi che
vengano poi realizzati in funzio
ne dei fabbisogni nei vari comuni
con i soldi del Pnrt. Quindi il Co-
mune non deve sentirsi defrauda-
to, al contrario deve sentirsi aiutato
a risolvere questi problemi. Nella
Costituzione - aggiunge - questo
procedimento si trova nell'art. 120
di sussidiarietà verticale, quello
che non può fare il settore più vi

clno al cittadino lo fa l'autorità
superiore».
Quindi dover spendere e
assumere cosa in fretta po-
trebbe aumentare invece
che accorciare il divario tra
Nord e Sud. «Strapparsi

le vesti ara dicendo
che i Comuni non
sono in grado è
Inutile: lo sape-
vamo già e lo
sanno anche
loro -conclu-
de Gianno-
la Non è
scandaloso
dire "non ce

la faremo a
spendere i soldi".

L'alternativa, ripeto,
c'è. Bisogna solo
scegliere di met-
terla in pratica».
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A Regioni e comuni del Sud
la gesti one di 20 miliardi del Pnrr
Il Rapporto Svimez. La stima dell'associazione: aumento annuo del 51% rispetto alla spesa gestita prima
della pandemia. Il Piano non ridurrà i divari di crescita. Pil +5% nel 2021 a fronte del 6,8% del Centro-Nord

Carmine Fotina
ROMA

Il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza non basterà a chiudere il
divario di crescita tra Centro-
Nord e Sud. Lo evidenzia la Svi-
mez, associazione per lo sviluppo
del Mezzogiorno, nel suo rappor-
to annuale. La dinamica fiacca
dei consumi è il principale ele-
mento che frenerà l'impatto pro-
pulsivo che verrà generato dal
Pnrr, destinato a rappresentare
un impegno imponente di pro-
gettazione e spesa per le ammini-
strazioni meridionali.

II forte impatto positivo
al Sud delle manovre di
finanza pubblica e del
Pnrr sarà attutito dalla
debolezza dei consumi

L'onere del Piano
La Svimez stima che le ammini-
strazioni regionali e locali del
Sud dovranno gestire una quota
significativa del Pnrr, pari a 20,5
miliardi, per la metà concentrati
nel biennio 2024-2025. In questi
due anni, in particolare, il volu-
me annuo di spesa per investi-
menti attivato dovrebbe essere
pari a circa 4,7 miliardi che ri-
chiederanno uno sforzo aggiun-
tivo pari a circa 1151% rispetto alla
spesa annua effettuata dalle stes-
se amministrazioni nel triennio
2017-19. Nel Centro-Nord l'impe-

gno aggiuntivo non supererebbe
invece i141%. Un elemento di for-
te criticità, sottolinea il direttore
della Svimez, Luca Bianchi, so-
prattutto in considerazione dei
Comuni in crisi finanziaria (dove
vive un cittadino meridionale su
tre) che avranno maggiori vincoli
su assunzioni di profili specializ-
zati per la gestione dei bandi o
nel ricorso all'assistenza tecnica.
Il ministro per il Sud, Mara Car-
fagna, ha aperto alla proposta
della Svimez di realizzare dei
centri di competenza territoriale
formati da specialisti nella pro-
gettazìone, anche in raccordo
con le Università presenti nel ter-
ritorio, e ha annunciato un
emendamento al decreto sull'at-
tuazione del Pnrr per mettere a
disposizione delle Pa ulteriori
500-700 figure specializzate ri-
spetto a quelle già previste.

La crescita e il Pnrr
Nel 2020 la pandemia aveva reso
sostanzialmente omogenei gli
andamenti territoriali nel Cen-
tro-Nord e nel Sud, marcando
una profonda differenza rispetto
ai disallineamenti del passato,
ma nel 2021 tornano le distanze
con il Centro-Nord che si attesta
a +6,8% mentre il Sud cresce del
5%. E il 2022 tuttavia il primo an-
no lenti si dovrebbTriscontrare
un effetto significativo delle mi-
sure previste nel Pnrr e la crescita
risulterà sostanzialmente alline-
ata (rispettivamente +4,2% e

+4%) grazie al rilevante impatto
che la dinamica di costruzioni ed
export eserciteranno sul Mezzo-
giorno. Si riconcretizzerà la diva-
ricazione a vantaggio del Centro-
Nord, seppure contenuta, nel
2023 e 2024 e il bilancio comples-
sivo del quadriennio considerato
farà segnare +12,4% al Sud e
+15,6% al Centro-Nord.

II freno dei consumi
L'associazione presieduta da
Adriano Giannola mette in evi-
denza l'impatto positivo sia del-
le manovre di finanza pubblica
sia del Piano nazionale di ripre-
sa, maggiore proprio al Sud, ma
questo effetto sarà attutito nel
Mezzogiorno dalla debolezza
dei consumi che dopo aver perso
il 7,4% nel 2020 dovrebbe torna-
re ai livelli pre-Covid solo nel
2024, con un anno di ritardo ri-
spetto al Centro-Nord. La tesi
della Svimez è che la fragilità dei
consumi sia conseguente alla
dinamica salariale piatta (15,3%
di dipendenti con bassa paga
nelle regioni meridionali rispet-
to a 8,4% in quelle centro setten-
trionali), al basso tasso di occu-
pazione e all'eccessiva flessibi-
lità con il ricorso al tempo de-
terminato per quasi 92omila
lavoratori meridionali (22,3% al
Sud rispetto al 1S,1% al Centro-
Nord) e al part time involontario
(79,9% al Sud contro 59,3% al
Centro-Nord).

N, RIPRODUZIONE RISERVATA
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4,7 miliardi
GLI INVESTIMENTI
il volume annuo di spesa per investi-
menti generato dal Pnnr al Sud e
gestito da amministrazioni decentra-
te nel biennio 2024-2025

II Sud a confronto con il resto d'Italia

IL PIL
Variazioni %
■ MEZZOGIORNO CENTRO-NORD ■ ITALIA
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LO SFORZO AGGIUNTIVO RICHIESTO DAL PNRR
In termini di spesa in conto capitale della Pa locale.
Media annua in milioni di euro e variazione %

MARA CARFAGNA
La ministra per il Sud, Mara Carfagna, ha
aperto alla proposta della Svimez di
creare centri di competenza territoriale
formati da specialisti nella progettazione

IL DATO ISTAT

Crescita acquisita
del Pil rivista
al rialzo a 6,2%

La crescita acquisita per il
2021, vale a dire quella che si
otterrebbe se nel quarto trime-
stre dell'anno il Pil registrasse
una variazione congiunturale
nulla, è pari al 6,2%. Questo è
quanto calcola l'Istat nei conti
economici trimestrali pubblica-
ti ieri. Nella stima preliminare
del Pil pubblicata il 29 ottobre,
la variazione acquisita per il
2021 era stata stimata a
+6,1%. Nel terzo trimestre del
2021 il Pil è aumentato del
2,6% rispetto al trimestre
precedente e del 3,9% nei
confronti del terzo trimestre
del 2020.1 conti economici
trimestrali confermano quindi
una ripresa congiunturale
sostenuta nel terzo trimestre,
in misura pari ai 2,6%, analoga-
mente a quanto anticipato dalla
stima preliminare. In termini
tendenziali, la crescita rispetto
al terzo trimestre del 2020 è -- —
risultata pari al 3,9% (era del
3,8% nella stima preliminare).

(4 RIPRODULONE R15ERVATA

• SUD l:'' CENTRO-NORD ■ ITALIA
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30.000
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Fonte: Rapporto SVIMEZ 2021
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BASILICATA

Sempre meno nascite
e con la valigia in mano
Basilicata da terza età

Squilibri demografici
e migrazioni nella
fotografia del
Rapporto Svimez sono
inequivocabili
La regione (insieme
al Molise) fa peggio
delle altre realtà
del Mezzogiorno
Le aree interne
a rischio estinzione

Presentato

ieri il

Rapporto

Svimez 2021

A PAG. 5

LA NUOVA P

Sc3npre nreno nascile
C litri h C'allbin m m1m11
Li:lºik9fil(lY 1í37fl eh

:/-'_

I i l mmm~uni d
non f gare con In gustala

-

La Basilicata si spopola
Meno nascite e sempre
più letami se ne vanno
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POTENZA - I numeri
peggiori riguardano la
Basilicata e il Molise.
Due regioni del Mezzo-
giorno che per numeri
ed estensione territoriale
si somigliano. Dopo un
2020 nel quale la pande-
mia ha reso sostanzial-
mente omogenei gli an-
damenti territoriali nel
Centro-Nord e nel Sud.
marcando una profonda
differenza rispetto ai di-
sal lineamenti del pas-
sato, la Svimez nel suo
Rapporto - presentato
ieri- registra con il segno
meno gli squilibri de-
mografici e le migrazioni
che interessano la po-
polazione lucana. La Ba-
silicata con il 6,3%. fa
registrare meno nascite
della media meridionale.
segnando invece (12,4%o)
un valore più alto per
quello di mortalità e
dunque con un tasso di
crescita naturale del -
S,1%a. Ma e sul foraste
della riduzione di popo-
lazione che i numeri
sono impietosi. Nel Mez-
zogiorno - spiega lo Svi-
mez- alla riduzione della
popolazione pari a 141
mila unità: contribui-
scono tutte le regioni
che sperimentano sen-
sibili cali ma particolar-
mente evidenti- appunto
- per laBasilicata (-10.3%,)
e il Molise (-13,2%0). 11
tasso migratorio interno
fa registrare nel con-
fronto un -4%0, mentre
quello verso l'estero cre-
sce dell'1,1%0. Oggi - è
il tema al centro delle
riflessioni - il pendolari-
smo di lungo periodo
rappresenta la nuova
forma di emigrare: nella
media del 2020 quello
fuori regione interessa
nel Mezzogiorno quasi
240mila persone, pari al
10,5% del complesso dei
pendolari, a fronte del
6,3% della media del Cen-
tro-Nord. Di questi circa
59 mila ¿ in lieve au-
mento rispetto al 2019
(57 mila) ¿ si muovono
verso altre regioni ma
appartenenti allo stesso
Mezzogiorno, mentre 179
mila ¿ pari al 3% degli
occupati residenti nel
Sud e nelle Isole ¿ si di-
rigono verso le regioni.
del Centro-Nord o verso
l'estero. Nel Centro-Nord
la diminuzione della po-
polazione di 242,6 mila
unità ha interessato tutte
le regioni con la sola ec-
cezione del Trentino-
Alto Adige che speri-
menta solo una riduzione
del ritmo di crescita dal
+3,8%. del 2019 al +0,4%.
dello scorso anno, men-
tre la Lombardia con un
calo del -6%,. e l'Emilia-
Romagna del -4.2%0. in-
vertono la tendenza alla
crescita del 2019 (rispet-
tivamente +1,7%0 e

La Basilicata si spopola
Meno nascite e sempre

ucanin~piu  usa se ne vanno
Natalità. mortalità. inere)nenla naturale e nrigraun-ia della popolazione residente, per regione e

riparri_iarii. Nel 2020 (valori per mille abitanti).
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Piemonte 63 15,3 -9,0 0,7 1.4 2.1 -8.1.1

Valle d'Aosta 6,2 14.8 -8,6 1.9 -tl, I I ,8 -9.1

Lombardia 6.9 13.6 -6,7 1,4 1,8 3.3 -6.0

Tremino A.A. 8.5 11.2 -2.7 3.1 1.2' 4.2 11.4

Venai 6,7 I 1.9 -5.2 1,3 0,8 " 1.2 -5,5

Poni! V.G. 6,2 13.8 -7,6 1,6 1,6 3.1 -6.2

Liguria 5.7 16.9 - 112 1.1 2,4 3,6 9.'1

limilia-1t. 6.7 13.4 -6.7 3.1 1.7 4.11 -4.2

Toscana 6.0 13..0 -7,0 1.3 2,4 3,7 -63

Umbria 6,0 12.8 -6.1) 0.7 I.AI 2.6. -5.9

Marche 6.2 13,3 -7.1 0,6 1.2 1.8 -7.4

Lazio 6.6. 10.9e -4,2 0,5 1.8 2.3 -6.1

Abruzzo 6A 12.6 -6,2 0,6 LO 1.6 -6.7

Mnlisc 5.7 13.7 -8.0 -3.1 1,0 -2.1 -13.2

Campania 7,9 10,4 -2,5 -2.7 0,7 -2.0 -5,

Puglia, 6,7 11.3 -4,6 -1.7 0,9 -.0.9 -6.7

13a,dicma 6,3 12.4 -6.1 -4,0 1,1 -2.9 -1113

Calabria 7.4 11.3 -3,i, -4,2 0,6 -3.6 -8.6

Sicilia 7.7 11.6 -4,0 -2,5 0,3 -2, -7.1

Sardegna 5.1 I 1.8 -6.7 -0.4 0,1 -0.3 -83

Mezzogiorno 7.2 11.3 -4.2 -2.3 0.6 -1.6 -7.0

C'entro-Nord 6,6 I3,1 -6.5 1,4 1,7 3.0 +6 .2

Nord-orco 6,6 14.4 -7,8 12 1.8 3.0 -7.2

Nord-est 6.8 12.6 -5.8 2,2 1,3 3,5 -4.5

Centro 6,3 12.0 -5.6 0,8 1,9 2.7 -6A

ITALIA 6.8 12.5 -5.7 0,1 1.3 1.5 -0,4

Squilibri demografici e migrazioni nella
fotografia dello Svimez. Nel calo di

popolazione del Mezzogiorno spiccano
Basilicata e Molise. E tra nati e morti il tasso

di crescita naturale è con il segno meno

+1,0%0).
CONFRONTO
NAZIONALE
A livello nazionale il

saldo naturale tra nati e
morti, nel 2020, è stato
negativo per 342 mila
unità (-5.7%'), in netto
peggioramento rispetto
a quello dell'anno pre-
cedente (-214 mila unità).
Il peggioramento è do-
vuto in larga misura al-
l'aumento deí decessi
causati dalla pandemia
ed ha interessato mag-
giormente le regioni cen-
trosettentrionali epicen-
tro dell'evento pende-
mico, relativamente me-
no quelle del Sud. Nel
Centro-Nord il saldo na-

turale è stato di -258,1
mila unità pari al -6,5%0
con un peggioramento
rispetto all'anno prece-
dente di 100,8 mila unità,
nel Mezzogiorno il saldo
naturale è stato di - 83,9
mila unità, vi corrisponde
un tasso del -4,2%, nel
2019 risultava pari a -57
mila unità. Il peggiora-
mento é stato partico-
larmente intenso nelle
regioni nelle quali si è
manifestata con mag-
giore intensità la pan-
demia e in primo luogo
quelle del Nord come la
Lombardia (-6,7%0 da -
2.7%0 nel 2019), il Pie-
monte (-9.0%0 da -5,8%.
nel 2019). il Veneto (-

5,2%, da -3,1%. nel 2019).
l ilia.Romagna(-6,7%0
da -4,3%0 nel 2019); tra
le regioni del Sud inte-
ressate soprattutto dalla
seconda ondata di Covid
a partire da settembre
del 2020 l'aumento è
stato più intenso nelle

regioni a più ampia base
demografica come la
Campania, che continua
tuttavia a segnare il saldo
negativo meno grave
dell'area (-2,5% da-1,7%,
nel 2019), la Puglia (-
4,6%0 da -2,9%, nel 2019)
e la Sicilia (-4,0%0 da -

2,8%. nel 2019). Nel Mez-
zogiorno lo scorso anno
sono nati 144.5 mila
bambini. 5.9 mila bam-
bini in meno che nel
2019 e 338.5 mila in
meno rispetto al picco
raggiunto nel 1947. Nel
Centro-Nord sono nati
259.6 mila bambini, 10,1
mila in meno dell'anno
precedente e 435,6 mila
in meno rispetto al 1922
quando l'area raggiri nse
il massimo storico delle
nascite. Nonostante il
sensibile calo delle na-
scite, il Trentino-Alto
Adige resta la regione
italiana con il più alto
tasso di natalità (8,5 °/..),
seguito dalla Campania
(7.9%.), dalla Sicilia (7,7
%0) e dalla Calabria
(7.4%.).
LE PREVISIONI
L'Istat stima che entro

i prossimi 50 anni il Pae-
se sarà interessato da
una consistente riduzio-
ne del numero dei suoi
abitanti che risulteranno
fortemente invecchiati.
Una struttura demogra-
fica decisamente fragile
e profondamente squi-
librata. Si ridurranno
sempre più le giovani
generazioni mentre la
più intensa riduzione di
quelle attive in età da
lavoro non mancherà di
condizionare la dinamica
del sistema economico.
Aumenterà oltre modo
il livello delle spese di
un sistema sociale che
dovrà garantire presta-
zioni ad un rilevante e
crescente numero di an-
ziani e molto anziani.
che si stima rappresen-
tino oltre un terzo della
popolazione totale nel
2065. Inoltre. la prefe-
renza degli immigrati
per le grandi aree urbane
del Centro-Nord e la con-

tinua per-
dita migra-
toria delle
regioni me-
ridionali
renderà an-
cora più
grave il pro-
cesso di
spopola-
mento dei
centri urba-
ni minori e
delle aree
rurali delle
zone inter-
ne, monta-
ne e colli-
nari del-
l'Appenni-
no.Il Mez-
zogiorno è
la parte del

Paese che subirà le mag-
giori conseguenze di
questo processo: tra il
2019 e il 2065 la popola
zione italiana dovrebbe
ridursi di 6,9 milioni di
abitanti. di cui 5,1 milioni
al Sud e 1,8 milioni al
Centro-Nord.
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An
che per il 2021 il Rapporto Svimez ci

restituisce una fotografia non proprio rosea,
enché segnali positivi per il Mezzogiorno

ce ne siano. Sicuramente il Piano nazionale di
ripresa e resilienza può essere una buona occasione
per il Sud per recuperare in parte i ritardi accumulati
suo malgrado, ma occorre maggiore chiarezza, con-
cretezza e tempestività nella definizione e realizzazione
dei progetti, Al momento, la questione più urgente
da risolvere è quella del personale che deve avere il
compito di stilare e gestire materialmente i progetti
per ottenere le risorse del Piano. E su questo ho una
proposta da fare: per il Sud, posticipare di un anno,

Sud, sospendere rendicontazione
dei Comuni per recuperare il ritardo
come deroga speciale, la rendicontazione finanziaria.
in modo da recuperare almeno in parte il ritardo
che si sta accumulando nel reclutamento degli spe-
cialisti necessari attraverso i bandi in corso. Anche
i Comuni in dissesto o a rischio di dissesto devono
potersi rimettere in pari e sfruttare i fondi del
Recovery per rilanciare i territori, anche perché
uno dei principi cardine alla base del piano
comunitario è proprio quello di colmare i divari ter-
ritoriali e sviluppare la coesione. Inoltre, nella con-
ferenza Stato-regioni occorre rendere più efficiente
la governance per evitare sovrapposizioni: il governo

ha centralizzato le risorse del PNRR, mentre i fondi
europei strutturali sono appannaggio delle regioni.
C'è dunque il rischio di duplicazione degli interventi.
Inoltre, negli ultimi dieci anni, si è registrato un ge-
nerale appiattimento della dinamica salariale in
tutta Italia, e anche in questo caso il Sud è quello
che ne ha pagato più le spese. Ovviamente retribuzioni
minori si traducono in minori consumi, e questo
blocca la ripartenza. Occorre dunque cominciare a
ragionare seriamente su un rialzo di salari e
pensioni. Puntare sullo sviluppo sostenibile del
Sud deve essere la bussola di qualsiasi azione di go-
verno perché ne beneficerà l'Italia intera".

Senatore Gruppo Misto
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Agricoltura
La Puglia presenta una
flessione rispetto alla
media circoscrizionale in
agricoltura (-8,5%)

Industria
Male anche l'industria in
senso stretto che fa
segnare un -12,2
percento

Servizi
Un calo in linea con quello
del Sud (-7,7%). Una parte
del rimbalzo sarà dovuto
proprio al turismo

Costruzioni
L'unico settore in cui si
registra un +0,4 per cento.
Merito anche almeno in
parte degli incentivi statali

Internet
La percentuale che lo usa
regolarmente è passata
dal 38 per cento del 2011 al
67 per cento del 2020

Il Pil rimbalza ma non troppo
bassi salari, pochi gli assunti
Secondo il rapporto Svìmez la ripresa sarà migliore rispetto al Sud, ma ancora troppo lontana

al confronto con i livelli del Nord. Grande attesa per il Pnrr. I servizi restano a scarso valore aggiunto

diAntonello Cassano

Rimbalza sì, ma in linea con i dati
del Sud. E dunque meno del salto
in avanti del Centro-Nord. Questa
in estrema sintesi la fotografia sul-
lo stato di salute dell'economia pu-
gliese scattata da Svimez nel suo ul-
timo Rapporto sull'economia e la
società del Mezzogiorno. Lo dico-
no i freddi dati del Pil. Lo conferma-
no le analisi su differenze salariali
tra Meridione e Settentrione, un an-
damento più debole dei consumi,
uno scarto netto nella crescita di
posti di lavoro altamente qualifica-
ti tra Nord e Sud. Per non parlare
dell'emigrazione di un milione di
persone dal Sud i n 18 anni, il 30 per
cento dei quali laureati.
E dunque si comincia dalle cifre

del Pil, tutte in positivo. Al Sud pe-
rò crescerà del 5 per cento, contro
il 6,8 per cento del resto d'Italia. E
la Puglia? Il prodotto interno lordo
nel 2020 è crollato dell'8,2 per cen-
to. Rimbalzerà al 5,2 nel 2021 e al
3,9 nel 2022. Niente a che vedere
con il 6,8 che segnerà il Nord que-
st'anno. "Il rimbalzo della Puglia è
buono— fa notare il direttore di Svi-
mez Luca Bianchi — fra le grandi re-
gioni del Sud, insieme alla Campa-
nia, è quella che va meglio. Su que-
sto gioca la ripresa dell'export, la
buona performance delle costru-
zioni e anche una buona stagione
turistica estiva". Di questo passo a
metà del 2022 la regione dovrebbe
aver recuperato quanto perso nel-
la crisi pandemica: "E chiaro però
che c'è ancora da recuperare i dan-
ni della crisi 2008-2013. E il 2022
già sconta un impatto del Pnrr.
Quel +3,9 per cento incorpora una

capacità di spesa della Regione in
linea con quel 40 per cento del
Sud".
Resta poi il divario storico con il

Centro-Nord. "T.a vera sfida è capi-
re se negli armi successivi la Puglia
si riesce a stabilizzare su un tasso
di crescita superiore alt per cento
che è quello che prevediamo per il
Sud. E questo dipenderà dalla sfida
del Pnrr. Oltre il 50 per cento della
crescita del Meridione riguarda la
spesa di quei fondi". L'occupazio-
ne invece, ridottasi dell'1,1 per cen-

to nel 2020, salirà dello 0,4 per cen-
to quest'anno e dell'1,1 per cento
l'anno prossimo. Dunque al di sot-
to della media del Sud (1,6 per cen-
to) e dell'Italia (1,5). "L'impatto
sull'occupazione di questa cresci-
ta del Pil è modesta — conferma an-
cora Bianchi — tutto dipenderà
molto sempre da come il Pnrr riu-
scirà a ampliare il tessuto produtti-
vo pugliese, caratterizzato da un
piccolo nucleo di imprese esporta-
trici che hanno subito ripreso a cre-
scere. Per il resto ci sono ancora dif-

ficoltà. E poi c'è un problema di ter-
ziario avanzato. I servizi sono anco-
ra schiacciati su basso valore ag-
giunto e basse retribuzioni".
Così come ci sono difficoltà nei

consumi delle famiglie. Nell'anno
della pandemia erano diminuiti
del 10,9 per cento. Quest'anno risa-
liranno al 3,9 per cento e al 3,8 per
cento nel 2022. "Non basta un bien-
nio per recuperare quanto perso
nella crisi pandemica. Quindi c'è
un problema di occupazione e di
bassi salari, tipico di tutto il Sud.
Questo impatta anche sulla cresci-
ta". Per il resto sul fronte più pretta-
mente economico nel 2020 vanno
male agricoltura e industria. "La
Puglia, il cui calo del valore aggiun-
to è perfettamente in linea con
quello del Mezzogiorno — è scritto
nel rapporto — presenta una mag-
giore flessione rispetto alla media
circoscrizionale in agricoltura (-8,5
per cento) e industria in senso stret-
to (-12,2 per cento), si evidenzia poi
un calo in linea con quello del Sud
nei servizi (-7,7 per cento) e valori
positivi in costruzioni (+0,4 per cen-
to)". Spicca poi la percentuale di
pugliesi che usano regolarmente
internet, passata dal 38 per cento
del 2011 al 67 per cento del 2020 (co-
munque percentuali più basse ri-
spetto alla media italiana ed euro-
pea). Ma sono i dati su scarsa nuova
occupazione e precarietà che non
piacciono ai sindacati: "Conferma-
te le preoccupazioni della Cisl Pu-
glia — dice il segretario regionale
Antonio Castellucci — la mancanza
di stabilità nel mercato del lavoro e
la forbice negativa sulle retribuzio-
ni tra Nord e Sud influiscono pesan-
temente sulla crescita economica,
anche della nostra regione".
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LO STUDIO

Svimez: salari bassi e Pil più lento
così la pandemia fa aumentare
il divario tra il Nord e il Sud

di Tiziana Cozzi

Nord e Sud sempre più lontani. Col-
pa della pandemia che acuisce il di-
vario con il Mezzogiorno che ora
spera nella ripresa puntando sul
Pnrr. Il rapporto Svimez 2021 "L'e-
conomia e la società del Mezzogior-
no" cli segna una mappa del divario
tra Nord e Mezzogiorno, se possibi-
le ancora più esteso per effetto del
Covid e racconta di una Campania
in picchiata per industria, servizi,
consumi, occupazione e istruzio-
ne.
I salari più bassi, il lavoro preca-

rio, la povertà che colpisce anche
gli occupati e li trasforma in "wor-
king poor" (lavoratori poveri), il Pil
che cresce ma non si accompagna
alla ripresa dei consumi proprio
per l'esigua capacità di spesa delle
famiglie, il nodo delle infrastruttu-
re ancora troppo arretrate rispetto
alle altre parti del Paese. E ancora,
il divario di cittadinanza perfino.
tra i bambini, con pochi asili nido e
istituti a tempo pieno. Scuole che
in Campania, si abbandonano pri-
ma del tempo. Nel 2020, ultimo an-
no per cui sono disponibili i dati, gli
"early leavers" (studenti che lascia-
no gli studi prima del tempo) in
Campania sono stati 1116,3 per cen-
to a fronte dell'11,2 per cento delle
regioni del Centro Nord. La regione
negli ultimi 8 anni (tra il 2012 e il
2020) ha perso il 5,8 per cento di
abitanti, un dato che fa riflettere,
nonostante l'alta natalità che persi-
ste, visto l'allarme di Svimez sullo
spopolamento del Sud: nei prossi-
mi 50 anni potrebbe contare 5 mi-
lioni di abitanti in meno. La speran-
za resta il Pnrr («una scommessa
che va vinta a tutti i costi») e gli inve-
stimenti nelle costruzioni, destina-
ti ad essere traino per l'economia
del Mezzogiorno (la previsione nel
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Nella foto sopra un
momento della
presentazione del rapporto
Svimez su "L'economia
e la società del
Mezzogiorno"

Campania
in difficoltà
per industria,

servizi,
occupazione
e istruzione

prossimo quadriennio, è più 14,8 al
Sud, più 15,8 al centro Nord).
Un Mezzogiorno e una Campa-

nia che però restano ancora troppo
indietro rispetto al resto d'Italia.

II basso reddito procapite preoc-
cupa Adriano Giannola presidente
Svimez, che al governo chiede:
«qual è il percorso strategico?» e ri-
corda: «Il Pnrr è un intervento
straordinario, che può avere gli
stessi effetti degli anni Cinquanta,
con il miracolo economico». Crede
negli effetti benefici del Pnrr sulla
crescita di questa parte del Paese,
il ministro per i] Sud Mara Carta-
gna: «Ci sono 82 miliardi blindati
ma che vanno spesi in 5 anni, negli
investimenti infrastrutturali i fon-
di disponibili superano il 40 per
cento, molte risorse serviranno per
riqualificare le stazioni del Sud, le
connessioni di alta velocità e colle-
gamenti regionali ma anche la por-
tualità con le Zes e la logistica». Lu-
ca Bianchi, direttore Svimez, mette
l'accento sulla debolezza dei consu-
mi persi durante la pandemia «che
il Sud recupererà solo dopo un qua-
driennio a causa di un piatto anda-
mento della dinamica salariale. Le
retribuzioni unitarie e reali nel cor-
so degli ultimi 10 anni si sono ridot-

te soprattutto al Sud, di oltre 10
punti». Al Sud si conta il 79,9 per
cento di part time involontario con-
tro i159,3 del Centro-Nord :«Un da-
to impressionante». E la Campania
non e da meno. La regione cresce
nel settore dell'agricoltura (più 1%)
ma registra una variazione negati-
va del valore aggiunto del terziario,
leggermente più alta della media
(-8,1%). E, fatta eccezione peri fondi
europei (in Campania incrementa-
ti con un programma doppio di as-
segnazioni), tutti i settori sono in
negativo. Perde l'industria, con
una riduzione del 10,2 per cento

La regione in 8 anni
ha perso i15,8% degli
abitanti. Ne12020 il
16,3% degli studenti
ha lasciato prima

del tempo

nel 2020, complice la pandemia.
Va peggio per le costruzioni: meno
43 punti percentuali dal 2008 al
2014, meno 10,8 per cento nel 2020.
In calo anche i servizi con meno
13,6 per cento (dal 2008 al 2014),
meno 8,1 percento lo scorso anno.
Poi, la debacle dell'high tech: in 8
anni (dal 2010 al 2018) in Campania
sono stati persi 7.542 addetti all'in-
dustria manifatturiera destinati al
settore. Continua l'emigrazione e il
pendolarismo ma la regione si con-
ferma sul podio per alto tasso di na-
talità (7,9 per cento). Boom di age-
volazioni, con oltre la metà del da-
to relativo al totale del Mezzogior-
no: la Campania è prima, con circa
36 mila imprese (8,3 per cento).
«R,flQDuz,nne ersc, VAT,
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L'intervista

Sandro Staiano "Al Sud i Comuni
non saranno in grado di gestire

i progetti finanziati dal Recovery"
di Conchita Sannino

«Preoccupanti difficoltà» già si ad-
densano sulla «effettiva o invece so-
lo presunta possibilità» che il Sud
sia messo in grado di accedere e
spendere i fondi del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza entro il 31 di-
cembre 2026. «Ormai è già tardi per
istituire un'Agenzia, ma occorre al-
meno pensare a una Struttura tecni-
ca forte, dotata di poteri sostitutivi
all'esito di monitoraggi puntuali sul-
lo stato di attuazione», è l'allarme ar-
gomentato che lancia il costituzio-
nalista Sandro Staiano. Vari e pur-
troppo prevedibili i nodi che il diret-
tore del Dipartimento di Giurispru-
denza della Federico II, e coordina-
tore dell'Osservatorio sul regionali-
smo differenziato, esaminerà oggi
al convegno su "L'attuazione del
Pnrr nel Mezzogiorno d'Italia", aper-
to dal rettore Lorito e con la parteci-
pazione, tra gli altri, del ministro de-
gli Esteri Di Maio, del numero 2 del
Pd, Provenzano, del presidente Svi-
mez, Giannola.

Professore Staiano, cresce il
timore che questo Pnrr sia per il Sud
un fallimento. Possibile?
«Partiamo dal fatto che il Sud è l'area
dell'Unione europea con il più basso
tasso di occupazione, la peggiore
dispersione scolastica, la minore
partecipazione femminile al mercato
del lavoro, la più elevata presenza di
Neet (coloro che non studiano e non
lavorano), il minor tasso di laureati
tra 30 e 34 anni. E ciò spiega il motivo
per cui l'Italia è prima beneficiaria
delle risorse del Next Generation Eu:
191,5 miliardi».

II 40 per cento dei quali deve
andare al Sud: ma disponiamo di
strumenti concreti che favoriscano
e controllino questo obiettivo?
«Qui è il punto. Il vincolo del 40 per

cento, spesa territorializzabile, 82
miliardi, è giuridico e non un vago
impegno da onorare "nei limiti del
possibile". Ma da questo dovrebbe
derivare la determinazione ad
apprestare modalità di erogazione e
controlli idonei... ».

Invece. Clamoroso il caso del
bando per l'edilizia scolastica.
«Vero è che il bando Edilizia Infanzia,
da 700 milioni, ha allocato al Sud il
54% delle risorse. Ma, a dispetto di
quanto indica anche l'Ufficio
parlamentare di Bilancio sulla
necessità di favorire quei territori in
cui si registrano i maggiori ritardi,
accade invece che Milano, tra i
"Comuni svantaggiati", grazie ai
punti bonus del cofinanziamento, si è
visto assegnare i due progetti:
scavalcando Venafro, a Isernia, e
Casal di Principe, nel casertano. Ma la
drammatica singolarità è un' altra, a
proposito del 40%».

Quale?
«È stata approntata una norma, la
quale considera - con un certo gusto
del paradosso - l'ipotesi non
peregrina che l'impiego delle risorse
Pnrr piuttosto che colmare o ridurre
il divario, giunga a peggiorare la
frattura Nord-Sud, al punto da
imporre "misure correttive... e
perequative". Mi chiedo allora:
perché non ci si impegni a correggere
prima. Anche perché, dopo, da dove
arriverebbero le risorse per
rimediare?».

C'è poi l'altro grande tema: i
Comuni che non sono in grado di
progettare e accedere ai bandi.
«Tra il 2023 e il 2025 i Comuni
investiranno ogni anno 12 miliardi in
più rispetto al periodo 2018-20: sarà
come tornare alla spesa d'inizio del
secolo. Mai Comuni sono tutt'altro: il
personale è drammaticamente
diminuito, meno 35% in Campania e

Basilicata, meno 30 in Abruzzo e
Calabria, in Trentino invece è
aumentato. Inoltre: il personale oggi
è molto anziano, in Campania il 46%
ha oltre 60 anni. E presenta, specie al
Sud, livelli di istruzione modesti».
Lo Stato dovrebbe fornire

ingegneri, architetti, contabili. Ma i
concorsi non hanno sortito effetti.

«Sa quanti dipendenti acquisirà il
Comune di Napoli, che in un
decennio è passato da 14.000 a
5.000 unità di personale? Appena 4
collaboratori esterni. C'è forte
preoccupazione, quindi, che una
larga quota di Comuni non sia in
grado di gestire i «cicli di progetto»,
che vanno dall'inclusione ai bandi
alla progettazione esecutiva, alle
gare, alle realizzazioni fisiche, ai
collaudi».

E poi c'è il rischio di forti squilibri
nello stesso Sud.
«Il bando sulla Qualità dell'abitare, il
Pinqua, ad esempio, ha allocato 483
milioni in Puglia (129 euro per
abitante), 393 in Sicilia (78 euro per
abitante) e solo 261 in Campania
(45euro per abitante)».

Secondo lei c'è sufficiente
trasparenza e pubblicità di tutti
questi dati?
«No. Sulle criticità, occorre una
ricognizione permanente : che oggi è
resa difficile dalla assoluta
insufficienza di dati e documenti sul
portale del Governo Italia Domani.
Allo stesso tempo, incombono i rischi
del rilancio di un regionalismo
differenziato teso ad allargare i divari
storici. Uno scostamento clamoroso
dai vincoli del Next Generation Eu».

Quel disegno non è tramontato?
«Credo proprio di no. oggi viene
pervicacemente rilanciato, benché la
pandemia abbia rivelato le
conseguenze catastrofiche cui
condurrebbe il suo compimento».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Personale tagliato e
anziano: a Napoli si è
passato in 10 anni da
14 mila a 5 mila unità
Senza una struttura
tecnicaforte aumenta
il divario con il Nord

Di Maio e Carfagma lanciamo i fondi Pure
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Sicilia, il Pnrr non può bastare
per garantire la crescita
va integrato con i fondi Ue e Fsc
MICHELE GUCCIONE pagina 10
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Il direttore
Luca Bianchi e
il presidente
Adriano
Giannola alla
presentazione
ieri a Roma del
Rapporto
Svimez 2021

Sicilia, il "Pnrr" non può bastare
Rapporto Svimez. In venti anni persi 20 punti di Pil, +20% il divario di occupazione con
il Nord, record di povertà ed emigrazione. Il Piano va integrato con i fondi Ue e del Fsc

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. La Sicilia nel ventennio
2001-2020 ha perso 20 punti di Pil, ed è
per questo, secondo il Rapporto Svi-
mez 2021 presentato ieri a Roma, che le
sia pure ingenti risorse stanziate dal
"Pnrr" da sole non basteranno né a re-
cuperare il gap né a garantire una cre-
scita sostenibile nel tempo. In pratica,
non basta riservare il 40% dei fondi al
Sud, col rischio di mancare l'obiettivo
imposto dalla Commissione europea.
E questo accadrà perché, rispetto alla
ripresa prevista al Nord, qui tutto è
frenato da redditi bassi che non ali-
mentano i consumi: ci sono troppo
precariato e troppa povertà. Per inci-
dere decisamente su questi due fattori
negativi occorre, per la Svimez, che la
Regione faccia sì che la nuova pro-
grammazione dei fondi Ue 2021-2027
(oltre 9 miliardi di Por) e dei Fondi di
sviluppo e coesione non sia il solito e-
lenco di progetti calati a casaccio per
accontentare questo o quel collegio,
ma che si integri con gli interventi av-
viati dal governo nazionale con il "P-
nrr", affinchè le opere e i progetti da
completare entro il 2026 abbiano una
naturale "continuità a cascata" sul
territorio, i cui effetti si allarghino a
macchia d'olio. A dimostrazione di

quanto questo obiettivo sia necessa-
rio, la Svimez, partendo dal -20% di Pil
del drammatico ventennio da cui pro-
veniamo, prevede perla Sicilia un Pil a
-6,5% nel 2020, +4,3% quest'anno per
frenare a +3,5% nel 2022. Dunque, l'I-
sola è ben lontana dal +6% nazionale
di quest'anno, quando la Lombardia,
invece, viaggia a +7,2% e il Sud a +5%.
L'occupazione, che è quella che do-
vrebbe scatenarsi per effetto del "P-
nrr", sembra non rispondere alla "cu-
ra": dopo il -1,3% del 2020, mostra un
flebile +2,1% quest'anno e appena
+1,1% nel 2022. La spesa delle famiglie
va di pari passo: -11,5% nel 2020, +5,1%
nel 2021 e +2,2% nel 2022. Valori che
non potrebbero garantire una ripre-
sa, dopo la perdita subita.
Ecco, in dettaglio, l'analisi della si-

tuazione. Nel 2020 la Sicilia presenta
una flessione complessiva del Valore
aggiunto inferiore alla media della
circoscrizione Sud, conseguenza della
minore caduta rispetto al Sud Italia di
servizi (-6,6%), agricoltura (-4%), in-
dustria in senso stretto (-8,6%) e del
valore positivo delle costruzioni
(+2,9%). Ma l'occupazione ha retto so-
lo grazie alle misure di tutela assunte
dal governo per l'emergenza Covid,
dopo che nel ventennio 2001-2020 il
divario di occupazione col resto del
Nord è già cresciuto di 20 punti. L'emi-
grazione ha fatto il resto:179mila me-
ridionali si sono trasferiti al Nord, il

20% dei quali laureati, e, di conse-
guenza, nell'Isola l'indice demografi-
co è crollato in un anno del 7,1 per mille
abitanti: nelle sole aree interne l'Isola
ha perduto 15.247 abitanti.
Nel 2020, la povertà assoluta au-

menta sia per le famiglie sia per gli in-
dividui. Sono oltre 2 milioni le fami-
glie povere, per un totale di più di 5,6
milioni di persone. Nelle regioni me-
ridionali sono oltre 775mi1a le famiglie
povere per 2,3 milioni di persone.

Nell'istruzione la Sicilia è la cene-
rentola d'Italia, con il 23,4% di giovani
che abbandona gli studi, mentre le u-
niversità di Messina, Catania e Paler-
mo sono le ultime per assunzione di
docenti in sostituzione di pensionati
(uno ogni due esodi). E solo il 69% di
siciliani usa regolarmente internet.
Eppure, assieme alla Campania, la

Sicilia è la più esposta al Sud per inve-
stimenti privati, con 38.739 iniziative
per 3,4 miliardi che hanno beneficiato
di 1,3 miliardi di credito d'imposta.
Ma, come osserva la Svimez, non è
possibile creare un Sistema di svilup-
po senza le infrastrutture di base e lo-
gistiche, senza l'avvio concreto delle
Zes, senza trasferimenti di tecnologie,
senza distretti adeguatamente orga-
nizzati e senza i necessari incentivi
per politiche industriali basate sul
nuovo corso, quello della bioecono-
mia, delle energie rinnovabili e della
transizione ecologica e digitale.
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Puglia e Brisillcata

SVIMEZ
Crolla
l'agricoltura
a pagina 5

DATI SVIMEZ LE DUE "OMBRE" DI PUGLIA E BASILICATA. IL PIL CRESCERA MA MENO DEL NORD

Crollo agricoltura
e spopolamento

GIANLUCA COVI ELLO

I
dati diffusi dallo Svimez,
l'associazione per lo svi-
luppo del Mezzogiorno,

fotografano una realta a tin-
te fosche per la Puglia e la
Basilicata. Fanno riferimen-
to al 2020, anno nero per l'e-
conomia a causa della pan-
demia, ma mostrano anche
tanti limiti strutturali.

Crescita Pil inferiore ri-
spetto al Nord

Il dato più significativo ri-
guarda la previsione della
crescita del Pil: nel 2021 in
Puglia crescerà del 5,4% e in
Basilicata del 4,5%. Un dato
in linea con la media nazio-
nale (+5%) ma che è molto
distante da quello del Centro
Nord: +6,8%. La forbice dello
sviluppo, dunque, più che

ridursi rischia di aumenta-
re. Sono numeri ben lontani
anche da quelli dei primi no-
ve mesi del 2021 diffusi, una
settimana fa, dalla Banca
d'Italia che attribuiscono al-
la Puglia un +6,5%. Se le pre-
visioni dello Svimez doves-
sero verificarsi, quest'ulti-
mo dato, così esaltante, sa-
rebbe da ricondurre a un ef-
fetto rimbalzo dell'econo-

Temtario

Piemonte
Val d'Agata
Lombardia
Trcnimo A.A.
Y~ew
Friuli V.0.
Liguria
Emilia Ramava
Toscana
Umbria
Marche
Lario
Abruzzo
Moine
Cammei

erica*
Calabra
Sicilia
Sardegna

Centro-Noed
Nord-Ovest
Nord-Ea1
Centro

Italia

PiL Occupazione (U Spesa dalie

2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020

-9,I 6.9 4.0 4,7 0,1 0,9 -11,6
-9.6 3.3 3.7 -1,1 0.7 2.5 -12.2
-8.8 7,2 4,2 -1,9 0.1 1.8 -12.8
-9,9 3.7 4,6 -2,2 0,2 1.9 -11,2
-9.8 6,9 4,4 -2,1 0,3 1,7 -14,6
-7,9 6,7 3,0 0.4 0,2 1.9 -14,1
-9,6 3,8 3,6 -2.2 0.4 0.6 -10,7
-9.2 8.3 4.5 -2.3 0,3 1.1 -12,1
-10,1 6,5 4.3 -1.6 0,1 1,3 -12,9
-8,S 5.7 3,9 -1.3 0,7 2,2 -11.6
.11.2 6.2 3.7 -2.9 0,7 1,4 -11.3
-73 6,0 3,9 -2,4 0.4 1,0 -12,8
-8.6 6,0 4.5 -2.3 0,6 0,8 -10.5
-8.2 6,0 4,0 -3.3 2,3 2.3
-.115 5,5 44 -1,9 09 28 II,4

33 -1.1 0,4 15 4§
9,0 4.5 3.9 -2,1 1,7 2,0
-9.6 3.9 3,9 -4.0 13 1.9 -13.3

43 3.5 -1.3 2.1 1.1 -11,5
-9,7 4,5 3.6 -/.2 0.3 0.5 -14.4

-11,2 5.0 4.0 -2,1 1,2 1.6 -11,7
-9,1 6.8 4,2 -2.1 0,3 1.4 -12,3
-9,0 7,0 4.1 -2,1 0,2 1,3 -11.6
-9A 7,4 4,3 -1.9 0,3 1.3 -12,4
-8,º 6,2 4,0 .2,1 0,3 1,2 -11,8
-8,9 6,4 4,1 -2,1 0,5 1,5 -12.1

I DATI PII, occupazione e consumi elaborati dallo Svimez

2021 2072

4,9 4,1
5,1 4,6
4,8 4,0
3.6 4,9
4,2 4,0
5,9 4,6
4,0 3.9

5.0 4,8
6.1 4,8
5,9 3,6
3,3 4.0
6.3 5,3
3,7 2,5
3.3 2.7

N 4*
3,2 17 I

~~ ~ 
5.1 2.2
4A 2~1

4.6 3.3
5,2 4.S
4.8 4.0
4.8 4,5
6,1 5,0
5,2 4.5

mia, dando ragione a chi non
lo attribuiva a un elemento
strutturale.
Agricoltura, quella pu-

gliese tra le peggiori
Particolarmente negativi

sono i numeri che riguar-
dano l'agricoltura in Puglia,
crollata nel 2020 dell'8,5%
(peggio ha fatto, solo la Ca-
labria, -11,6%). E andata de-
cisamente meglio alla Basi-
licata con un dato in crescita
del 2% ma che fa da con-
traltare con la produzione
industriale: -12,4% (ha fatto
peggio solo il Molise).
II crollo dei consumi
Il segno negativo dell'eco-

nomia nel 2020 ha avuto ri-
percussioni anche nella ca-
pacità di spesa delle fami-
glie. Il dato che riguarda Pu-
glia e Basilicata è in linea
con quello nazionale: t-
tivamente -10,9% e -1 . Ci
vorranno anni prima che si
torni ai numeri del 2019. Nel
2021, infatti, lo Svimez pre-
vede una crescita della ca-
pacità di spesa del 3,9% in
Puglia e del 3,2% in Basi-
licata. Nel 2022, infine,
+3,8% in Puglia Puglia e solo
+1,7% in Basilicata. Entram-
bi i dati saranno al di sotto
della media nazionale che
sarà +4%.
Occupazione, la Basili-

cata recupererà prima
A incidere negativamente

sui consumi, sempre secon-
do l'istituto di ricerca, sono
soprattutto i bassi stipendi e
la flessibilità del mercato del
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ruglia e Basilicata

lavoro meridionale. Hanno
un contratto a tempo deter-
minato 920 mila lavoratori
meridionali (22,3% al Sud
rispetto al 15,1% al Centro-
Nord) e part time involon-
tario (79,9% al Sud contro
59,3% al Centro Nord). No-
nostante ciò Puglia e Basi-
licata dovrebbero riuscire a
recuperare entro due anni il
numero di occupati persi
durante la pandemia. Nel
caso lucano nel 2022 il saldo
dovrebbe essere positivo,
nonostante una crescita più
lenta del Pil nel 2021.
Aumenta il divario di

genere
Un dato molto significa-

tivo che emerge dal rapporto
dello Svimez è anche la cri-
ticità del lavoro femminile. Il
tasso di occupazione delle
donne laureate con età com-
presa tra 20 e 34 anni è del
44% nel Mezzogiorno a
fronte di valori superiori al
70% al Centro Nord. Le don-
ne NEET, che hanno smesso
anche di cercarlo un lavoro,
è molto elevata al Mezzo-
giorno: sono quasi 900 mila,
con valori intorno al 40% ri-
spetto al 17% nella media eu-
ropea
Accelera lo spopola-

mento della Basilicata
La sintesi del malessere

dell'economia in Puglia e
Basilicata è rappresentata

dal tasso di crescita, un dato
che tiene conto della nata-
lità, della mortalità e dell'in-
cremento migratorio della
popolazione. La Puglia nel
2020 ha perso 6,7 persone
ogni 1000 abitanti. Un dato
in linea con le altre regioni
meridionali
Eclatanti, invece, sono i

numeri che riguardano la
Lucania 10,3 persone in me-
no ogni 1000 abitanti. E que-
sta, probabilmente, la foto-
grafia più eloquente. Il pro-
blema, infatti, non è tanto
legato al fatto che si facciano
pochi figli. Il tasso di natalità
è in linea con quello nazio-
nale, così come quello di
mortalità. A segnare la dif-
ferenza è l'emigrazione, il
numero di persone che nel
2020 ha fatto la valigia e sono
andate via. Un fenomeno
che caratterizza l'intero Sud,
seppure con tinte meno
marcate rispetto alla Basi-
licata. Nel 2020 il saldo mi-
gratorio interno è negativo
al Sud per oltre 50 mila unità
a favore delle regioni del
Centro Nord. Più di un mi-
lione di persone sono andate
via I130%  era laureato. Tra il
2019 e il 2065, sempre se-
condo lo Svimez, la popo-
lazione italiana dovrebbe ri-
dursi di 6,9 milioni di abi-
tanti, di cui 5,1 milioni al Sud
e 1,8 milioni al Centro Nord.

ADRIANO GIANNOLA Presidente Svimez

L'EdicolagSud

slntel, la partita è ancora aperta
E l'idrogeno è una opportunità»
Mare. cap. cosa si va. fare dell'area Sin

Crollo agricoltura
e spopolamento

«Non sono sorpreso
Giù il cuneo fiscale»
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OSSERVATORIO BANCHE E IMPRESE MATARRESE SCETTICO SUI BANDI DEL PNRR

«Non sono sorpreso
Giù il cuneo fiscale»
«Le aziende pagano problemi strutturali»

alvatore Matarrese, presi-
dente dell'Osservatorio
Banche e Imprese.

li ultimi dati dello Svimez
riferiscono di una crescita del
Pil in Puglia e Basilicata nel
2021 del 2% e del 4,5%. Ben
lontano dal 6,8% delle regioni
del Nord. Come se lo spiega?
«C'è un gap di base. nonostante

il rimbalzo economico. Quelle pu-
gliesi sono piccole e medie imprese
che hanno difficoltà di export. La
Basilicata è anche penalizzata dal
punto di vista logistico. E un dato
che non sorprende».
Di chi è la colpa?
«Le politiche al Sud sono del

tutto inefficaci. C'è una scarsa in-
terazione tra le Regioni Meridio-
nali II Paese, poi, non ha una pia-
nificazione industriale. Lo Stato è
assente».
Basterà il Pnrr, il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilien-
za, a invertire la rotta?
«Non credo. Si delega ai sindaci

e ai comuni un ruolo cruciale pur
sapendo che, notoriamente, hanno
scarse capacità di spesa e grandi
difficoltà operative».
Invece cosa bisognava fare,
secondo lei?
«Mi aspettavo che lo Stato, con

poteri decisionali forti, fosse la ca-
bina di regia e l'attuatore di tutte le
politiche integrate di sviluppo del
Sud. In questo le Regioni sono un
freno».
La convince il sistema dei
bandi ai quali le amministra-
zioni locali dovranno parte-
cipare per ottenere i fondi del
Pnrr?
«Seguono logiche complesse e

burocratiche, contrarie all'esigen-
za di spendere in modo rapido ed
efficiente. Servono poteri sostitu-
tivi dello Stato, altrimenti i fondi
europei rischiano di essere disper-
si in mille progetti poco efficaci».

«L'agricoltura in Puglia

è un esempio di come
non si debbano
utilizzare le risorse
europee. Secondo me,
però, c'è anche un
effetto xylella»

Lo stato di salute dell'agricol-
tura in Puglia è particolar-
mente significativo: segna un
-8,6%. Tra le peggiori in Italia
nel 2020. La media italiana è
stata del -5,1%. Cosa è suc-
cesso?
«L'agricoltura in Puglia è un

esempio di come non si debbano
utilizzare le risorse europee. Se-
condo me, però, c'è anche un ef-
fetto xylella».
In che senso?
«La non applicazione delle mi-

sure in tempi tempestivi, così come
richiesto dallo Stato, impiegato l'o-
livicoltura Per il resto le politiche
di finanziamento delle attività sono
state molto carenti. E un fatto molto
grave perché il settore è stato par-
ticolarmente colpito dalla crisi. E il
più importante della one, in-
sieme all'industria e all'e ».
II crollo della produzione in-
dustriale nel 2020 è partico-
larmente significativo in Ba-
silicata. Come se lo spiega?
«Ci sono dei problemi strutturali

di dimensione d'impresa e accesso
ai mercati. Sulle piccole economie
si riverbera di più la crisi. Le po-
litiche fiscali hanno fatto il resto».
La decontribuzioni al Sud non
sono state sufficienti?

SALVATORE MATARRESE Presidente dell'Osservatorio banche e imprese

«Bisogna affrontare il problema
del cuneo fiscale. Sarebbe ora che
si riduca in modo da dare un van-
tag~'o competitivo alle imprese.
Nella globalizsa?ione dei mercati
le industrie italiane, soprattutto se
meridionali, partono con un gap
notevole».
Qual è, dal suo osservatorio, la
differenza più importante fra
il sistema delle imprese di Pu-
glia e Basilicata e quello delle
regioni settentrionali?
«Al Sud le iniziative nascono e

sopravvivono intorno all'impren-
ditore. Al Nord, invece, loe aziende
si uniscono, creano sinergie. In
Basilicata, in modo particolare, i
raggruppamenti industriali sono
sporadici, a macchie di leopardo.
Non si riesce, quindi, a mettere in
campo azioni di sistema efficaci».

Il taglio dell'Irpef e dell'Irap
previsto dalla riforma fiscale
va nella giusta direzione?
«Bisogna abbattere il costo del

lavoro. Mille euro di stipendio co-
stano a un imprenditore tre mila
euro. Se non si interviene su que-
sto il resto serve a poco perché non
si incide, in modo decisivo, sulla
competitività internazionale delle
aziende».
E in discussione in questi
giorni in Parlamento la leggi
di bilancio. Oltre al cuneo fi-
scale, c'è una iniziativa poli-
tiche, secondo lei, che dareb-
be immediatamente ossigeno
alle imprese?
«La riduzione del costo dell'e-

nergia Gli ultimi aumenti sono
stati particolarmente pesanti».

g.cov.

Crollo agricoltura
e spopolamento

«Non sono sorpreso
Giù il cuneo fiscale»
.Le.n, .o.m,..rMlemi,,.,,.um..11
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Pnrr, 348 milioni alla Puglia
per "ricostruire" la scuola
Edifici ristrutturati, nuovi asili nido e istituti per l'infanzia, palestre e mense
Ma Svimez avverte: senza strutture tecniche progetti e fondi a rischio al Sud
Sui 5,2 miliardi di euro del Pnrr desti-
nati alla scuola circa il 49,6% del tota-
le andrà al Mezzogiorno, un'occasio-
ne decisiva per accorciare il divario
con il Nord sul fronte dell'istruzione.
Ieri la presentazione dei primi bandi
del piano "Scuola Futura". Alla Pu-
glia più di 348 milioni di curo, così ri-
partiti: 49,7 milioni per la ristruttura-
alone e l'efficientamento energetico
degli istituti, 189,8 milioni per la co-
struzione dí nuovi asili, 41,2 milioni
per nuove scuole d'infanzia, 20,5 mi-
lioni per nuove mense, 13,2 milioni
per nuove palestre, 34,9 milioni per
la messa in sicurezza degli istituti.
Ma la Svimez rilancia il grave deficit
delle strutture tecniche negli Enti lo-
cali meridionali: senza un massiccio
e tempestivo intervento i progetti e i
fondi sono a rischio nel Sud.

Martucci e Minerva alle par. 2e 3
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Le risorse
per lo sviluppo

«Scuola Futura», dal Pnrr
348 milioni alla Puglia:
edifici nuovi, asili e mense
►I primi bandi del Piano per l'Istruzione >Circa 50 milioni per le ristrutturazioni
Al Sud il 49,6 per cento dei fondi nazionali Istituti per l'infanzia, palestre e manutenzione
Maria Claudia MI NE R Vr1.

La scuola e il primo vero banco
di prova con cui il governi() si sta
Gioca -amido per recuperare i di-
vari tra Nord e Sud dei Paese.
Per questo circa 11 dtl,G'7„ del to-
tale delle risorse del Pnrr sarà
destinato al Mezzogiorno,
un'occasione davvero o storica
per accorciare le distanze. Ieri la
presentazione dei primi bandi
del Piano di ripresa e resilienza,
nel corso di una conferenza
stampa con il ministro
dell'lstruiionc Patrizio Bianchi,
la ministra per le Pari opportu-
nità e la Famiglia Elena Bonetti,
e la ministro per il Sud e la Coe-
sione territoriale, M ara Cm-fa-
i;ma: 5,2 miliardi per asili, scuole
nuove, mense, palestre, manu-
tenzione straordinaria. tin pac-
chetto di interventi che mette
subito a disposizione un terzo
dei tondi complessivi previsti
nel Piano di ripresi e resilienza
per il sistema scuola che ani'
montano complessivamente O
17,59 miliardi.

Alla Puglia andrà una fetta
corsisrentr pii: di 345 milioni
di euro cosi ripartiti 49, milio-
ni per la ristrutturazione e I effi-
eientaneento energetico degli
istituti, 189,5 milioni per la co-
struzione di nuovi asili, 41,2 mi-
lioni per nuove scuole d'infan-
zia 20,5 milioni per nuove men-
se, 13,2 milioni per nuove pale-
stre, 3451 milioni per la messa in
sicurezza ez'ta degli istituti.
«E Pori e un'azione di siste-

ma che a tti'onta i nodi del Paese
ha esordito il ministro Bianchi

nella conferenza stampa tra-
smesso in diretta -. Con gli inve-
stimenti nell'istruzione ridurre-
mo l'attuale divario tra Nord e
Sud nei servizi educativi. in par-
ticolare nello 0-6. Garantire un

maggiore accesso agli asili nido
e al escuole dell'infanzia signifi-
ca anche affrontare tenia della
denatalità e dare un sostegno
concreto all'occupazione feni-
rninile. Con queste risorse avvia-
nro, poi, il processo di innova-
zione della scuola sia sotto il
profilo delle infrastrutture che
della didattica•'. Plu dei 40` i, dei
fondi messi a brando sarà desti-
nato ai territori che hanno mag-
giore carenza di mense scolasti-
che per il tempo pieno. servizi
educativi per l'infanzia, pale-
stre, scuole nuove ed efficienti.
In generale, nell'attribuzione
delle risorse peseranno la scarsi-
tà attuale di infrastrutture nei
territori, la densità della popola-
zione studentesca i', ad esem-
pio. nel caso di mense e palestre,
conteranno anche i dati relativi
alle difficoltà negli a ppren di-
menti e alla dispersione scolasti-
ca

Una a coti a c certa: dopo questi
intcrventi la scuola -per tutti e
per ognuno», coane ci ha tenuto
a sottolineare il ministro Bian-
chisara rivoluzionata. Non a ca-
so il daini di presentazione de-
gli avvisi è intitolato "'Futura:
scuola per l'Italia di domani''.
Nel dettaglio, i primi avvisi pub-
blici presentati ieri prevedono:
3 miliardi di curo per il Piano
pergli asili nido e le scuole
dell`infìtnzia: l'obiettivo ë ridur-
re il divario esistente nei servizi
educativi per la prima intatiziae
potenziarli su tutto il territorio
nella lascia di età 0-6 anni. 1 3
miliardi saranno così divisi: 2,4
miliardi per la fascia 0-2 anni {'il
55.29% di queste risorse se andrà
al Mezzogiorno) iorno) e 600 naln per
la fascia 3-5 140" al Mezzouiior-
no).Si tratta della seconda tran-
che di uno stanziaainenie) com-
plessivo di 4,6 miliardi previsti

nel Pnrr per questo capitolo,
grazie ai quali si realizzeranno
complessivamente I800 inter-
venti di edilizia scolastica e s-
fanno creati 264,480 nuovi po-
sti per accogliere bambine e
bambini, migliorando il servi-
zio offerto alle famiglie a sup-
porto, anche, dell'occupazione
femminile. Poi, altri 800 milioni
di curo per il Piano di costruzio-
ne di 195 nuove scuole che sosti-
tuiranno vecchi edifici (il 40l1,ó
delle risorse andrà al Sud) e 400
milioni di curo per il potenzia-
mento dei tempo pieno attraver-
so l'incremento delle mense sco-
lastiche ¡il 52,(38% delle risorse
andi a`a al Mezzogiorno). Ancora,
300 milioni di curo (il 5429%
delle risorse' andrà al Mezzo-
giorno) per aumentare l'offerta
di attività sportive attraverso la
costruzione di palestre o la ri-
qualificazione di quelle esisten-
ti. per un totale di 230.400 metri
quadrati da realizzarci() vigilali-
beate. E, infine. 710 milioni di
curo per il Piano di messa in si-
curezza e Uguali lirazionedelle
scuole (il 40% delle risorse an-
dt a al Meridione),
,Quello di oggi e un grande ri-

sultato - ha concluso Bianchi -.
Comincia il tarmino dei Pnrr,
comincia la costruzione della
nuova scuola che vogliamo peri
nostri bambini e ragazzi, inclu-
siva, innovativa. accogliente, so-
stenibile, E uri pen'orso che fare-
mo insieme ai territori e alli'
scuole, mettendo a disposizione
degli Enti locali semplificazioni
e stria nienti per agevolare il loro
lavoro nella partecipazione ai
bandi e nella realizzazione delle
opere„. «Il Pnrr rende possibile
un investimento storico per por-
tarL finalmente la copertura di
asili nido e servizi educativi per
l'infanzia al livello degli altri

paesi dell'Unione Europea» gli
ha fatto eco la ministra Borsetti,
sottolineando che «assic•urare il
diritto all'educazione vuol dire
tutelare sin dall'infanzia quelle
Fari opportunità che a tutte le
banibinee i tamburi vanno, assi-
curate per la loro crescita di cit-
tadine c' cittadini già oggi-, Per-
la ministra Carfagna «quella di
oggi à davvero una bellissima
giornata, perché la scucila e que-
sti bandi testimmriano lo since-
rità dell'impegno del governo
Draghi a favore della riduzione
dei divari territoriali_ h lavoro di
squadra col collega Patrizio
Bianchi ha prodotto uno sche
ma di bandi che vincola alle re-
gioni del Mezzogiorno, nei di-
versi capitoli. quote dal 40 al
57,08 per cento».

Ora tocca ai territori non per-
derei questa occasione unica e
mettere a frutto le risorse asse-
gnate. 'Sr anca pronti per questo
Pnrr dedicato all'Istruzione, ma
anche perla nuova programma-
zione dei fendi strutturali, que-
ste due opportunità ci con sen ti-
ra mro di puntare sulla scuola
del futuro - ha detto l'assessore
regionale all'istruzione. Seba-
stiano I-ecc -. Per il Pino- puntere-
mo soprattutto sugli interventi
che riguardano la fascio d'età
0-t5, quindi costruzione di asili
nido e scuole per l'infanzia, vo-
gliamo sii otturare bene questo
segmento, molto imporlante,
\"la punteremo anche sulla co-
struzione di nuove scuole.^.
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Un pacchetto di 17,59 lnld
per rilanciare la scuola

o
Partiti i primi avvisi
per un valore di 5,2
miliardi, ma il
pacchetto totale

delle misure previste dal
Piano di ripresa e resilienza
per la scuola è di 17, 59
miliardi di euro.

Effcientamento energetico
e messa in sicurezza

o
In Puglia sono
destinate quasi 190
milioni sono
destinati alla

costruzione di asili nido, altri
50 milioni per
ristrutturazioni ed
efficientamento energetico.

Supporto agli enti locali
che realizzeranno le opere

Oli
ministro

dell'Istruzione,
Patrizio Bianchi, ha
assicurato supporto

agli enti locali chiamati a
cantierizzare le opere da
realizzare nei territori.

L'assessore regionale Leo:
punteremo su nidi e infanzia
O«Con le risorse del

Pnrr punteremo su
asili nido e nuovi
edifici» ha

commentato l'assessore
regionale all'Istruzione,
Sebastiano Leo.

Un momento della conferenza stampa di ieri

~~ 
BARI IdIlAY1q 1

gaia
h i i- 71-I,4 mi ioni a a I
~ K•r ~~iyCn,r:~l if n ~ ~ ~Fl ~[ i il~~

1.1.Il1ra> ,I

./1.115.:

~-r+►_~1-_

■■■
"

«Gesto avc,'ripeNlu i fondi  del Ple,v
~dg blaipNdellesdgoternU9-
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Nel 2024 il balzo del Pil (+12,4%)
non accorcerà il divario col Nord
Aumentano le famiglie in po-
vt'rta assoluta e Il numero di
cittadini che cercano lavoro
nelle altre aree del Paese. Diffi-
coltà in particolare per le don-
ne, il 40 per cento delle quali
non studia e non lavora e trova
difficoltà a trovare occupazio-
nean:he con la laurea

Il divario tra Nord e Sud con-
tinuerà anche nei prossimi an-
ni e rafforzerà- le differenze, ifa
esistenti. e quanto emerge dal
1lapporto Svimez 2021 presen-
tato ieri, nel quale si prevede
per l'anno in corso una crescita
del piidelh S'1„al Nord e del 5?
al Sud, Il Mezzogiorno, ha spie-
gato il direttore delle Svimez
Luca Bianchi, "resta comun-
que, pur in un quadro genera-
lizzato di ripresa economica,
mento reattivo e pronto a ri-
sponderetali stimoli di una do-
manda legata soprattutto aadue
fattori, le esportazioni e gli in-
vestimenti". L'export ha un ef
tetto propulsivo più ampio nel
Centro-Nord (+14,3% al Sud, +
16,54. nel resto del Paese), men-
tre gli investimenti in costru-
zioni, accelerano iti entrambe
Icoree(-,14,5".,al Sud, +15,8%1 al
Centro-Nord) ma tendono ad
avere nn impatto di traino
all'economia più significativo
al Sud. Per il 20221e previsioni
fanno riferimento a una cresci-
ta del pii del 4,2% al Cen-
tro-Nord e del r41 nel Mezzo-
giorno. Nel biennio 2023(2024
il Sud crescerla dell'1,0141l il pri-
mo sanno e dell'1.SN il secondo,
mentre nel Ccntrn-Nord H Pii
crescerà dei *2,61 nel 2023 e

del +21 nel 2024. In totale ira il
2021 e ii 2024 il Pii al. Sud ci e
scora del 12,4%, del 15,(i'la del
Centro-Nºrei.
"La debolezza dei consumi,

conseguente alla dinamica sa-
lariale piatta 05,31 di dipen-
denti con bassa paga nelle re-
gioni meridionali rispetto a
8,41 in quelle centro setten-
trionali i, al basso tasso di occu-
pazione e all'eccessiva ssiva flessibi-
lità del mercato del lavoro me-
ridionale con ii ricorso al tem-
po determinato per quasi (120
mila lavoratori naeD(-honali
(22,32- al Sud rispetto aI
al Centro-Nord) e al part lime
Involontario 6,70,9'1'0 al Sud con-
tro 59,3% al Centro-Noi ti), fre-
nerebbe la crescita". La Sv'inicz
stima che, dopo lo sblocco dei
primi licenzia menti da fine giu-

gno, ci stanca starti circa lf).000
espulsi dal mercato del lavoro,
di cui il 4(2?, concentrato nelle
regioni meridionali.

Dei quasi 15 punti di crescita
previsti per l'Italia nel qua-
driennio 20212024,ben 7 sono
riconducibili al Pnrr. 1_ effetto
delle misure maggion'e al Stiri,
dove il contributo offerto dagli
interventi copre, il :3S,l% della
crescila cumulata nei qua-
driennio 2021/2024, contro il
474 nel Centro-Nord. L'econo-
mia meridionale potrebbe ave-
re una spinta decisiva se si
spenderanno interamente i
fondi destinati al Mezzogiorno
(40':,'). Ma i dubbi sono tanti.

Lea Svimez evideuzia ancora
corno "la quota di tOurn • Netti
(che non studiano e non lavora-
no) è molto elevata nel Mezzo-

giorno, con quasi 900mila, con
valori intorno al 40`!fß rispetto
al 174 nella media europea. A.
conferma della maggiore diffi-
coltà di accesso ai mercato del
lavoro delle giovani donne nel
Mezzogiorno, il tasso di occu-
pazione delle 20-34enni laurea-
te da i a3 anni è appena il4 %
nel Mezzogiorno a intatte diva-
lori superiori al 701 nel Cen-
tro-Nord".

Cresce anche la fuga dal Sud
verso il Nord del Paese. "Nel
2020 il saldo migratorio risulta
negativo al Sud per oltre 50 mi-
la unità a favore delle regioni
dee Centro-Nord, Complessiva-
mente nel periodo 2002/202(1
coloro che sano emigrati dal
Sud hanno superato il milione
di persone, di cari circa il 302.
laureati". Nel 2020. anche a
causa della pandemia. la poti"ers
tal assoluta e aumentata sia per
le famiglie sia per gli individui,
Sono oltre 2 milioni le famiglie
italiane povere'. per un totale di
più eli 5,6 milioni di persone.
Oltre 775.000 famiglie in po-
ver ta assoluta vivono al Sud,
per circa 2,3 milioni di perso-
ne. li Mezzogiorno si conferma
l i ripartizione territoriale in
cui la povertà assoluta e più
elevata con un'incidenza del
9,4'1., tra le famiglie (era l'S.(3%,
nel 201111), l.,r pr escnca di mino-
ri incide in misture significativa
sulla condizione di puverth: nel
Mezzogiorno il 13,21 f delle fa-
miglie in circe presente almeno
un figlio minore sono povere,
contro i/11,5%  della media na-
zionale.

Q.Mar.
ee RIPRODUZIONE RISERVATA

®
Svimez avverte: al Sud

srrurnur tecnichedetwli
rza:.:,i;•ltn lc liarischio

Ve'NC>.41 uwie ri (-24'6)
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Pnrr, 348 milioni alla Puglia
per ncostruire la scuola
Edifici ristrutturati, nuovi asili nido e istituti per l'infanzia, palestre e mense
Ma Svirnez avverte: senza strutture tecniche progetti e fondi a rischio al Sud
Sui 5,2 miliardi di euro del Pnrr destinati
alla scuola circa 1149,6% del totaleandrà
al Mezzogiorno, un'occasione decisiva
per accorciare il divario con il Nord sul
fronte dell'istruzione. Ieri la presentazio-
ne dei primi bandi del piano "Scuola Fu-
tura". Alla Puglia più di 348 milioni di
euro, così ripartiti: 49,7 milioni perla ri-
strutturazione e l'efficientamento ener-
getico degli istituti, 189,8 milioni per la
costruzione di nuovi asili, 41.2 milioni
per nuove scuole d'infanzia, 20,5 milioni
per nuove mense, 13,2 milioni per nuove
palestre, 34,9 milioni per la messa in si-
curezza degli istituti. Ma la Svimez rilan-
cia il grave deficit delle strutture tecni-
che negli Enti locali meridionali: senza
un massiccio e tempestivo intervento i
progetti e i fondi sono a rischio nel Sud.

Martucci e Minerva alle pagg. 2 e 3
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Le risorse
per lo sviluppo

«Scuola Futura», dal Pnrr
348 milioni alla Puglia:
edifici nuovi, asili e mense
►I primi bandi del Piano per l'Istruzione >Circa 50 milioni per le ristrutturazioni
Al Sud il 49,6 per cento dei fondi nazionali Istituti per l'infanzia, palestre e manutenzione

Maria Claudia MINERVA

La scuola è H primo vero banco
di prova coli cui il governo si sta
cimentando per recuperare i di-
vari tra Nord e Sud del Paese.
Per questo circa il 49,6%, , del to-
tale delle risorse del Pnrr sarti
destinato al Mezzogiorno,
un'occasione davvero storica
per accorciare le (listali zc.lerila
presentazione dei primi bandi
del Piano di ripresa esa e resilienza.
nel corso di una conferenza
stampa con il ministro
dell'Istruzione Patrizio Bianchi,
la ministra per le Pari opportu-
nità e la Famiglia Elena Bonetti.
e In ministra per i; Sud e la Coe-
sione territoriale, Mara Carta-
€ a: 5,2 miliardi per asili, scuole
nuove, mense, palestre, manu-
tenzione straordinaria. tira pac-
chett° di interventi che inette
subito a disposizione un terzo
dei tondi complessivi previsti
nel Piano eli ripresa e resilienza
per il sistema scuola che am-
montano complessivamente a
17,59 m iliardi.

Alla Puglia andrà una fetta
consisterle,più di 34S milioni
di curo cosi ripartiti. 49.7 milio-
ni per la ristrutturazione e l e tti-
cientamentca energetico degli
istituti, 1S9,8 ts milioni per la e:o-
strnzione di nuovi asili, 41,2 rlli-
lioni per nuove scuole ella fati-
zia 211.5 milioni per nuove inten-
se, 13,2 milioni per nuove pale-
stre, 345) milioni per la n essa in
sicurezza degli istituti.

«I1 Pnrr e un'azione di siste-
ma che affronta i nodi del Paese
ha esordito il ministro Bianchi

nella conferenza stampa tra-
smessa in diretta -. Con gli inve-
stimenti nell'istruzione ridurre-
mo l'attuale divario tra Nord e'
Sud nei servizi educativiº in par-
ticolare nello 0-6. Garantire un

maggiore accesso agli asili nido nel Pnrr per questo capitolo,
e alle scuole dell'intanziiisagnifi- grazie aì duali si realizzeranno

aa ~ca anche attrontaieilterndella complessivamente I30O inier-
denatialità e dare un sostegno tenti di edilizia scolastica e sa-
concreto ah'occupazlone fet3i- nonio creati 24:4130 nuovi po-
minile. Cou queste risorse avvia-Sti per accogliere bambine' e
mo, por, il processo di innova- bambini, migliorando il scrvi-
zione della scuola sia sotto il zio offerto alle famiglie a sup-
profilo delle infrastrutture che porto, anche,  dell'occupazione
della didattica'-, pn,i del 4040edei femminile. Poi, altri ,Süt)milioni
fondi messi a bando sani desti di curo per il Plagio di costruzío-
nitoai territori che hanno maa,- nedilt}5 nuove scuole 'tic sosti-
gioie carenza di mense- scolasti- tuit'alino vecchi edifici iil 40%
chic per O reni po pieno, servizi delle risorse andrà al Sud) e 400
educativi per l'inianzisi, pale:- milioni di ('lino per il pute.nxia-
strc, scuole nuove ed efficienti, munto dei te 1111)0 liC no ilti ivel
In generale, rtc'Il ittribuzîone so l'incremento delle mense sco-
delle risorse peseranno la scarsi- lastichc (il 57,63% delle risorse

I i itn:aale di infrnsta-urture nei nidi ti al Mezzogiorno), Ancori,
te_iatori,la densità della popola- :300 milioni di evo
zinne studentesca e, ad esem-- delle risorse andrà al Mezzo-
pio. gliirnol per aumentare l'offerta
conteranno anche i dati relativi di attività sportive attraverso la
malie difficoltà negli rapprendi- c=cistius:ione di palestre o la ci-

menti e alla dispersione scolasti_(imi di quelle esisten-
ti, e.aa ti, per un totale eli230.400 inebri

acni cosa t certa: dopra questi quadrati da rettlizzetreo rapii] i-
interve  la scuola •per tutti e he ue. L, mhne. 710 milioni eli

si-per ognuno-, coro(' ci ha tenuto cali cl per il Piano di lessa in si-

a sottolíneame il ministro Bian cuicuz.a t itilualilic•azlone delle

chi .tt ii riv+cilaiz[onatli. Non ti cot scuote {il k0'aie delle osai aü

so il claim di presentazione de- alti al 1l11ci idioncº).

irti avvisi c intitolato "l "Futura: la Quello di oggi e un a,i<mete ri-

scueila per l'aralia di (tornaci". sultaato ha concluso Bianchi

Nel detto, aio, i primi a1' ili pub. 
CeOMIlii, i a ilio t i arte uz 

dei
mallilanci presentati ieri p evedono

l rnìiitardi di curo per il Piano nttanasC.acrlichetioghamaperi

per gli agili nido e le scucile nostri bambini c ragazzi, inclu-

dell'infárzia: l'obiettivo è ridur- sna, ürnovativai accogliente, so-
re il divario esistente nei Seni zi sttrnibiln.I un per orso chetare
educativi per la prima inetto sia e nlo insieme ai territori e alle

potenziarli su tutto il lei Tito' io tettoie, mettendo t disposizione

ncfia fascia di età 0-6 anni, i it degli Enti locali semplificiizio>ni

miliardi tedi saranno c osi divisi: '?,4 e strumenti pera' agevolare il loro

mditi lafasci.aii Zanni {il lavoro nella partecipazione ai
bandi e nella realizzazione ,l„ 

gaino) i t
(z
se>
t1O

r 
ecra
acndr 

er 
à pere,,, -Il Pnrr rende possibile

al tilerz _a ioi no) e p em rnuestinielltostorico pe: poi
la fasce i lnl el uTezze~5ieir tare llrre!

meni('
 la t Pa_rtaira di

no). 5a ta altea dilla .,ceonda tr~in asili nido e servizi educativi per
che di uno stanziamento c„in- l'infanzia  al livello degli altri
plcssivo di 4,6 miliardi previsti

paesi dell'Unione Europea» gli
ha fatto eco la ministra Bonetti,
sottolineando che «assicurare il
(tirino all'educazione vuol dire'
tutelare sin dall'infanzia quelle
pari opportunità che a tutte le
bambine(' i balli binivanno assi-
curate per la loro crescita di cit-
tadine ce cittadini già o,ggi'', Peti
la ministra Carfagna -quella di
oggi e davvero una bellissima
giornata, perché la scuola e que-
sti bandi testimoniano la sirice-
riga dell'impegno del governo
Draghi a favore della riduzione
dei divori territoriali-h lavoro eli
squadra col collega Patrizio
Bianchi ha prodotto anno Sell
ma di bandi che vincolo alle re-
gioni del Mezzogiorno, nei di-
versi capitoli, quote dal 40 al
57,6S per cento».

Ora tocca ai territori neon per-
dere questa occasione conca e'
mettere e 1 frutto le' risorseasse-
citate. «Siamci premiti per questo
Fnn' dedicata all'Istruzione, ma
anche per la nuova programma-
zione dei fondi strutturali, que-
stue due opportunità ei consenti-
ranno di puntare sulla scuola
del futuro - ha detto l'assessoressore
regionale all'istruzione, Seba-
stianoí cca-. Per il Pnra'punter•e-
mo soprattutto sugli interventi
che riguardano la fascia d'età
0-6, quindi costruzione eli asili
nido e scuole per l'infanzia, vo-
gliamo strutturare bende questo
se ?,rne-nto• molto importante,
Nla punteremo anche sulla co-
st.ruziçanedi nuove scuole»,
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Un pacchetto di 17.59 mld
per rilanciare la scuola

o
Partiti i primi avvisi
per un valore di 5,2
miliardi, ma il
pacchetto totale

delle misure previste dal
Piano di ripresa e resilienza
per la scuola è di 17, 59
miliardi di euro.

Efficientamento energetico
e messa in sicurezza

O
In Puglia sono
destinate quasi 190
milioni sono
destinati alla

costruzione di asili nido, altri
50 milioni per
ristrutturazioni ed
efticientamento energetico.

Supporto agli enti locali
che realizzeranno le opere

O
li  ministro
dell'Istruzione,
Patrizio Bianchi, ha
assicurato supporto

agli enti locali chiamati a
cantierizzareleopere da
realizzare nei territori.

L'assessore regionale Leo:
punteremmo su nidi e infanzia

O
«Con le risorse del
Pnrr punteremo su
asili nido e nuovi
edifici» ha

commentato l'assessore
regionale all'istruzione,
Sebastiano Leo.

Un momento della conferenza stampa di ieri

1 Quotidiano
... LECCE IIIÍA111n

i§m' ,18111i inni a la Puglia
1 '~iPnSfllrit'C la :;conia

Pr mwo.~im.+w:

i~ó'w

ffit~°

}~.
NC.:_

•:I~. ■ .._..

-Seno a Put! Ira». c a l'nrr
>;1ft nlilinni alln Puglia:

r1,ni. atiìli r :nrr~sc

m.  
«Cilisto aver ripartilo i fondi del Plano
secondo' blaipN delle sLlgolé realtà..

~É

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 75



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
3Quotitgii°6

Le risorse
per lo sviluppo

Ma Svimez avverte: al Sud
strutture tecniche deboli
Progetti e fondi a rischio
>Enti locali non attrezzati per la sfida: >Allarme competenze negli uffici pubblici
vanno coinvolte anche le grandi aziende «E l'effetto del taglio delle assunzioni»

rtzo MARTUCCI

Nel periodo 2021-2024 il ('il do-
vrebbe crescere in Italia del
f`,, con 7 punti conce consti 
guertza degli investimenti lega-
ti alle misure presenti nel Pnrr.
L'economia meridionale potrà
avere una spinta decisiva se si
spenderanno interamente i fon-
di destinati al Mezzogiorno (il
I0 del totale) e se si riuscirà a

trasformare la spesa per inve-
stimenti pubblici ira nuova ca-
pacità produttiva in grado di in-
tercettare una quota nlag7inre
di domanda, interna ed estera.a.
Ma i dubbi sulla capaci tn di spe-
sa, in particolare ddelle-anitnini-
strazioni regionali e locali del
Mezzogiorno, sono modi.

Nel n'apporto Svimez 2021
presentato ieri a Horna alai pre-
senza diel ministro per il Sud
Mara Carta;ona, si evidenzia
che -poiché negioni ed Enti lo-
cali saranno responsabili della
realizzazione di urna quota si-
gnificativa degli investimenti
che si prevede di distribrnirc at-
traverso procedine selettive tra
Amministrazioni beneficiarie
(circa h7 miliardi). la minore ca-
pacità progettu_ale delle Ammi-
nistrazioni meridionali le espo-
ne ad un elevato rischio di ==an-
dito assorbimento-. Emerge
quindi la necessità di -rafforza-
le queste capacita attirverso la
costituzione di centri di compe-
tenza territoriale, formati da
specialisti nella pro,gettazionce
attuazione delle politiche di svi-
luppo, anche in raccordo con le
1 ni ersità presenti nel territo-
rio, in grado di sopportare le
.Amministrazioni locali, e in

particolare iComuni-". st r azione delega alcuni servizi
L'associazione per lo svilup pubblici. ll riferimento è al

po industriale ciei Mezzogiorno "ruolo Cloe possono e devono
nel i apporto2021 ricorda pere svolgere Anas, Ferrovie dello
che non tutte le colpe di questa Stato, [nel. I ornar e le altre int-

incapacità sono riconducibili al Prese di Stato operanti nei set-
Sud Regioni e Comuni dcl Sud tori energetic o innovativi, solo

soffrono di un'evidente cebo- per citarne alcuni. Questi Enti o

lena della macchina anniini_ imprese, che spesso non dilrin-

str ativa, il cui numero degli ad- gallo se non rdo 1-'1h-unente e S'in-

detti É^ esiguo. La niarcafa rida golarmente con i Ministeri, do-
„ione dell'occupazione nella vi-ebbero essere richiamati al

Pubblica Ami ninistrazione trac loro ruolo di motori di svilap-
il 2010 e il 2010 ha riguardato po, anche con atti di indirizzo

soprattutto gli enti locali tracci- governativo e dialogare con le
di[mali (-2 1i, rispetto cal lti,u rompituenti tecniche delle Ant-
del Nordt. E per di pie ciompo_ miuistrazioni, callo scopro di l'or-
sto in prevalenza da personale nne indicazioni e sug Ferimenti
anziano con scarse competer- per lo snellimento delle proce-
ze non solo informatiche, I1 ri- dure auto= uzative
corso a nuove figure professi+. in questo processo sinergico
meli, attraverso un reclutamen- dr aiuto agli investimenti dei
to al quale sta lavorando il ago- fondi del Pnrr ̀ devono essere
yerno, c' pii] che necessario. F, impegnate anche le partecipate
potrebbe norr bastare. Ecco per- interamente controllate dallo
che emerge l'esigenza di far la- Stato. In particolare quelle che
vorarc le nuove figure protes- operino >i supporto Biella Pub-
sionali impegnate nella proget- l'licci Amministrazione (come,
tualita delle amministrazioni :ul eset1i .iin- f oasip. Inrit<ºIla,
locali con il supporto costante Sogei), dovrebbe essere ridda-
di Centri di Competenza sazio- reato ad un ruolo servente"ti-
nali a supporto della Pa (come spetta alla farse di ricostruzione
Consip, Invitalia, Sogei) e di che ci attende in uria cornice or-
Centri di Competenza d-errito .1,1anleai clic Possibilmente eviti

ri ile in „cieco raecor.n o con ie unrve•r - partite siligale' ë' ancora il pa-

sitft. "Il tempo per farlo c" ,per-
ché 

pa-
rere 

gran parte delle risorse do- retti'/-

vgra essere spesa tra il'023 e il tanca ulteriore sfida dovrebbe
2025. manoce bisogpa perdere riguardar= la necessità di coor-

altri mesi, altrimenti sarà dite- cimare 13 pt o;~lettazione e la fair

s ri troppo tardi-. sottaaiîne ino_ sa Ilei tondi del Pii r con quelli

gli economisti della Svimez. della Politica di Coesione. Se-
Dalla Svimez viene anche l'in- concio la Svimez. e necessaria

vite, a lavorare per il fini;glictrri programmare unitariar etitele

mento della capacrtidi gestire i rlsc>rsr disponibll] Irtiropi:r e

pro9giea mai di sviltrppoin calle- nazionali orclititit ii- t ag,giurIti-

g,imeritctconleina prese concis con li fin dit cli mOni re dt

suonano di Stato ceri l'ammirli- vari territoriali e riattiv=are in

questo modo il potenziale dì
crescita del Paese, Solo da una
-visione» d'insieme. centrtata
sulle due questioni d..11"intercli-
pendenza tra territori e della
cortuotazione nazionale che or-
111 ai lr<i assunto la coesione ter-
ritoriale rall nel nostro Paese, potrà
seguire un'effettiva \'ale)rrz'ziA-
zione del contributo alla ripar-
te nza del potenziale presente
nelle regioni del Sud”.

L'analisi:
«Regioni e Comuni
soffrono
di una debolezza
della macchina
amministrativa»

tA
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Spinta decisiva se saranno
interamente spesi i fondi

o
L'economia
meridionale, sostiene
Svimez, potrà avere
una spinta decisiva se

si spenderanno interamente i
fondi destinati al
Mezzogiorno (il 40% del
totale).

«Minore capacità
progettuale al Sud»

o
Svimez rileva una
"minore capacità
progettuale delle
Amministrazioni

meridionali. Ciò le espone ad
un elevato rischio di
mancato assorbimento dei
fondi".

Emerge a questo punto
«la necessità di rimediare»

O
Occcorre «rafforzare
le capacità con centri
di competenza
territoriale, con

specialisti nella
progettazione e attuazione
delle politiche di sviluppo».

Occupazione ridotta
soprattutto al Sud

o
La marcata
riduzione
dell'occupazione
nella PA tra il 2010 e

il 2019 ha riguardato
soprattutto gli enti locali
meridionali.

I~1n 5vitnez avverte: So
so'u~ntre tecniche deboli
Ih rigetti fondi a ri,hit:

-u.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
9
2
9
3

Quotidiano

Svimez Pag. 77



.

1

Data

Pagina

Foglio

01-12-2021
3110ÍlC~la11®~ Lecce

Nel 2024 il balzo del Pil (+12,4%)
non accorcerà il divario col Nord
Aumentano le f,amigiie in po-
vt'rta assoluta e Il numero di
cittadini che cercano lavoro
nelle altre aree del Paese. Diffi-
coltà in particolare per le don-
ne, il 40 per cento delle quali
non studia e non lavora e trova
difficoltà a trovare occupazio-
nean:he con la laurea

Il divario tra Nord e Sud con-
tinuerà anche nei prossimi an-
ni e rafforzerà le differenze , ifa
esistenti. e quanto emerge dal
1lapporto Svimez 2021 presen-
tato ieri, nel quale si prevede
per l'anno in corso una crescita
del piidelh h"„al Nord e del 5?
al Sud. 11 Mezzogiorno, ha spie-
gato il direttore delle Svimez
Luca Bianchi, "resta comun-
que, pur in un quadro genera-
lizzato di ripresa economica,
mento reattivo e pronto a ri-
spondere agli stimoli di una do-
manda legata soprattutto aadue
fattori, le esportazioni e gli in-
vestimenti". L'export ha un ei
tetto propulsivo più ampio nel
Centro-Nord (+14,3% al Sud, +
11,,54, nel resto del Paese), men-
tre gli investimenti in costru-
zioni, accelerano iti entrambe
Icorec (-X14.5"., al Sud, -r-15,S(if, al
Centro-Nord) ma tendono ad
avere nn impatto di traino
all'economia più significativo
al Sud. Per il 21)221e previsioni
fanno riferimento a una cresci-
ta del pii del 4,2% al Cen-
tro-Nord e del it4 % nel Mezzo-
giorno. Nel biennio 2023,2024
il Sud crescerei dell'1,0"(, il pri-
mo anno e dell'1.SN il secondo,
mentre nel Centro-Nord H Pi..l
crescerà del -s2,6% nel 2023 e

del +24 nel 2024, In totale ira il
2021 e ii 2024 il Pii al. Sud ci e
scora del 12,4%, del 155,(1 2a del
Centro-Nºrei.
"La debolezza dei consumi,

conseguente alla dinamica sa-
lariale piatta 05,3% di dipen-
denti con bassa paga nelle re-
gioni meridionali rispetto a
S,41 in quelle centro setten-
trionali i, al basso tasso di occu-
pazione e all'eco c ssiva flessibi-
lità del mercato del lavoro me-
ridionale con ii ricorso al tem-
po determinato per quasi 920
mila lavoratori meridionali
(22,32- al Sud rispetto aI 15,1" ,
al Centro-Nord) e al part lime
involontario (79,91 al Sud con-
tro 5f 3liti al Centro-Noi ti), fre-
nerebbe la crescita". La Sv'inicz
stima che, dopo lo sblocco dei
primi licenziamenti da fine giu-

gno, ci siano stati circa lf).000
espulsi dal mercato del lavoro,
di cui il 4(2?, concentrato nelle
regioni meridionali.

Dei quasi 15 punti di crescita
previsti per l'Italia nel qua-
driennio 202t2024,ben 7 sono
riconducibili al Pori. 1_ effetto
delle misure c maggion'e al Stiri,
deve il contributo offerto dagli
interventi copre il :'is,ltr? della
crescita cumulata nei qua-
driennio 2021/2024, contro il
45liti nel Centro-Nord. L'econo-
mia meridionale potrebbe ave-
re una spinta decisiva se si
spenderanno interamente i
fondi destinati ai Mezzogiorno
(40':,'). Ma i dubbi sono tanti.

L,a Svimez evidenzia ancora
corno la quota di donne Neo
(che non studiano e non lavora-
no) è molto elevata nel Mezzo-

giorno, con quasi 900mila, con
valori intorno al 40`!fß rispetto
al 172i nella media europea. A,
conferma della maggiore diffi-
coltà di accesso al mercato del
lavoro delle giovato donne nel
Mezzogiorno, il tasso di occu-
pazione delle 20-34enni laurea-
te dal a3 anni è appena il4 %
nel Mezzogiorno a fronte di va-
lori superiori al 701 nel Cen-
tro-Nord".

Cresce anche la fuga dal Sud
verso il Nord del Paese. "Nel
202011 saldo migratorio risulta
negativo al Sud per oltre 50 mi-
la unità a favore delle regioni
dee Centro-Nord. (cani}alcs iva
mente nel periodo 2002/202(1
coloro che sano emigrati dal
Sud hanno superato il milione
di persone, eli cui circa il 302.
laureati". Nel 2020. anche a
causa della pandemia. la pover-
ta assoluta e aumentata sia per
le famiglie sia per gli individui.
Sono oltre 2 milioni le famiglie
italiane povere'. per un totale' di
più eli 5,6 milioni di persone.
Oltre 775,000 famiglie in po-
ver ta assoluta vivono al Sud,
per circa 2,3 milioni eli perso-
ne, li Mezzo,giornosiconferma
lai ripartizione territoriale in
cui 1,a novella assoluta e più
elevata con un'incidenza del
q,4 ti~ tra le famiglie (era 1'S.62„
nel 201(3), La pi esimia di nano-
rf incide in misura significativa
sulla condizione di puverth: nel
Mezzogiorno il 13, 2' f delle fa-
miglie in culi presente almeno
un figlio urinare sono povere_,
contro i(11,5%  della media na-
zionale.

a RIRR9tÀülslNE RISEI? º'A 1A

®
Svimez avverte: al Sud

srrurnur feci ichedeboli e~-ra:.:,r',~~„-eni;• ft,ncliarischio ~

Ve'N1241 awie VI (-24'6)
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Secondo lo studio nel Mezzogiorno sono 900trula le donne che non lavorano e non studiano

II Hie Sud cresce ma rincorre, :sr Rapporto Svimez - -
VOI

2021: il Piano (li ripresa una grande opportunità
niir ‚Jr d l!i

Prer 9,11d 11.9e,,,211r3, cée5tro-nopl, L.

yagiu, Lin

jr r.ri ri L, di- cup.-21,1e.
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